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PREFAZIONE 
 
 
 
 
 
 
Nel proseguire il percorso inaugurato lo scorso anno con la 
pubblicazione de µLa stanza per vestirsi dei signori professori¶. 
Guida all¶Archivio storico dell¶Università degli Studi di Ca-
gliari1, proponiamo oggi ai lettori un nuovo strumento di 
ricerca ± il primo della serie dedicata ai quattro µCollegi 
storici¶ del nostro Ateneo2 ± relativo alle fonti sul Collegio di 
Medicina per gli anni 1764-1848, frutto di una lunga indagine 
condotta da Mariangela Rapetti DOO¶LQWHUQR GHOOD SH]LRne Prima 
GHOO¶AUFKLYLR. 
L¶DXWULFH ULSHUFRUUH OD VWRULD GHJOL VWXGL PHGLFL QHOO¶LVROD ± 
dalO¶DYYLR VWHQWDWR per via dei radicati µpregiudizi dei villani¶ 
VLQR DOO¶DUULYR GL µYDOHQWL HVSHUWL FRQWLQHQWDOL¶ ±, concentrando 
la propria attenzione sui ripetuti interventi promossi dal 
Governo e dal MDJLVWUDWR VRSUD JOL SWXGL (O¶autorità acca-
demica GHOO¶HSRFD) per il rifiorimento della «coltura delle 
scienze ed arti liberali» promosso con OD µULIRQGD]LRQH¶ 

                                                           
1 M. Rapetti, E. Todde, µLD VWDQ]D SHU YHVWLUVL GHL VLJQRUL 

SURIHVVRUL¶. GXLGD DOO¶AUFKLYLR VWRULFR GHOO¶UQLYHUVLWj GHJOL SWXGL 
di Cagliari, Grafica del Parteolla, Dolianova (CA) 2016. 

2 I Collegi storici, avviati con le Constituciones del 1626, erano 
quelli di Leggi, Filosofia e Arti, Teologia, Medicina; cfr. Consti-
tuciones echas por los Magnificos Conselleres de la Ciudad de 
Caller sobre la Creacion y fundacion de la Universidad y Estudio 
General en la meisma Ciudad, edite in M. Canepa, Le ³CRQVWL-
WXFLRQHV´ GHOO¶UQLYHUVLWj GL CDJOLDUL, SEI, Cagliari 1925. 
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GHOO¶UQLYHUVLWj del 17643. Prosegue quindi il proprio cammino 
soffermandosi, in particolare, su quelle figure che seppero 
GLVWLQJXHUVL QHO µULODQFLR GHJOL VWXGL¶: GD PLHWUR FUDQFHVFR 
Degioanni a Pietro Antonio Leo, sino a Giovanni Nepomuceno 
ZXFFD H GLXVHSSH GLDFLQWR MRULV, TXHVW¶Xltimo incaricato da 
Carlo Felice di Savoia di stilare un trattato sulle specie vegetali 
di Sardegna4. 
Mariangela Rapetti dedica la seconda parte del lavoro alla 
presentazione dei documenti utili allo studio del Collegio di 
Medicina e alla loro puntuale descrizione nel rispetto della 
FROORFD]LRQH DOO¶LQWHUQR GHOO¶AUFKLYLR, VXGGLYLVL TXLQGL SHU 
Serie e Sottoserie di appartenenza; predispone, inoltre, un utile 
DSSDUDWR ILQDOH FKH FRPSUHQGH O¶ASSHQGLFH GRFXPHQWDULD, LQ 
cui trascrive alcuni degli atti più salienWL, H O¶LQGLFH GHL QRPL GL 
persona. 
Siamo, in sostanza, di fronte a una nuova Guida, agile e 
rigorosa insieme, indispensabile ausilio per quanti vorranno 
avvicinarsi alla storia della nostra Università e al suo Archivio 
storico. 
 
 
 
 

 
 

Prof.ssa Cecilia Tasca 
Responsabile dell¶Archivio storico 

dell¶Università degli Studi di Cagliari 
 

                                                           
3 Per la quale si rimanda a P. Merlin, Progettare una riforma. La 

ULIRQGD]LRQH GHOO¶UQLYHUVLWj GL CDJOLDUL (1755-1765), Aipsa, Ca-
gliari 2010.  

4 Cfr. Flora sardoa, seu Historia plantarum in Sardinia et adja-
centibus insulis, vel sponte nascentium vel ad utilitatem latius 
axcultarum, auctore Josepho Hyacintho Moris, 3 voll., Ex Regio 
Thypographeo, Taurini 1837-1859. 
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1. 
IL COLLEGIO DI MEDICINA RIFONDATO 

 
 
 
 
 
La µrifondazione¶ dell¶Università di Cagliari, risalente al 
1764, mirava alla «coltura delle scienze ed arti liberali» 
quale «vantaggio de¶ sudditi»1. I Collegi storici, avviati 
con le Constituciones del 16262, ovvero Leggi, Filosofia e 
Arti, Teologia, Medicina, furono radicalmente rinnovati.  
                                                           
1 Dalla premessa alle CRVWLWX]LRQL GL VXD PDHVWj SHU O¶UQLYHUVLWj 

degli Studi di Cagliari, Stamperia Reale, Torino 1764. Per quanto 
riguarda la µrifondazione¶ dell¶Università si rinvia al recente P. 
Merlin, PURJHWWDUH XQD ULIRUPD. LD ULIRQGD]LRQH GHOO¶UQLYHUVLWj GL 
Cagliari (1755-1765), Aipsa, Cagliari 2010. Vedasi, inoltre, A. 
Mattone e P. Sanna, La rivoluzione delle idee: la riforma delle due 
università sarde e la circolazione della cultura europea (1764-
1790), in Id., Settecento sardo e cultura europea. Lumi, società, 
LVWLWX]LRQL QHOOD FULVL GHOO¶AQWLFR RHJLPH, FrancoAngeli, Milano 
2007, pp. 13-106; G. Nonnoi, Introduzione e recepimento delle 
scienze fisiche e naturali nella Sardegna del Settecento, in 
Parcours Intercultureles, par J. Chorboli, Université de Corte, 
Corte 2005, pp. 316-342. 

2 Constituciones echas por los Magnificos Conselleres de la Ciudad 
de Caller sobre la Creacion y fundacion de la Universidad y Estudio 
General en la meisma Ciudad, edite in M. Canepa, LH ³CRQVWL-
WXFLRQHV´ GHOO¶UQLYHUVLWj GL CDJOLDUL, SEI, Cagliari 1925. Sulla 
storia dell¶Ateneo cagliaritano si vedano soprattutto R. Turtas, La 
QDVFLWD GHOO¶XQLYHUVLWj LQ SDUGHJQD. LD SROLWLFD FXOWXUDOH GHL VRYUDQL 
spagnoli nella formazione degli Atenei di Sassari e di Cagliari 
(1543-1632), Università degli Studi di Sassari, Sassari 1988; B. 
Anatra e G. Nonnoi, Università degli Studi di Cagliari, in Storia 
delle Università in Italia, III, a cura di G.P. Brizzi, P. Del Negro, A. 
Romano, Sicania, Messina 2007, pp. 309-322; G. Sorgia, Lo Studio 
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Le Cattedre di Medicina divennero ufficialmente quattro 
(Teorico-pratica, affidata a Giacomo Giuseppe Paglietti; 
Materia medica, affidata a Pietro Francesco Degioanni; 
Istituzioni, assegnata a Ignazio Fadda; Anatomia, presso la 
quale si alternavano il Paglietti e il Degioanni)3, e a queste 
si affiancava la Scuola di Chirurgia, già istituita con Carta 
Reale del 1° giugno 17594, ufficializzata con Pregone del 
viceré Francesco Tana di Santena del 30 agosto 1759 e 
affidata a un professore collegiato dell¶Università di Torino, 
Michele Plazza5. 
                                                                                                                  

generale Cagliaritano. Storia di una università, Università degli 
Studi di Cagliari, Cagliari 1986. Sulle materie d¶insegnamento cfr. 
S. Conti, DHWWDWL H WUDWWDWL SHU OD ³VWXGLRVD JLRYHQW�´. TUDVPLVVLRQH 
e diffusione delle idee a Cagliari tra Seicento e Settecento, in G. 
Nonnoi (ed.), CLUFROD]LRQH G¶LGHH, SDUROH, OLEUL, XRPLQL e culture, 
Cuec, Cagliari 2009, pp. 177-230. 

3 CRVWLWX]LRQL GL VXD PDHVWj SHU O¶UQLYHUVLWj GHJOL SWXGL GL CDJOLDUL 
cit., Titolo IX. Alla prima fondazione furono istituite due Cattedre di 
Medicina, la prima e la seconda, ma un secolo dopo, come 
riscontrato dai pagamenti degli stipendi effettuati dalla Città di 
Cagliari, i docenti erano quattro e insegnavano de methodo, de 
aphorismis, de simplicibus, de medicina experimentali, cfr. Cenni 
storici della Regia Università di Cagliari, compilati dal Prof. A. 
Lattes per il periodo che va dalla fondazione dello Studio al 1848 e 
dal Prof. B. Levi per il periodo che va dal 1848 ai nostri giorni, in 
Annuario della R. Università di Cagliari, anno scolastico 1909-
1910, Tipografia P. Valdès, Cagliari 1910, pp. 49-138, p. 92. 

4 Cfr. F. Loddo Canepa, Chirurghi, medici e flebotomi, in Dizionario 
Archivistico della Sardegna (continuazione), «Archivio Storico 
Sardo», 21/3-4 (1939), pp. 153-217, pp. 169-217, p. 183 n. 3. 

5 Cagliari, Archivio storico dell¶Università (a seguire ASUCa), Sez. 
Prima, s. 1, b. 1, n. 8. La Scuola di Chirurgia fu interamente 
finanziata dal Governo sabaudo. ©L¶intervento mirava alla forma-
zione di una nuova leva di chirurghi e flebotomi professionalmente 
preparati, nella teoria e nella pratica, attraverso un corso che si 
voleva ispirato ai µsistemi pi� moderni e sicuri¶ª, cfr. A. Mattone, P. 
Sanna, La rivoluzione delle idee cit., p. 20, cfr. anche ivi, n. 19. Le 
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Il basso tasso demografico dell¶isola rappresentava un 
cruccio per il sovrano Carlo Emanuele III, e una soluzione a 
questo problema veniva vista nel rinvigorimento della 
classe medico-chirurgica e nel potenziamento delle misure 
igienico-sanitarie. 
 

«Molte volte si pensò alle scuole di medicina e 
chirurgia, particolarmente necessarie nell¶isola, dove 
nelle ville i malati erano in balia di qualche barbiere e 
dove l¶opinione pubblica teneva la medicina in pregio 
assai minore che la teologia e la giurisprudenza, 
carriere più lucrose e più rapide»6. 

 
Tuttavia, nonostante gli obiettivi e l¶impegno del 

Governo, gli studi di Medicina e Chirurgia cagliaritani 
stentavano a decollare. Appena nel 1767, infatti, il Plazza 
lamentava l¶assenza di validi allievi nella Scuola di 

                                                                                                                  
CRVWLWX]LRQL GL VXD PDHVWj SHU O¶UQLYHUVLWj GHJOL SWXGL GL CDJOLDUL 
cit., dedicavano allo Studio e Collegio di Chirurgia il Titolo XXII. 
La Facoltà di Medicina e la Scuola di Chirurgia saranno unificate in 
un¶unica Facoltà di Medicina e Chirurgia con Regio Decreto del 25 
luglio 1857. Su Michele Plazza cfr. l¶interessante studio di 
Giancarlo Nonnoi che accompagna l¶edizione del manoscritto del 
Plazza, Riflessioni intorno ad alcuni mezzi per rendere migliore 
O¶LVROD GL SDUGHJQD, all¶interno della collana del Centro di Studi 
filologici sardi (Cuec, Cagliari 2016).  

6 Cfr. Cenni storici della Regia Università di Cagliari cit., p. 69. Per un 
approfondimento sulla Sardegna in epoca sabauda si rinvia a G. 
Sotgiu, Storia della Sardegna sabauda. 1720-1847, Laterza, Roma-
Bari 1986; C. Sole, La Sardegna Sabauda nel Settecento, Chiarella, 
Sassari 1984; L. Del Piano, LD SDUGHJQD QHOO¶OWWRFHQWR, Chiarella, 
Sassari 1984; M.L. Plaisant, Politica e amministrazione sabauda fra 
Settecento e Ottocento, Università degli Studi di Cagliari, Istituto di 
Storia moderna, Cagliari 1983. 
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Chirurgia7. La decadenza di questi insegnamenti era 
ancora tangibile negli anni Settanta del Settecento. Nella 
relazione dell¶anno accademico 1772-73 inviata al sovrano 
dal Magistrato sopra gli Studi si legge che «la Medicina è 
in pochissima estimazione, sussiste sempre il pregiudizio 
de¶ villani che per le loro cure basti un chirurgo»8.  

                                                           
7 Torino, Archivio di Stato, Sez. Corte (a seguire ASTo), Paesi, 

Sardegna, Corrispondenza proveniente dall¶isola, Reggente la Reale 
Udienza, mazzo 3 inventariato, 28 agosto 1767, citato in M. Erriu, Il 
viceré Des Hayes e il governo del Regnum Sardiniae, PhD Thesis, 
Università degli Studi di Cagliari, 2013, p. 191, n. 940. Le parole 
infelici del Plazza vengono confermate dalle fonti le più variegate: 
basti pensare alla delusione manifestata dal viaggiatore svedese 
Jacob Jonas Bjornstahl nel 1773: ©L¶Università piantata nell¶isola 
non ha sin ora potuto sparger nell¶isola molto gran lume [«] un 
Regno sepolto nelle tenebre [«]ª, cfr. J.J. Bjornstahl, Notizie di 
Sardegna. Ignoranza, barbarie e sporchi costumi degli abitanti, in 
LHWWHUH QH¶ VXRL YLDJJM VWUDQLHUL GL GLDFRPR Giona Bjoernstaehl 
professore di filosofia in Upsala scritte al signor Gjorwell 
bibliotecario regio in Stoccolma tradotte dallo svedese in tedesco da 
Giusto Ernesto Groskurd e dal tedesco in italiano recate da 
Baldassardomenico Zini di Val di Non, Giuseppe Ambrosioni, 
Poschiavo 1782-1787, Tomo quarto, Lettera da Chambery del 2 
settembre 1773, pp. 1-9 (ringrazio la dottoressa Elisabeth Faure, 
studiosa della letteratura di viaggio, per la segnalazione). L¶annoso 
problema dell¶analfabetismo dei sardi dovette incidere non poco 
sullo scarso numero di studenti universitari; cfr. G. Salice, Circo-
lazione del libro e reti amministrative nello Stato sabaudo, «Studi e 
Ricerche», VI (2013), pp. 81-102, per un interessante case study 
sull¶evoluzione dell¶alfabetizzazione nell¶isola. 

8 ASTo, Paesi, Sardegna, Politico, cat. 10, mazzo 5, Relazione del 
Magistrato sopra gli Studi del 1772-73, citata in G. De Giudici, La 
SRSROD]LRQH VWXGHQWHVFD GHOO¶UQLYHUVLWj GL CDJOLDUL GRSR OD ULIRUPD 
boginiana (1771-1799) cit., p. 918, n. 22. Il Magistrato sopra gli 
Studi era un organo collegiale posto a capo dell¶Università in 
ottemperanza alle Costituzioni del 1764: «1. Il Magistrato sarà 
composto dell¶Arcivescovo, del Reggente la Reale cancelleria, del 
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I corsi di Anatomia e Istituzioni mediche andarono 
deserti dal 1776 al 1778, e poi di nuovo nell¶anno 
accademico 1779-809.  

Nella primavera del 1778 il Magistrato sopra gli Studi 
si interrogava sui mezzi più efficaci per promuovere 
l¶applicazione allo studio della Medicina10. Tra i progetti 
presentati vi era l¶istituzione di borse di studio a favore 
degli studenti di Medicina e di quelli di Chirurgia dei Capi 
di Cagliari e Sassari, finanziate dai Monti granatici. Gli 
stessi Monti granatici avrebbero poi dovuto stipendiare i 
medici e i chirurghi esercitanti la professione nelle ville11.  

                                                                                                                  
Giurato in capo, o sia primo Consigliere della Città, e di quattro 
Prefetti delle facoltà, che sceglieremo ne¶ rispettivi collegi delle 
medesime; v¶interverrà inoltre il Censore, ed avrà un Assessore, ed 
un Segretaro. [«] 3. Sarà principal incumbenza del Magistrato di 
vegliare all¶esatta osservanza delle presenti costituzioni; che 
s¶insegnino dottrine sane, non contrarie alla religione, ai diritti 
nostri, e della Corona; che si mantenga nell¶Università il buon 
ordine, e che fra gl¶impiegati, e specialmente tra li Professori si 
cammini in una perfetta intelligenza, ed armonia, concorrendo tutti 
al progresso degli studi», cfr. Costituzioni di sua maestà per 
O¶UQLYHUVLWj GHJOL SWXGL GL CDJOLDUL cit., Titolo I. 

9 Cfr. G. De Giudici, La popolazione studentesca GHOO¶UQLYHUVLWj GL 
Cagliari dopo la riforma boginiana (1771-1799), in G.P. Brizzi, J. 
Verger (eds.), Le università minori in Europa, Rubettino, Catanzaro 
1998, pp. 911-923, p. 917. 

10 Cagliari, Archivio di Stato (a seguire ASCa), Segreteria di Stato e 
di Guerra del Regno di Sardegna, Serie II, vol. 799, n. 1.2, Verbale 
di giunta del Magistrato sopra gli Studi del 30 marzo 1778. 

11 ASTo, Paesi, Sardegna, Politico, cat. 10, mazzo 2, n. 28, citato in 
G. De Giudici, LD SRSROD]LRQH VWXGHQWHVFD GHOO¶UQLYHUVLWj GL 
Cagliari dopo la riforma boginiana (1771-1799) cit., p. 918, n. 21, 
che rinvia anche a E. Verzella, L¶HWj GL VLWWRULR APHGHR III LQ 
SDUGHJQD: LO FDVR GHOO¶UQLYHUVLWj GL SDVVDUL, «Annali della 
Fondazione Luigi Einaudi», 24 (1990), pp. 231-240. I Monti 
granatici nacquero in Sardegna nel corso del XVI secolo per 
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A distanza di qualche decennio dalla µrestaurazione¶ 
dell¶Università, la disciplina medica non sembrava ancora 
affascinare i giovani12. Francesco Loddo Canepa, ripren-
dendo le parole del canonico Giovanni Spano, ha scritto che 
©la medicina era ben poco apprezzata in Sardegna [«] 
meno ancora la chirurgia. Quelli inscritti in questo corso 
erano isolati dagli altri studenti universitari che li fuggivano 
come appestati», e la situazione rimase quasi immutata fino 
ai primi decenni dell¶Ottocento13. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                                  
consentire il prestito di granaglie ai contadini, ridurre la pratica 
dell¶usura e incentivare l¶agricoltura; nel 1767 furono µrinominati¶ 
frumentari. Sull¶argomento si rinvia a C. Tasca, Monti granatici, 
frumentari e di soccorso nella Sardegna spagnola e sabauda: stato 
degli studi e nuove linee di ricerca, in F. Atzeni (cur.), La ricerca 
come passione. Studi in onore di Lorenzo Del Piano, Carocci, 
Roma 2012, pp. 221-248; La terra, il lavoro, il grano. Dai Monti 
frumentari agli anni Duemila, a cura di M. Brigaglia e M.G. 
Cadoni, Banco di Sardegna, Sassari 2003. 

12 Per un quadro generale della popolazione studentesca all¶indomani 
della restaurazione dell¶Università cagliaritana si rinvia a G. De 
Giudici, LD SRSROD]LRQH VWXGHQWHVFD GHOO¶UQLYHUVLWj GL CDJOLDUL 
dopo la riforma boginiana (1771-1799) cit. 

13 F. Loddo Canepa, Chirurghi, medici e flebotomi cit., p. 201 n. 3. 
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Il 28 dicembre 1791 un Dispaccio di Corte invitava il 
Magistrato sopra gli Studi a individuare qualche metodo 
per accrescere il numero degli iscritti alla Facoltà14: 

 
«S. E. il signor Viceré ha eccittato i riflessi del 
Magistrato sopra gli Studi sui mezzi, che si 
sarebbero creduti i più propri per animare lo studio 
della Medicina in questa Regia Università; ed 
avendo il Magistrato creduto opportuno di chia-
mare il giudizio de¶ tre Professori Medici prima di 
dare il suo sentimento, ha perciò ordinato di far 
sentire alli suddetti signori Professori con un 
viglietto della Segreteria della Regia Università, 
che si compiacciano di ragguagliare il Magistrato 
di quei lumi, che ogn¶uno di essi in particolare 
penserà essere li più adattati alle circostanze del 
paese, ed alla materia di cui si tratta»15. 

 
Il 2 febbraio 1792 il Segretario dell¶Ateneo caglia-

ritano, Giambattista Cadeddu, inviò un biglietto al Prefetto 
e ai Professori collegiati di Medicina con il quale chiedeva 
di informare il Magistrato sopra gli Studi sui possibili 
mezzi per invogliare i giovani a intraprendere la carriera 
medica16.  

 
 

1. Pietro Francesco Degioanni  
 
La prima relazione sullo stato dell¶insegnamento della 
Medicina a Cagliari presentata al Magistrato fu quella del 

                                                           
14 ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 16. n. 29, c. 267r.  
15 Ibidem. 
16 Ivi, c. 275r.  
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Professor Pietro Francesco Degioanni17. Nativo di Saorge, 
oggi comune francese (Dipartimento delle Alpi Marit-
time), il Degioanni era anche Protomedico generale del 
Regno18. Gli storici sardi hanno dedicato poco spazio a 
questa figura, immortalata dalle parole del suo allievo Pietro 
Antonio Leo come «valente medico e naturalista»19. Stante la 
descrizione del Leo, la carriera cagliaritana del Degioanni 
meriterebbe di essere approfondita con un¶indagine d¶archi-
                                                           
17 Ivi, cc. 315r-317r, cfr. Appendice documentaria, Documento 1. 
18 Aggregato al Collegio medico di Torino dal 1758, quindi pochi anni 

prima di giungere in Sardegna, il Degioanni morì nel 1794, cfr. G.G. 
Bonino, Biografia medica piemontese, vol. 2, Torino 1825, p. 224; 
F. Loddo Canepa, Chirurghi, medici e flebotomi cit. Come 
Protomedico, il Degioanni vigilava sull¶attività dei medici, dei 
chirurghi e degli speziali. L¶ufficio del Protomedico fu introdotto in 
Sardegna dagli Aragonesi (1455). In epoca sabauda, nel 1729, fu 
istituito il Protomedicato Generale, composto dal Protomedico, da 
due professori di Medicina, uno di Chirurgia, uno di Chimica, uno di 
Storia Naturale e Botanica, un Segretario. A Sassari fu istituito il 
Vice Protomedicato Generale (cfr. al riguardo G. Dodero, Storia 
della medicina e della sanità pubblica in Sardegna, Aipsa, Cagliari 
1999, pp. 128-130). Le CRVWLWX]LRQL GL VXD PDHVWj SHU O¶UQLYHUVLWj 
degli Studi di Cagliari cit., dedicavano al Protomedicato il Titolo 
XXI: «1. Sono sì interessanti le incumbenze del Protomedicato, che 
abbiamo stimato di stabilire un particolare uffizio. Sarà questo 
composto dal Protomedico, e dai Professori di medicina teorico-
pratica, e materia medica, ed in caso di mancanza, od impedimento 
d¶alcuno d¶essi, da un dottore del collegio di medicina, che verrà 
eletto dal Magistrato sopra gli studi; accadendo però di trattare punti 
di singolar importanza, il detto Magistrato vi deputerà per aggiunti 
due Dottori dello stesso collegio»; i 30 articoli successivi ne 
regolamentavano l¶attività. 

19 P.A. Leo, Agli ornatissimi Scolari di Medicina nella Regia 
Università di Cagliari, in Id., Di alcuni antichi pregiudizii sulla 
così detta Sarda Intemperie e sulla malattia conosciuta con questo 
nome. Lezione fisico-medica, a cura di G. Marci, Cuec, Cagliari 
2005, p. 5. Sul Leo si tornerà più avanti. 
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vio. Ci limitiamo in questa sede a riportare i contenuti della 
sua relazione al Magistrato sopra gli Studi, che conferma i 
malumori e la frustrazione già manifestata da amministratori 
e docenti negli anni precedenti: «lo studio di Medicina in 
Sardegna non è probabilmente stato giammai rimarchevole 
in verun tempo»20. 
 
 

                                                           
20 ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 16, n. 29, cc. 315r-317r, cfr. 

Appendice documentaria, Documento 1. 
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Nei primi novant¶anni di vita del Collegio di Medicina, 

solo 38 furono i medici laureati, e il valente professore 
individuava la causa di questo modesto numero, oltre che 
nella bassa densità di popolazione dell¶isola, anche nella 
povertà materiale e intellettuale dei suoi abitanti, e non 
ultimo nello scarso prestigio di cui godevano i medici e gli 
studenti di medicina:  
 

©la giovent� studiosa [«] s¶è trovata priva di mezzi 
stimolanti, ha trovato, e trova tutt¶ora ostacoli 
frequentissimi ne¶ parenti, li quali ricusano ancor 
quando possono, di soccorrere i giovani, se questi 
non abbandonano lo studio di Medicina per vestirsi 
dell¶abito religioso, come accade annualmente in 
due, o tre, e com¶è altre volte accaduto»21.  

 
Vero è, scriveva il Degioanni, che la µrestaurazione¶ del 

1764 aveva portato un rilancio degli studi, ma, nel settore 
medico ± benché il numero di laureati fosse «quasi tre 
volte maggiore di quello de¶ tempi antecedenti»22 ± il 
miglioramento procedeva lento, e il numero dei medici 
laureati non era sufficiente a servire, come si sarebbe 
dovuto fare, tutto il Capo di Cagliari.  

Avere tre nuovi laureati ogni anno avrebbe consentito, in 
poco tempo, di stabilizzare la situazione. Pertanto, propo-
neva il Degioanni, sarebbe stato necessario «procurare il 
mezzo di supplire al mantenimento di tre soggetti per tutto 
l¶corso di studi», ovvero 180 scudi annui a carico della città 

                                                           
21 Ibidem. Dei già pochi iscritti, erano ancora meno quelli che si 

laureavano: si pensi che nell¶anno accademico 1789-90 non vi fu 
nessun laureato, e nel 1790-91 uno solo. 

22 Ibidem. 
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di Cagliari, o delle città di Cagliari e di Oristano, o ancora 
con una compartecipazione della stessa Università23.  

Per avvalorare la sua relazione e le sue proposte, il 
Protomedico si impegnò anche nella compilazione 
dell¶elenco di tutti i laureati in Medicina24 e degli studenti 
in corso, tra i quali emerge Francesco Antonio Boi quale 
ottimo elemento25. L¶elenco dei laureati si ferma al 1790, e 
non al 1792 come indicato nella nota del docente: nel 1791 
non ve ne furono, e quelli del 1792, tra i quali il Leo, 
avrebbero conseguito il titolo nelle settimane successive 
alla compilazione della lista26. 

                                                           
23 Ibidem. 
24 Ivi, cc. 318r-319r, cfr. Appendice documentaria, Documento 2. Il 

Degioanni ebbe sicuramente accesso, oltre che alla documenta-
zione del Protomedicato e ai registri degli esami di Laurea in 
Medicina (oggi in ASUCa, Sez. Prima, s. 12.15, b. 113, n. 533), ai 
Libros de Grados compilati dallo Studium cagliaritano prima della 
restaurazione del 1764. Di questi Libros, l¶Archivio storico 
dell¶Università di Cagliari ne conserva ancora 5 che, con qualche 
lacuna, coprono un arco cronologico che va dal 1709 al 1757 
(ASUCa, Sez. Prima, s. 1, b. 1. nn. 2,3,5-7). La nota del Degioanni 
è preziosissima perché, indicando i laureati dal 1674 al 1701, e poi 
dal 1761 al 1764, colma parzialmente un vuoto documentario 
dovuto alla dispersione di un numero imprecisato di Libros.  

25 Ibidem. Di fatto, il Degioanni, indicando il Boi come ottimo, e i 
suoi colleghi di corso De Arca e Caria come buoni, ma tutti e tre 
poverissimi, stava esplicitamente indicando i tre studenti µmerite-
voli¶ a cui destinare il frutto della sua proposta. Su Francesco 
Antonio Boi si tornerà più avanti.  

26 I gradi di Medicina conseguiti all¶Università erano tre: Bac-
cellierato (dopo il secondo anno, cfr. Titolo XVI delle 
Costituzioni), Licenza (alla fine del terzo anno, a seguito di un 
esame privato e di uno pubblico, cfr. Titolo XVII) e Laurea, prima 
privata, poi pubblica, e conferita in modo solenne (cfr. Titolo 
XVIII). Sulla licenza del Leo cfr. ASUCa, Sez. Prima, s. 12.15, 
busta 113 n. 532, pp. 59-60; sulla laurea cfr. ivi, n. 533, pp. 55-56. 



 
20 

 

In ultimo, il professor Degioanni allegava l¶elenco dei 
medici in quel momento attivi presso il Capo di Cagliari27. 

 
 

 

                                                                                                                  
Gli altri laureati in Medicina furono Amato Porceddu di Gesico 
(ivi, n. 533, pp. 53-54), Francesco Maria Busu di Cagliari (ivi, n. 
533, pp. 57-58), Giovanni Maria Altea di Tempio (ivi, n. 533, pp. 
59-60). Si trattò, in effetti, di un anno fortunato. Successivamente, 
non vi furono altri laureati fino al 1795, cfr. infra. 

27 ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 16, n. 29, cc. 321v-322r, cfr. 
Appendice documentaria, Documento 3. Secondo le Costituzioni 
del 1763 (Titolo XVIII, art. 8), i laureati (Dottori) in Medicina 
potevano esercitare la professione solo dopo due anni di prati-
cantato presso l¶ospedale o presso un medico accreditato, e previo 
permesso del Magistrato sopra gli Studi. Cfr. anche F. Loddo 
Canepa, Chirurghi, medici e flebotomi cit. 



 
21 

 

 
 
 

Foto 3 



 
22 

 

2. Giuseppe Corte, Marco Sini e Pietro Alciator 
 
Il professor Giuseppe Corte, al tempo docente di Medicina 
teorico-pratica28, oltre a richiamare l¶esigenza del 
finanziamento, da parte delle Istituzioni, dei posti per gli 
studenti di Medicina, ricordava i tentativi fatti nel 177829, 
ovvero convincere i Baroni a stipendiare i medici delle 
ville. Ma i medici non ebbero fortuna nelle ville, perché 
gli abitanti non intendevano farsi curare o visitare da loro, 
e la «pregiudicata maniera di oppinare dai villici» causava 
la diminuzione degli aspiranti medici, considerando anche 
il fatto che gli studenti originari dei villaggi, non potendosi 
agevolmente mantenere in città, «s¶applica[va]no più 
volentieri ad altra professione, che po[tesse] loro sostenerli 
in più brieve tempo»30. 

Anche secondo Marco Sini, docente di Istituzioni 
mediche, per poter attirare gli iscritti e risollevare le sorti 
della Facoltà di Medicina era necessario offrire ai giovani 
la possibilità di mantenersi sia come studenti, sia una volta 
divenuti medici:  
 

«onde agevolandosi la strada s¶ecciti unitamente la 
speranza che coll¶esercizio di questa facoltà resterà 
suficientemente assicurata la sussistenza di chi la 
professa»31.  

 

                                                           
28 Su Giuseppe Corte cfr. F. Loddo Canepa, Chirurghi, medici e fle-

botomi cit. 
29 Vedi supra.  
30 ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 16, n. 29, cc. 324r-325v, cfr. 

Appendice documentaria, Documento 4. 
31 Ivi, c. 326v, cfr. Appendice documentaria, Documento 5. 
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Le altre Facoltà, continuava il professor Sini, erano 
cresciute soprattutto grazie ai mezzi di sostentamento 
offerti agli studenti che seguivano assiduamente e con 
profitto32; gli studenti di Medicina erano, invece, comple-
tamente esclusi da queste agevolazioni, come ad esempio 
dai posti disponibili presso il cosiddetto Collegio de¶ 
Nobili a carico della Città di Cagliari.  

Qualora il Re fosse stato disposto ad ampliare il 
numero delle piazze disponibili, si sarebbe potuto pensare 
di estendere il sistema alle altre città del Regno, poiché  
 

«presentando à nativi delle respettive Città la 
comodità d¶essere mantenuti negli studi di 
Medicina, concorrerebbe un numero competente di 
scolari e si potrebbe da¶ medesimi sperare lo stesso 
vantaggio che dalle suddette ottime instituzioni ne 
provano le altre facoltà»33.  

 
Oltre a consigliare di riservare i posti ai soli studenti 

meritevoli, che dovevano essere soggetti a continua veri-
fica, pena la privazione del beneficio, il professor Sini 
individuava la possibile fonte economica per tali posti nei 
Monti di Pietà. 
 

«E volendosi pure risparmiare ogni sorta si benché 
minimo aggravio alle comunità del Regno, sembra 

                                                           
32 Tale consuetudine ebbe inizio nel 1751, per le Scuole minori degli 

ordini religiosi, grazie a Carlo Emanuele III di Savoia, che aveva 
fatto istituire due posti gratuiti per gli studenti cagliaritani e due 
per quelli sassaresi. I beneficiari godevano di vitto, alloggio e 
vestiario per tutto l¶anno, compresso il periodo delle vacanze, cfr. 
Cenni storici della Regia Università di Cagliari cit., p. 62.  

33 ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 16, n. 29, c. 327v, cfr. Appendice 
documentaria, Documento 5. 
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che i monti di pietà siano in grado di sostenere 
questa spesa, la quale dovendo essere ripartita in 
tutte le ville del dipartimento ogni monte verrebbe 
a contribuire una tenuissima somma, e quasi 
insensibile, suficiente per altro né più vasti partiti a 
mantenere più allievi nello studio di Medicina»34. 
 

Contribuire agli studi in Medicina dei giovani prove-
nienti dalle ville era, per il Sini, un modo per combinare 
«l¶utilità de¶ medesimi col bisogno de¶ rispettivi partiti», 
facendo in modo che alla fine del praticantato i neo medici 
rientrassero nel Dipartimento d¶origine, e che «fissassero 
il loro domicilio in quelle ville del medesimo, che non 
saranno tuttavia provvedute di Medico». Sarebbero poi 
state le stesse ville a occuparsi della retribuzione35.  

Il dottor Pietro Alciator, Prefetto del Collegio di 
Medicina, presentava una relazione ben più sintetica, ma 
chiara ed efficace, che rivendicava tanto la dignità del 
corso di studi quanto quella del medico. Come dimostrato 
dai registri dell¶Università, la Facoltà era in decadenza, 
così come il numero dei professionisti attivi a Cagliari: 

                                                           
34 ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 16, n. 29, cc. 328r-v, cfr. Appendice 

documentaria, Documento 5. I Monti di Pietà, istituzioni che 
esercitavano il prestito contro pegno, erano sorti prevalentemente 
nelle città. Nel caso cagliaritano, il Monte nummario fu istituito nel 
1780 dal sovrano Vittorio Amedeo III per il prestito gratuito di 
denaro con garanzia di pegno su cose mobili, ed era amministrato 
dal Censore Generale e dalla Giunta diocesana. Per un ap-
profondimento si rinvia a G. Salice, DDO FUHGLWR UXUDOH DOO¶LQ-
venzione di una élite: il Censorato generale del Regno di Sar-
degna, «Studi e Ricerche», VII (2014), pp. 71-91; A. Lenza, Le 
Istituzioni creditizie locali in Sardegna, Carlo Delfino Editore, 
Sassari 1995. 

35 ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 16, n. 29, c. 329v, cfr. Appendice 
documentaria, Documento 5. 
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erano sedici, ma non sufficienti, poiché per la maggior 
parte anziani (settantenni e sessantenni). I giovani si 
iscrivevano ai corsi di Medicina, ma erano costretti a 
rinunciarvi perché non in grado di mantenersi, o anche 
perché dopo la laurea non si aveva «un compenso delle 
fattiche proporzionate alle circostanze del tempo». Gli 
introiti dei medici, inoltre, erano sottoposti a tassazione, e 
non più sufficienti, «essendo di molto cresciuto il lusso, ed 
alterato il prezzo di tutti i generi necessari per vivere»36.  

Il Prefetto del Collegio, dunque, per facilitare gli studi e 
dare lustro alla carriera professionale proponeva che 
venissero riservati tre posti per il mantenimento di 
altrettanti studenti di Medicina, che cinque dei quindici 
posti di matricolato della città venissero riservati ai medi-
ci, e che ogni paziente dovesse pagare non meno di 2 reali 
per ogni visita37. 

 
 

3. La politica del Magistrato sopra gli Studi 
 

Il Magistrato sopra gli Studi, viste le relazioni del Collegio 
di Medicina, elaborò una sua memoria, nella quale affer-
mava di potersi occupare solo del Capo di Cagliari, perché: 

 
«se dovesse pensare ai mezzi, onde provvedere di 
Medici tutto il Regno, sarebbe d¶uopo di avere una 
più ampia cognizione estensibile anche al Capo di 

                                                           
36 Ivi, cc. 332v-333v, cfr. Appendice documentaria, Documento 6. 
37 Ivi, cc. 333v-334r, cfr. Appendice documentaria, Documento 6. 
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Sassari, ed a quella Regia Università, su cui non ha 
né parte, né ingerenza alcuna»38.  

 
Fra tutte le proposte presentate dai Collegiati di Medi-

cina, il Magistrato riteneva validissima quella di stabilire 
tre «piazze» per gli studenti meritevoli, che sarebbero stati 
«costretti ogni trimestre ad un particolare esame da darsi 
da¶ Professori per constare tempo a tempo della loro ap-
plicazione»39.  

Tre laureati l¶anno, confermava il Magistrato, avreb-
bero in poco tempo risposto alle esigenze di tutto il Capo 
di Cagliari. I fondi per il mantenimento delle piazze, 180 
scudi annui, si sarebbero potuti ricavare dalla compar-
tecipazione delle città e delle ville, ma una soluzione si 
sarebbe potuta trovare anche grazie a un esplicito indirizzo 
del Sovrano sulle piazze già esistenti40. 

 
«Ed affinché la gioventù più di buon grado potesse 
inclinare a tale professione, sarebbe cosa assai 
vantaggiosa, oltre i mezzi proposti, il metter loro in 
prospettiva un qualche stipendio ragionevole nelle 
ville, al quale potessero aspirare dopo che avessero 
finiti li due anni della pratica, mediante il quale da 
per se soli, e senza un ombra di coazione, si 
mostrerebbero disposti a stabilirsi almeno nelle 
principali ville di questo Capo»41. 
 

                                                           
38 Ivi, c. 336r, cfr. Appendice documentaria, Documento 7. Altra 

copia in ASCa, Segreteria di Stato e di Guerra del Regno di Sarde-
gna, Serie II, n. 800, fasc. 73. 

39 ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 16, n. 29, cc. 336v-337r, cfr. Appen-
dice documentaria, Documento 7. 

40 Ibidem. 
41 Ivi, c. 338r, cfr. Appendice documentaria, Documento 7. 
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Secondo il Magistrato sopra gli Studi, con il coinvol-
gimento del Censorato Generale sarebbe stato possibile 
finanziare, oltre ai posti gratuiti nei Collegi della città, 
anche gli stipendi dei medici delle ville:  

«Facile sarebbe anche il trovare il mezzo per tali 
stipendi, sebbene per ora non occorra il caso di 
esservi Medico recente da collocare, poiché non vi 
sarebbe neppure un soggetto fornito delle condi-
zioni necessarie per cominciare a coprire il posto di 
medico assistente in detto spedale. Potrebbe questo 
consistere in far continuare le contribuzioni delle 
Roadie state da gran tempo introdotte per compiere 
i fondi de¶ rispettivi monti granatici, e di soccorso, 
e per altre spese necessarie. 
Tra queste nell¶Ufficio del Censorato Generale si 
potrebbe calcolare ancora oltre alla manutenzione 
già detta dello studente di questo Capo, un decente 
stipendio per ogni incontrata, quale potrebbe esser 
composta da sei, o più ville»42. 
 

La presenza del medico nel contado era fondamentale: 
l¶esperienza diretta («oculare» è l¶espressione usata nella 
relazione) avrebbe persuaso anche i «villici» più scettici 
sulle competenze dei medici, spingendoli a farsi «visitare 

                                                           
42 Ivi, cc. 338r-v, cfr. Appendice documentaria, Documento 7. 

L¶obbligo della roadia, una prestazione di lavoro agricolo gratuita, 
era stato introdotto in Sardegna dagli aragonesi. Il termine, nell¶iso-
la, stava anche a indicare il prodotto delle lavorazioni. Il Censorato 
Generale rappresentava il raccordo amministrativo tra il sistema del 
Monti frumentari e il Governo sabaudo. Sull¶argomento si rimanda a 
G. Salice, DDO FUHGLWR UXUDOH DOO¶LQYHQ]LRQH GL XQD pOLWH: LO 
Censorato generale del Regno di Sardegna cit.; C. Tasca, Monti 
granatici, frumentari e di soccorso nella Sardegna spagnola e 
sabauda: stato degli studi e nuove linee di ricerca cit. 
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dal medico a preferenza del chirurgo tuttocché è accre-
ditato nel paese»43. 

Un ultimo aspetto evidenziato dal Magistrato era quello 
del guadagno effettivo dei medici, perché «potrebbe 
inoltre servir d¶allettamento alla gioventù cagliaritana» 
l¶aumento a un reale e mezzo a visita «per il basso 
popolo», e a un quarto di scudo sardo «per la gente poi di 
condizione superiore»44.  

«Ed allora vedendo, che diariamente si ricava dalla 
professione un lucro più vantaggioso, col quale si 
potrebbe più agiatamente far fronte alle spese della 
manutenzione cresciuta ormai a dismisura in questi 
tempi, con maggior propensione inclinerebbero i 
giovani ad intraprendere lo studio della Medicina»45. 

Non è ancora possibile stabilire quanto fu sollecita la 
risposta del Governo, poiché le fonti dell¶Archivio storico 
dell¶Università risentono, per questi anni, di alcuni vuoti 
documentari46.  

Va detto, però, che gli anni successivi alla situazione 
appena esposta, se non furono facili relativamente agli 
studi, non lo furono nemmeno dal punto di vista politico e 
amministrativo: il tentativo di sbarco francese sull¶isola 
prima (1792-93)47, i moti antipiemontesi poi (1794)48 

                                                           
43 ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 16, n. 29, cc. 338v-339r, cfr. 

Appendice documentaria, Documento 7. 
44 Ivi, c. 339r, cfr. Appendice documentaria, Documento 7. 
45 Ibidem. 
46 La serie delle Deliberazioni del Magistrato sopra gli Studi, dalla 

quale sono state attinte le informazioni fin qui riportate, presenta 
una lacuna dal 1793 al 1795. 

47 Su questo tema si rinvia a G. Orrù, La SDUGHJQD QHOO¶EWj GHOOD 
RLYROX]LRQH. L¶DWWDFFR IUDQFHVH DOOD FLWWj GL CDJOLDUL, Aipsa, Cagliari 
2014. 
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distolsero forse lo sguardo del Sovrano dai problemi della 
Facoltà di Medicina.  

Qualche anno più tardi, il problema dei pochi laureati 
sembrava ormai superato: il Magistrato sopra gli Studi, con 
la Relazione a Sua Maestà dell¶esito che hanno avuto gli 
Studi di questa regia università nell¶anno scolastico anno 
1794-95, comunicava che: 

 
«La stessa medicina, che per molti anni giaceva 
negletta, si vede al dì d¶oggi fiorire a segno, che 
per il numero degli studenti, che vi si applicano, e 
per la qualità de¶ talenti possiamo senza dubbio 
comprometterci, che fra poco il paese sarà prov-
visto di ottimi soggetti abili ad esercire la facoltà 
medica con gran vantaggio del pubblico, che 
perdette quasi la speranza d¶averne un numero 
sufficiente, dopoché in breve tempo trapassarono 
molti de¶ più accreditati nella professione»49. 

                                                                                                                  
48 Sui moti antipiemontesi si veda L. Carta, La sarda rivoluzione. 

Studi e ricerche sulla crisi politica della Sardegna tra Settecento e 
Ottocento, Condaghes, Cagliari 2001.  

49 ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 16bis, n. 29bis, cc. 55r-v. Nell¶anno 
accademico successivo si avranno 5 laureati, tra i quali Francesco 
Antonio Boi; nel 1796-97 i laureati in Medicina saranno invece 3 (cfr. 
ivi, cc. 229 e ss.; 375 e ss.). Come detto precedentemente (cfr. supra, 
n. 25) gli ultimi laureati in Medicina risalivano al 1792. Si potrebbe 
proporre uno studio statistico dei titoli rilasciati dall¶Università di 
Cagliari negli anni di crisi politiche e/o sociali, come in questo caso 
l¶attacco francese e i moti antipiemontesi, per valutare l¶impatto di tali 
avvenimenti sulla vita universitaria. Facendo un breve controllo a 
campione, emerge che dopo il 1792 vi fu un drastico calo dei laureati 
anche in Diritto: 6 nel 1792, uno nel 1793, 6 nel 1794, 8 nel 1795 (Cfr. 
ASUCa, Sez. Prima, s. 12.14, b. 111, n. 525, pp. 46-67). In assenza di 
una ricerca al riguardo, però, non è possibile associare le due 
informazioni ai fatti politici di quegli anni. L¶interessante saggio di G. 
De Giudici, LD SRSROD]LRQH VWXGHQWHVFD GHOO¶UQLYHUVLWj GL CDJOLDUL 
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Foto 4 
 
 

4. Pietro Antonio Leo 
 
Superato l¶ostacolo dei pochi iscritti, rimaneva il problema 
della qualità degli studi. Leggendo la testimonianza di 
Pietro Antonio Leo, docente di Instituta dal 1794, ci si 
rende conto di quanto l¶Università cagliaritana non fosse 

                                                                                                                  
dopo la riforma boginiana (1771-1799) cit., è stato pubblicato prima 
dell¶apertura dell¶Archivio storico dell¶Università di Cagliari, pertanto 
queste fonti non sono state consultate, cfr. ivi, pp. 912-913, n. 4. La De 
Giudici, inoltre, ha sottolineato che a Sassari, dal 1792, vi fu un calo di 
iscritti in Medicina provenienti dagli Stati di Terraferma «perché fu 
imposto ai graduati di risiedere e di esercitare la professione in 
Sardegna», ivi, p. 919 e n. 29. 
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ancora in grado di accogliere e formare quei medici di cui 
il Regno aveva fortemente bisogno. Scrive il Leo che: 
 

«Conosce essere abbastanza impossibile, non che 
difficilissimo, che qualcuno in questa nostra capitale 
tuttoché dotato di raro talento, e di singolare 
applicazione possa completamente perfezionarsi 
nello studio della botanica, e dell¶anatomia, peroc-
ché questa università sventuralmente come ignun sa, 
non trovasi soltanto sprovvista di giardino botanico, 
che è necessario impreteribilmente per la piena 
cognizione delle piante soprattutto estere, ma 
eziandio d¶un qualche non che completo erbulario 
da cui trarre si possano alcune imperfette cogni-
zioni, mancano inoltre gli scheletri tanto necessari 
per la dimostrazione della osteologia, che forma la 
prima parte dell¶anatomia, base della medicina. Non 
si vede se non di rado una anatomica dissezione, 
per essere oramai andata in disuso per mancanza di 
opportuno cadavere la pubblica anatomia solita 
celebrarsi annualmente giusta le Regie Costitu-
zioni, che se poi se ne vede alcuna nell¶ospedale di 
Sant¶Antonio, ciò accade in corpi trapassati per 
violenza di malattie d¶ordinario croniche, nei quali 
impossessatesi ancor prima della morte la putre-
dine e la corruzione e quindi distrutte, ed alterate 
essendo le parti, ne possono farsi in forma le 
ispezioni, né ritrarsi quelle nozioni della struttura 
dell¶umano corpo, senza le quali a torto chic-
chessia s¶usurpa il nome di medico. Queste 
riflessioni, come anche una inesplicabile propen-
sione e cupidigia di sapere, e sapere a perfezione 
indussero il rappresentante a desiderare di trasfe-
rirsi a qualunque costo, e con proprio discapito, 
nelle prossime imminenti vacanze ad alcuna cele-
bre e ben stabilita università d¶Italia, per potersi 
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perfezionare nella storia, discernimento, e pro-
prietà delle piante, e parimenti nello studio 
dell¶anatomia, scienze entrambe quanto necessarie 
alla conservazione della vita [«]»50. 

 
Giovane, studioso e ambizioso, Pietro Antonio Leo 

intendeva sin dal primo momento passare alla Cattedra di 
Materia medica.  

Nel 1796 gli vennero accordati il permesso e il 
finanziamento per recarsi a Pisa, dove sarebbe rimasto, 
specializzandosi, per 15 mesi51. Non fu questa l¶unica 
µmissione accademica¶, poiché negli anni successivi si 
recò, con gli stessi obiettivi scientifici, anche a Mont-
pellier e Parigi52, città, quest¶ultima, nella quale morì l¶8 
maggio 180553. La sete di conoscenza del Leo, che 
periodicamente lo allontanava dalla Cattedra e dagli impe-

                                                           
50 ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 16bis, n. 29bis, cc. 133r-134r. 
51 Ivi, c. 344r. Il concorso per la Cattedra di Materia medica si aprirà 

il 12 ottobre 1797, cfr. ivi, c. 332r. 
52 Sulle trasferte di studio del professor Leo, finanziate dalla Regia 

Università degli Studi di Cagliari e dal Governo, si veda anche 
ASCa, Segreteria di Stato e di Guerra del Regno di Sardegna, Serie 
II, vol. 800, n. 21.  

53 Sul Leo, µriformatore¶ della medicina in Sardegna, hanno scritto in 
tanti. Oltre al profilo biografico compilato da Pietro Leo Porcu, 
presente in P. Leo, Di alcuni antichi pregiudizii sulla così detta Sarda 
Intemperie e sulla malattia conosciuta con questo nome. Lezione 
fisico-medica cit., pp. LXXIX-XCV, si rinvia al bellissimo saggio di 
P. Sanna, PDWULD H LXPL QHOOD FULVL GHOO¶AQWLFR RHJLPH. L¶HVSHULHQ]D 
civile e intellettuale del medico naturalista sardo Pietro Antonio Leo 
(Arbus 1766 - Parigi 1805), in Tra Diritto e Storia. Studi in onore di 
Luigi Berlinguer promossi dalle Università di Siena e di Sassari, t. II, 
Rubbettino, Soveria Mannelli 2008, pp. 753-810, accessibile all¶url: 
<http://www.dirittoestoria.it/7/Contributi/Sanna-Patria-Lumicrisianti 
coregime.htm> [ultimo accesso: 10 dicembre 2016]. 
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gni professionali54, lo rese riconosciuto innovatore. Fu suo 
il primo tentativo di sperimentare in Sardegna il vaccino 
jenneriano, nel settembre del 1801, appena quattro mesi 
dopo la pubblicazione di On the Origin of the Vaccine 
Inoculation di Edward Jenner55. 

Il Leo accelerava di gran lunga il passo tenuto dal 
Governo ai tempi del suo maestro Degioanni, visto che 
Jenner aveva compiuto i suoi studi quando a Cagliari 
ancora si valutava l¶eventualità di introdurre la cosiddetta 
variolizzazione, ovvero l¶inoculazione del vaiolo, un meto-
do di prevenzione giudicato inefficace già dalla prima metà 
del XVIII secolo56. 

                                                           
54 Tra gli altri impegni, fu medico dei poveri per il quartiere di 

Stampace, a spese del Consiglio Civico, cfr. ASUCa, Sez. Prima, 
s. 10.1.3, b. 45, n. 254; ASCa, Atti Governativi, vol. 10, n. 728.  

55 ASCa, Segreteria di Stato e di Guerra del Regno di Sardegna, Serie 
II, vol. 800, n. 5. L¶opera di Edward Jenner fu pubblicata nel mese 
di maggio, a Londra, da D.N. Shury.  

56 Nella seduta del 27 luglio 1790, il Protomedicato Generale del 
Regno di Sardegna esaminò il parere del dottor Degioanni «intorno 
al modo d¶introdurre l¶inoculazione del vajuolo in questo Regno, 
d¶impedirne l¶ingresso, e dopo entrato arrestarne la propagazioneª, 
ASUCa, Atti del Protomedicato Generale del Regno di Sardegna, b. 
3, n. 6, f. 117; cfr. la relazione del prof. Degioanni anche ivi, b. 1, n. 
2, cc. 8-11. Il 18 ottobre 1801 il Segretario della Giunta sopra lo 
Spedale di Cagliari registrava che era «precisa intensione di Sua 
Altezza Reale che si facessero passare allo spedale 10 o 12 esposti, 
per ivi trattenersi per lo spazio d¶un mese, all¶oggetto di farsi in quei 
bambini dal Regio Professore di Medicina Pietro Leo lo sperimento 
della vaccinazione», cfr. ASCa, Segreteria di Stato e di Guerra del 
Regno di Sardegna, Serie II, vol. 82, c. 517 (18 ottobre 1801). Sul 
vaiolo in Sardegna cfr. G. Tore, Dalle epidemie alle vaccinazioni di 
massa, in Sanità e Società, 3. Sicilia e Sardegna, secoli XVI-XX, a 
cura di C. Valenti, G. Tore, Casamassima, Udine 1988. Sulla 
variolizzazione si veda E. Tognotti, The eradication of smallpox, a 
success story for modern medicine and public health: What lessons 



 
34 

 

La grandezza del Leo fu tale che, come descritto da 
Ludovico Baille, il suo busto di marmo fu posto, insieme a 
quelli di altri 13 illustri intellettuali e accademici sardi, nel 
salone dell¶Università, abbellito in occasione dell¶ascesa 
al trono di Carlo Felice di Savoia (1821)57.  

 
 

5. Francesco Antonio Boi 
 
Anche Francesco Antonio Boi, in questi anni, rappresentò 
uno spartiacque nella storia del Collegio di Medicina di 
Cagliari e, di riflesso, nella professione medica. Nel 1799 
gli fu affidata la Cattedra di Anatomia, resa autonoma per la 
prima volta58. Nel 1801 si recò a Pavia, poi a Pisa e infine a 
Firenze per approfondire gli studi sull¶anatomia.  

                                                                                                                  
for the future?, «The Journal of infection in developing Countries», 4 
(5), 2010, pp. 264-266, cfr.: <http://www.jidc.org/index.php/journ 
al/article/view/1204/386> [ultimo accesso: 10 dicembre 2016]. Della 
Tognotti si veda anche Ead., La difficile crociata contro il vaiolo 
nella Sardegna sabauda, in Atti del 1° Congresso in Sardegna di 
Storia della Medicina (Cagliari 29-30 aprile 2002), Edizioni Sole, 
Cagliari 2004, pp. 114-120. 

57 I quattordici busti raffiguravano tre teologi (Ambrogio Machin, 
Giorgio Sotgia, Iacopo Pinto), tre giuristi (Francesco Vico, Girola-
mo Olives, Giovanni Dexart), tre medici (Gavino Farina, Pietro 
Aquenza, Pietro Antonio Leo), un filosofo (Francesco Manca da 
Prado), un matematico (Giuseppe Deu Abella), due poeti (Carlo 
Buragna e Francesco Carboni) e uno storico (Vincenzo Baccallar), 
cfr. L. Baille, Discorso pronunziato nella solenne pubblica adu-
nanza della Reale Società Agraria ed Economica di Cagliari, 
Stamperia arciv. G. Bonaudo, Genova 1821, pp. III, VIII. 

58 ASUCa, Sez. Prima, s. 6, b. 13, n. 25, Registro delle patenti di 
Professori, Prefetti, Dottori di Collegio, Censore, Assessore ed altri 
XIIL]LDOL GHOO¶UQLYHUVLWj GL CDJOLDUL, pp. 342-243; cfr. anche ivi, pp. 
335-336. 
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Il Boi rimase a Firenze fino al 1805 e, grazie al consenso 
e al patrocinio del Magistrato sopra gli Studi59, vi frequentò 
il gabinetto anatomico di Paolo Mascagni (1755-1815) e 
conobbe il ceroplasta Clemente Susini (1754-1814).  

Su ordine di Carlo Felice, commissionò al Susini trenta 
cere anatomiche, pagate dallo stesso sovrano, che giunsero 
a Cagliari nel 1806 e andarono ad accrescere il nascente 
Regio Museo di Antichità e Storia Naturale60. 

Nel corso della sua lunga carriera all¶Università di 
Cagliari, Francesco Antonio Boi mise in luce i diversi 
problemi della sua disciplina. Nell¶anno accademico 1815-
16, ad esempio, segnalò l¶insufficienza degli utensili 
necessari allo svolgimento delle dimostrazioni anato-
miche61. I membri del Magistrato sopra gli Studi, benché 
gli riconoscessero il fatto di «essere egregiamente fornito 
di tutte quelle qualità che debbon concorrere a formare un 
eccellente medico, ed un perfetto professore di anatomia», 
solevano di tanto in tanto ricordargli la «generosità per 
pecuniario sussidio somministratogli al tempo del suo 
viaggio in terraferma», senza il quale «avrebbe avuto men 
agio di profittare delle lezioni di quei celebri professori 
fiorentini»62.  

 

                                                           
59 Ivi, s. 7.3, b. 34, n. 55, c. 25v.  
60 Sulle cere anatomiche e Francesco Antonio Boi si rinvia a L. 

Castaldi, Francesco Boi (1767-1860), primo cattedratico di 
Anatomia Umana a Cagliari e le Cere Anatomiche fiorentine di 
Clemente Susini, Leo S. Olschki, Firenze 1947; A. Riva, A. 
Segawa, I. Lai, F. Testa Riva, The Clemente Susini Collection of 
wax models of the University of Cagliari, «Italian Journal of 
Anatomy and Embryology», 102 (1997), pp. 77-84. Il Boi fu 
nominato Protomedico del Regno nel 1818 e morì nel 1850.  

61 ASUCa, Sez. Prima, s. 7.3, b. 34, n. 55, c. 24v. 
62 Ivi, cc. 25r-26v. 
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2. 
DALLA ‘RESTAURAZIONE’ AL 1848 

 
 
 
 
 
Accanto alle personalità di spicco, esercitavano docenti e 
collegiati più o meno noti ai posteri, le cui biografie 
meriterebbero altro spazio63. I gradi accademici e i pro-
grammi di studio stavano via via acquisendo la dovuta 
importanza, ma gli obiettivi di eccellenza erano ben lontani. 
Quando, nel 1818, la Cattedra di Medicina teorico-pratica e il 
posto di Protomedico rimasero scoperti a causa della morte 
del professor Salvatore Cappai64, il Magistrato si trovò di 

                                                           
63 Fra tutti, si fa l¶esempio di Sebastiano Perra, anch¶egli in prima 

linea per la divulgazione del vaccino jenneriano, sul quale esistono 
già alcuni interessanti studi, cfr. E. Fanni, Sebastiano Perra: un 
medico ipSRFUDWLFR QHOOD SDUGHJQD GHOO¶OWWRFHQWR, in Atti del 1° 
Congresso in Sardegna di Storia della Medicina (Cagliari 29-30 
aprile 2002) cit., pp. 27-31; Id., Sebastiano Perra (Sinnai 1772-
CDJOLDUL 1826) XQ PHGLFR LSSRFUDWLFR QHOO¶OWWRFHQWR FDJOLDULWDQR. 
Contributo alla conoscenza della Storia della Medicina sarda, 
Aipsa, Cagliari 2002. Sulla medicina del primo Ottocento si veda 
Id., La bottega di Ippocrate. Aspetti di vita sanitaria in Sardegna, 
Cagliari, Cuec 2016. 

64 Salvatore Angelo Antonio Cappai, aggregato al Collegio medico 
cagliaritano dal 1792, era divenuto professore di Medicina teorico-
pratica nel 1793. Fu medico della famiglia reale ± che risiedette a 
Cagliari dal 1799 al 1814 ± e Protomedico del Regno dal 1800. 
Compose il manoscritto intitolato De febribus. De generali curatione 
complectentia in unum colligata, oggi conservato presso la Biblioteca 
Universitaria di Cagliari, cfr. P. Amat di San Filippo, Due medici 
quartesi, in Atti del 3° Congresso in Sardegna di Storia della 



 
38 

 

nuovo a fare i conti con la qualità degli studi. L¶occasione di 
parlarne si presentò perché il dottor Giuseppe Sechi, 
Collegiato e Professore straordinario65, aveva richiesto di 
accedere alla Cattedra resasi vacante senza ricorrere 
all¶«opposizione», com¶era chiamato il concorso stabilito 
dalle Costituzioni del 176466.  
 
 
1. Le assegnazioni delle Cattedre 
 
Il bando di concorso era reso pubblico con Manifesto del 
Magistrato sopra gli Studi, affisso sul portone dell¶Università 
e contestualmente inviato all¶Ateneo di Sassari. I concorrenti 
dovevano presentarsi davanti al Censore e al Cancelliere 
dell¶Università, al Prefetto e a tutti i Professori e Dottori 
collegiati di Medicina, per sostenere un esame che consisteva 
in una lezione di un¶ora su un tema estratto a sorte, 
determinato ventiquattr¶ore prima, e in una discussione con 
gli altri concorrenti oppositori alla Cattedra vacante. 

Dopo l¶esame, il Magistrato si radunava assieme ai 
Professori collegiati nel salone dell¶Università per la 
votazione finale alla quale partecipavano anche il Prefetto 
della Facoltà, il Censore e, a seconda del periodo, diversi 

                                                                                                                  
Medicina (Cagliari 7-8 ottobre 2006), Edizioni Sole, Cagliari 2008, 
pp. 215-219. 

65 «Il titolo di Professore Straordinario in questa Regia Università [è] 
una semplice onorificenza che S. M. suol talvolta accordare per 
viemaggiormente impegnare i Dottori di Collegio a supplire nelle 
occorrenze le mancanze dei Professori senza dar loro alcun affi-
damento per l¶effettività della Cattedraª, cfr. ASUCa, Sez. Prima, s. 
7.3, b. 34, n. 55, c. 64r, cfr. Appendice documentaria, Documento 9. 

66 Ivi, cc. 62v-66v, cfr. Appendice documentaria, Documenti 8-10. 
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personaggi emeriti, quali il Vice Intendente Generale e il 
Reggente la Real Cancelleria67. 

Qualora il sovrano valutasse di voler designare 
personalmente un docente, invece, non si ricorreva all¶op-
posizione68. 

La richiesta del Sechi, dunque, dava occasione al 
Magistrato di valutare lo stato degli studi di Medicina a 
Cagliari, anche ripercorrendone i passi fondamentali. Oltre 
a ribadire quanto stabilito dalle Costituzioni, infatti, la 
memoria del Magistrato sopra gli Studi esaminava in 
maniera precisa lo stato delle cose. In Sardegna, «per una 
ben nota fatale combinazione di cose» non si erano ancora 
diffusi 

 
«i lumi, e le scoperte interessantissime di cui 
negli ultimi anni sonosi arricchite le scienze 
fisiche, mancando le due Università [di Cagliari e 
Sassari] di libri, e d¶instromenti, ed i facoltativi 
non avendo mezzi per procurarseli»69.  
 

In tale situazione, l¶eventuale arrivo di un Professore 
«forestiere», di nomina regia, «dotato di tutte le qualità che 
sono a desiderarsi in un Protomedico ed in un Professore», 
                                                           
67 CRVWLWX]LRQL GL VXD PDHVWj SHU O¶UQLYHUVLWj GHJOL SWXGL GL CDJOLDUL 

cit., Titolo VI; ASUCa, Sez. Prima, s. 11.4, b. 53, n. 303, Atti di 
opposizione alle cattedre vol. II, in particolare le pp. 47-61, 
contenenti gli atti di opposizione alla Cattedra di Medicina teorico-
pratica del 1818-19. Vedasi anche La Memoria Storica (a cura di), 
IQYHQWDULR GHOO¶AUFKLYLR VWRULFR GHOO¶UQLYHUVLWj GL CDJOLDUL. SH-
zione Prima (1764-1848), revisione a cura di M. Rapetti, 2016, p. 
102. Il Censore vegliava sul buon ordine degli studi e l¶osservanza 
dei regolamenti. 

68 ASUCa, Sez. Prima, s. 7.3, b. 34, n. 55, cc. 65v-66v, cfr. Appen-
dice documentaria, Documento 10. 

69 Ivi, c. 63r, cfr. Appendice documentaria, Documento 8. 
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avrebbe consentito il risveglio nei sardi «e principalmente 
negli alunni di Medicina, e di Chirurgia», di quello spirito 
di emulazione già vivo ai tempi del Degioanni e del Leo, 
ora «sgraziatamente» sopito.  

Inoltre, un buon medico avrebbe portato «un gran 
vantaggio al pubblico» e «sollievo agli stessi Medici del 
paese» ai quali riusciva «molto penoso l¶esercizio della 
facoltà, sia per ragione dello scarso numero» di medici che 
beneficiavano della «confidenza Pubblica, sia per ragione 
delle varie e molteplici malattie per l¶addietro sconosciute, 
che da parecchi anni desola[va]no la Sardegna»70.  

Il Magistrato sopra gli Studi, non vedendo alcun motivo 
per accoglierla, si esprimeva unanimemente nel respingere 
la domanda del Professore straordinario Giuseppe Sechi,  

«E siccome nella discussione, che si è dovuta fare 
nell¶indicata seduta relativamente alla supplica di 
cui sopra, si ebbe occasione di maggiormente rileva-
re lo stato di decadenza in cui trovansi in questo 
Regno le scienze fisiche, e principalmente la 
Medicina, e la Chirurgia, giacché per una ben nota 
fatale combinazione di cose, tuttora non si sono 
potute diffondere le cognizioni ed i lumi, di cui 
negli ultimi anni sonosi arricchite la Storia Naturale, 
la Botanica, la Chimica, l¶Ostetricia etc., così 
avrebbe il Magistrato creduto conveniente di appro-
fittare delle presenti circostanze per far vacare la 
Cattedra di Materia Medica passando il Professor 
Cossu a quella di Teorico-Pratica, e destinando alla 
prima un valente ed accreditato Medico forestiere, il 
quale quando sia dotato di tutte quelle qualità che 
sono da desiderarsi in un Medico esercitante, e 
Professore, ed essendo perfettamente instruito nella 

                                                           
70 Ibidem. 
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cognizione delle Piante, nella Farmacia, nella Chi-
mica etc., suppliva opportunamente alla mancanza 
di libri, e d¶instromenti, in cui trovasi questa Regia 
Università»71. 

 
L¶interesse per l¶arrivo di un medico µdal continente¶ 

era tale, che il Magistrato valutava la possibilità di 
µlusingarlo¶ nominandolo contemporaneamente Professore 
di Materia medica e Protomedico, assegnando al nuovo 
arrivato un lauto stipendio, dato dalla somma delle due 
cariche. Tuttavia, l¶assemblea non si presentava unanime 
su questo punto, poiché qualcuno credeva «più vantag-
gioso di avere separato l¶Ufficio di Protomedico dall¶im-
piego di Professore, onde questi [potesse] attendere alla 
Cattedra con minor disturbo»72. 

Nella seduta veniva ribadita l¶esigenza, per i giovani 
aspiranti medici sardi, di formarsi «in quei rami di 
Scienza, che più s¶ignorano in questo Paese»73, recandosi 
per quattro o cinque anni sulla Terraferma, e si auspicava 
un intervento del Sovrano in questo senso:  

«E ciò pel caso che la S. M. accrescendo sempre 
più nelle beneficienze a vantaggio dei Regnicoli 
non voglia degnarsi destinare a favore d¶un 
giovane Medico Laureato, e di un giovine Chirurgo 
approvato due delle piazze che dalla Maestà del fu 
Re Carlo Emanuele di gloriosissima ricordanza 
furono nel Real Collegio delle Provincie destinate 
per quattro giovani sardi all¶oggetto di istradarli 
nella carriera degli impieghi, mezzo questo, che 
direttamente contribuirà a provvedere quest¶Isola 

                                                           
71 Ivi, c. 64v, cfr. Appendice documentaria, Documento 9. 
72 Ivi, c. 65r, cfr. Appendice documentaria, Documento 9. 
73 Ibidem. 
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di valenti Medici e Cerusici, dei quali come sopra 
si disse notabilmente si scarseggia»74. 

 
Nei giorni successivi, il Magistrato sopra gli Studi 

valutava di integrare la memoria del 4 luglio con ulteriori 
informazioni che andavano a corroborare quanto già 
espresso in merito alla vacanza delle Cattedre e ai Profes-
sori straordinari.  

Con comunicazione al Viceré, il 18 luglio veniva 
riportato il precedente del 1791 quando, alla morte del 
Protomedico Paglietti, si trovarono scoperti contempo-
raneamente l¶ufficio di Protomedico e la Cattedra di 
Medicina teorico-pratica. Stando ai documenti conservati 
dalla Segreteria dell¶Università, «intimatosi il Concorso 
per detta vacante Cattedra di Teorico-Pratica [«] non vi 
fu alcuno, che vi si affacciasse», fu così che il Professore 
di Istituzioni, Giuseppe Corte, fu promosso a tale Cattedra, 
mentre quella di Istituzioni fu affidata al Professore 
straordinario Marco Sini, il quale aveva «dato non equivo-
che prove della sua idoneità per la Cattedra»75.  

Si ricordava poi che il professor Leo, quando nel 1798 
passò dalla Cattedra di Istituzioni a quella «superiore» di 
Materia medica, «non ebbe alcuna difficoltà di affacciarsi 
al Concorso sebbene già Professore effettivo ed avesse nel 
1794 sostenuto con grandissima lode quello che s¶intimò 
per la Cattedra di Instituzioni da lui ottenuta»76:  

«né il Magistrato, né il Professor Leo, né il Pub-
blico, né l¶istessa Maestà Vostra credette, che in 
ossequio delle Regie Patenti da lui ottenute nel 7 

                                                           
74 Ibidem. 
75 Ivi, c. 65v, cfr. Appendice documentaria, Documento 10. L¶inca-

rico fu ufficializzato con Regie Patenti dell¶8 luglio 1791. 
76 Ivi, c. 66r, cfr. Appendice documentaria, Documento 10. 
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Dicembre del detto anno 1794 si dovesse pre-
scindere dal Concorso per la Cattedra Superiore 
resasi vacante, o che le prove di capacità date nel 
precedente, come lo resero meritevole della Cat-
tedra d¶Instituzioni, così potessero dargli un dritto 
a quella di Materia Medica»77. 

 
Inoltre, sebbene il Leo fosse «dotato d¶un ingegno 

perspicace»,  

«senza la sua lunga dimora in Terraferma e la sua 
indefessa applicazione sotto il magistero del celebre 
Vaca non avrebbe per mancanza assoluta di mezzi 
potuto acquistare in questo Paese quei lumi, e quelle 
cognizioni, che come lo resero valente ed abile 
Professore di Materia Medica, così gli conciliarono 
la stima, la confidenza e gli applausi del Pubblico 
che tuttora ne piange meritatamente la perdita»78. 

 
Volente o nolente, il Sechi si «affacciò al concorso», e 

lo superò brillantemente, ottenendo l¶ambita Cattedra79. 
 
 

2. Giovanni Nepomuceno Zucca  

Allo stesso concorso aveva partecipato il brillante medico 
Giovanni Nepomuceno Zucca, cagliaritano, aggregato al 
Collegio dal 1810. Qualche mese dopo, con buona pace 
dell¶ambizioso neo Professore di Medicina teorico-pratica 
Sechi, il dottor Zucca ottenne direttamente dal sovrano la 
Cattedra di Istituzioni mediche:  
                                                           
77 Ibidem. 
78 Ibidem. 
79 Ivi, cc. 78v-80r, cfr. Appendice documentaria, Documento 11. Si 

veda anche ASUCa, Sez. prima, s. 11.4, b. 53, n. 303, pp. 47-61.  
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«Colla dispensa dall¶ulterior esercizio della di80 
Professore d¶Istituzioni Mediche che con Nostro 
Viglietto del giorno d¶oggi veniamo di accordare al 
Dottore Giovanni Antonio Molinas rendendosi 
vacante quella Cattedra nella Nostra Università di 
Cagliari, ci siamo degnati di conferirla al Medico 
Collegiato Giovanni Zucca, memori dei distinti 
saggi di capacità, che egli diede nel precorso mese 
di Febbraio, allorché sostenne con decoro l¶op-
posizione per la Cattedra di Medicina Teorico-
Pratica, con averne riportata una onorevole testi-
monianza pubblica, e nella persuasione in cui siamo 
che colle di lui sode conoscenze teoriche, accopiate 
all¶esercizio pratico di tale facoltà per cui si è 
conciliata l¶universale estimazione, sia per procurare 
con tutto l¶esattezza e zelo la migliore riuscita 
possibile nell¶istruzione dei giovani allievi»81. 
 

Nella sua longeva attività, Zucca ricoprirà importanti 
ruoli. Nel 1827 sarà lui a tenere il discorso inaugurale 
dell¶anno accademico, rendendo omaggio al suo maestro e 
predecessore Pietro Antonio Leo82. Nel 1833 gli verrà 

                                                           
80 Così nel testo. 
81 ASUCa, Sez. Prima, s. 6, b. 13 n. 26, c. 19r-v. La patente fu 

rilasciata dal re Vittorio Emanuele il 20 settembre 1819. 
82 Il discorso De laudibus Petri Leonis medicine è noto soprattutto 

grazie alle Notizie biografiche del professore Pietro Leo pub-
blicate dal «Giornale di Cagliari» nel settembre 1827. Al 
momento, nessuna indagine archivistica ha potuto rintracciare il 
manoscritto del professor Zucca. Al riguardo vedasi P. Sanna, 
PDWULD H LXPL QHOOD FULVL GHOO¶AQWLFR RHJLPH. L¶HVSHULHQ]D FLYLOH H 
intellettuale del medico naturalista sardo Pietro Antonio Leo 
(Arbus 1766 - Parigi 1805) cit., n. 3. 
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invece affidata la Cattedra di Clinica medica, che manterrà 
fino al 1857, anno del suo pensionamento83.  
 
 
3. Giuseppe Giacinto Moris 
 
La Cattedra di Clinica medica fu istituita dal Re nel 1822, 
a seguito delle richieste del Magistrato sopra gli Studi e 
grazie anche all¶intercessione del Viceré. Carlo Felice di 
Savoia si ritrovava, infatti, a intervenire in maniera diretta 
per il «rifiorimento» dell¶insegnamento della Medicina 
nell¶Ateneo cagliaritano, non solo creando la Cattedra in 
questione, ma anche contestualmente affidandola a Giu-
seppe Giacinto Moris, originario di Orbassano e dottore 
aggregato all¶Università di Torino dal 181584.  
                                                           
83 Giovanni Nepomuceno Zucca (1781-1865) sarà anche il primo 

Direttore generale del Vaccino, cfr. infra. Della sua attività di 
medico e docente restano, oltre alle numerose carte custodite 
presso l¶Archivio storico dell¶Università di Cagliari e presso l¶Ar-
chivio di Stato di Cagliari, due manoscritti con il dettato delle 
lezioni di Istituzioni mediche, conservati nella Biblioteca Univer-
sitaria di Cagliari (Fondo manoscritti, ms. 79 e ms. 101, il primo in 
lingua italiana, il secondo in latino). Il manoscritto in lingua 
italiana, non datato, q accessibile online all¶url: <http://www.sar 
doa.com/it/content/istituzioni-mediche>, contenente importanti no-
tizie sulla biografia del professor Zucca e i preziosi riferimenti bi-
bliografici [ultimo accesso: 10 dicembre 2016].  

84 ASUCa, Sez. Prima, s. 7.3, b. 34, n. 55, c. 106r, cfr. Appendice 
documentaria, Documento 12. Nella stessa occasione si parlava 
dell¶incarico al nuovo docente di Chirugia, Francesco Telesforo 
Pasero: il Re ne aveva dato comunicazione con Regio biglietto del 
1° marzo 22. Per la biografia e bibliografia di Giuseppe Giacinto 
Moris (1796-1869) si rinvia a R. Caramiello, Moris, Giuseppe Gia-
cinto, in Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 76, 2012, ad 
vocem. Sul Pasero si invita alla consultazione dell¶url: <http://www. 
sardoa.com/en/content/trattato-di-chirurgia-teorico-pratica-dif-f-pase 
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Il Moris fu incaricato dallo stesso Sovrano di stilare un 
trattato sulle specie vegetali di Sardegna85. Anche a questo 
proposito, il professore svolse numerose escursioni natura-
listiche. Alcune furono fatte in compagnia, tra gli altri, di 
Alberto della Marmora, a quell¶epoca impegnato nel suo 
viaggio alla scoperta dell¶isola. L¶amicizia e la stima 
reciproca fu tale che il della Marmora volle la Notice sur 
les principales maladies qui règnent dans l¶île de Sar-
daigne, par M. le Dr. Moris, professeur de clinique à 
l¶Université de Cagliari del Moris, già edita a Parigi nel 
1822, in appendice al suo Voyage en Sardaigne pubblicato 
per la prima volta nel 1826, anch¶esso a Parigi86. 

Sembra che le novità apportate dal Moris, di fatto 
«forestiere», si scontrassero con le abitudini, o forse le 
invidie, locali:  

                                                                                                                  
ro-dottore-di-filosofia-medicina-e> [ultimo accesso: 10 dicembre 
2016], contenente la digitalizzazione del suo Trattato di Chirurgia 
teorico-pratica. 

85 Il Moris rimase in Sardegna fino al 1829, anno in cui fu chiamato a 
insegnare alla Facoltà di Medicina di Torino. Dal 1831 fu anche 
direttore dell¶Orto Botanico della stessa Università. La sua opera 
sulle specie vegetali di Sardegna fu data alle stampe in più parti a 
principiare dal 1827. L¶opera maggiore del Moris q la Flora 
Sardoa. Si tratta di tre volumi, pubblicati nel 1837, nel 1843 e nel 
1859, più un tomo con 111 tavole, cfr. copie digitali all¶url: 
<http://www.sardoa.com/it/content/flora-sardoa-seu-historia-planta 
rum-sardinia-et-adiacentibus-insulis-vel-sponte-nascentium> [ulti-
mo accesso: 10 dicembre 2016]. 

86 Uno degli argomenti cari a entrambi fu quello della µsarda 
intemperie¶, ovvero la malaria, alla quale il professor Moris dedicz 
il suo discorso inaugurale per l¶anno accademico 1823-24, cfr. 
ASUCa, Sez. Prima, s. 11.2, b. 51, n. 272. Il tema, si è visto, è 
quello trattato dal Leo nella sua opera Di alcuni antichi pregiudizii 
sulla così detta Sarda Intemperie e sulla malattia conosciuta con 
questo nome. Lezione fisico-medica cit.  
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«Essendosi fatto l¶eccitamento che per alcune notizie 
avute si sappeva, che il metodo adoprato dal Pro-
fessore di Clinica medica Giuseppe Moris era total-
mente opposto a quello che si osservava nelle scuole 
di Fisiologia e Teorico-Pratica, nonché poteva 
apportare dei grandi inconvenienti agli studenti, 
furono perciò incaricati il Prefetto di Medicina ed il 
Censore onde pigliare sul proposito tutte quelle 
nozioni che loro potrebbe riuscire d¶avere per quindi 
farne relazione nella prossima Giunta, quale fu da 
questo momento destinata per il giorno 20 di questo 
stesso mese, con aver ordinato di chiamarsi per 
questa seduta tutti i professori di Medicina, compreso 
anche il Professore di Clinica»87. 

 
Tutti i docenti vennero così convocati alla seduta del 

Magistrato sopra gli Studi del 20 novembre 1822. Il 
Prefetto di Medicina e il Censore sminuirono e ridimen-
sionarono la faccenda, dichiarando  

 
«quanto loro [era] risultato in riguardo al sistema 
curativo adottato dal Signor Professore di Clinica, e 
ciò in seguito alle relazioni confidenzialmente loro 
fatte da due dei membri del Collegio Medico e da 
uno dei Professori stessi di Medicina, con aver assi-
curato di essere tutto falso quanto gl¶imputavano, e 
che la varietà del sistema di cui si accusava con-
sisteva solamente in alcune particolarità»88.  
 

Sentiti i professori Boi, Sechi, Moris e Zucca sul «loro 
sentimento» in merito alle istruzioni per gli insegnamenti, 
si convenne collegialmente di attenersi al «sistema della 
                                                           
87 Sessione del Magistrato del 13 novembre 1822, in ASUCa, Sez. 

Prima, s. 7.1, b. 21, n. 35, cc. 429v-430r.  
88 Ivi, c. 431r, cfr. Appendice documentaria, Documento 14.  
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Nosologia di Callen già prescritto dalle Regie Ordinazioni 
e in maniera da combinare le lezioni di ciascheduno»89. 

 
 

                                                           
89 Ibidem. 
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Foto 6 
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4. L’Anatomia 
 

Tra gli insegnamenti, sembra che quello di Anatomia, 
nonostante le abilità del professor Boi ± che aveva ottenuto 
la Cattedra, si ricordi, nel 1799 ± stentasse ancora a rag-
giungere i risultati didattici sperati, a causa della mancanza 
di mezzi adeguati. Scriveva, infatti, il Boi, che «gli stro-
menti anatomici così detti esistono in sufficienza di numero 
per le preparazioni pubbliche e private, esiggono però quei 
da taglio d¶esser affilati, e gli altri d¶esser puliti»90, ma 
soprattutto dichiarava che, dovendo nel mese successivo 
avviare le lezioni di sindesmologia e miologia, aveva neces-
sità dell¶assistenza del settore anatomico, a sua volta fornito 
di «stanza idonea» e «cadaveri di qualunque spedale o d¶al-
trove procurabili dall¶autorità governativa»91. 

Il professore richiedeva, poi, un teatro con le carat-
teristiche e tutto il corredo indispensabile allo svolgimento 
delle dimostrazioni, e una «stanza da taglio» allestita 

 
«in modo da esservi sufficiente luce da vari punti 
accomodati alle varietà del tempo; e nell¶avere nel 
suo piano un locale declive per cui scorra o sangue 
od acqua cadente dalla lavatura, o taglio del 
cadavere preparando; ed in contenersi il comodo 
per metter¶acqua passo passo necessaria in questa 
parte di manualità; di far fuoco ove occorra 
scaldare dell¶acqua sia un grande pel lavoro, o 
mettere per certe preparazioni e specialmente per 
insezioni il cadavere, quindi caldaio, bagnarola, 
caffettiera per comodo di pulitezza del Settore o 

                                                           
90 Ivi, c. 433r, cfr. Appendice documentaria, Documento 13. 
91 Ivi, c. 433v, cfr. Appendice documentaria, Documento 13.  
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suoi assistenti, tutto di rame se fia possibile anche 
per maggiore durata [...]»92.  
 

Il Magistrato sopra gli Studi ordinò di «prontamente 
provvedere» alle richieste del professor Boi, incaricando, 
insieme al settore anatomico, il Chirurgo Collegiato Non-
nis, della manutenzione di tutti i locali, gli strumenti e gli 
utensili destinati alla pratica93. 

 
 

5. Le Condotte medico-chirurgiche 
 

Accanto al continuo tentativo di miglioramento degli studi 
medici, il Governo era costantemente chiamato a far fronte 
alle emergenze µesterne¶: i primi decenni dell¶Ottocento 
furono caratterizzati da epidemie e carestie94.  
                                                           
92 Ivi, cc. 434rv, cfr. Appendice documentaria, Documento 13. Il 

teatro anatomico si trovava nei locali dell¶ospedale S. Antonio 
abate, nel quartiere Marina. Sulla struttura cfr. T. Kirova, I Fatebe-
QHIUDWHOOL H O¶RVSHGDOH GL S. AQWRQLR AEDWH LQ CDJOLDUL, in Arte e 
CXOWXUD GHO µ600 H GHO µ700 LQ SDUGHJQD, a cura di T. Kirova, ESI, 
Napoli 1984; C. Tasca, M. Rapetti, Libro dove si notano le donne 
FKH YHQJRQR FRQ SD]]LD« LQ TXHVWR QRVWUR FRQYHQWR H RVSHGDOH GL 
SDQW¶AQWRQLR DEDWH GL CDJOLDUL, in Atti del VI Congresso in 
Sardegna di Storia della Medicina, a cura di E. Fanni, Cuec, 
Cagliari 2014, pp. 93-117. Si veda anche G. Cocco, Cagliari e i 
suoi ospedali, Editrice Latipografia, Sanluri 2004. 

93 ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 21, n. 35, c. 432r-v, cfr. Appendice 
documentaria, Documento 14. 

94 Per un approfondimento cfr. M.B. Puddu, La pestilenza del 1816, in 
Storia della Medicina. Atti del 4° Congresso in Sardegna, Alfa 
Editrice, Quartu Sant¶Elena 2010, pp. 263-303. Si vedano anche G. 
Tore, Dalle epidemie alle vaccinazioni di massa, in Sanità e Società in 
Italia, 3. Sicilia e Sardegna, secoli XVI-XX, a cura di C. Valenti e G. 
Tore, pp. 255-331; Id., Malattie e popolazione nella Sardegna del XIX 
secolo, ©Annali Facoltà di Magistero dell¶Università di Cagliariª, s. II 



 
52 

 

Gli anni ¶20 dell¶Ottocento furono, per il Regno di 
Sardegna, anni di importanti cambiamenti nella legislazione 
sanitaria. Il numero dei laureati andava crescendo, tanto che 
il Governo poté pubblicare, l¶8 febbraio 1828, il Regio Editto 
sopra il Vaccino e le Condotte medico-chirurgiche95, secondo 
il quale il Regno veniva diviso in 21 Distretti (città escluse), 
in ciascuno dei quali veniva creato un posto fisso di medico e 
un posto fisso per il chirurgo. Ai due venne affidato il 
compito di visitare le ville del Distretto e curare i malati 
residenti96. Inoltre, finalmente, si stava compiendo un passo 
importante nell¶ambito del vaccino, e i medici e chirurghi 
condotti venivano incaricati quali commissari delle vacci-
nazioni97. 

                                                                                                                  
(1978-79), pp. 111-144; Id., Pestilenze e società: la difesa epide-
miologica in Sardegna dal VIII al XIX secolo, «Annali Facoltà di 
Magistero dell¶Università di Cagliariª, s. II (1977-78), pp. 143-164; 
Id., Territorio, Igiene, Infrastrutture nella Sardegna del XIX secolo, 
«Archivio Sardo del Movimento Operario», 4-5 (1975), pp. 137-162. 
Tra gli interventi presi dal Governo per far fronte all¶emergenza 
sanitaria dell¶isola, si ricorda che nel 1819 fu imposta la vaccinazione 
di tutti i giovani sotto i 15 anni, che anticipava di un decennio 
l¶istituzione della Direzione generale del vaccino, cfr. L. Carreras, 
L¶HSLGHPLD GL YDLROR H OD FDPSDJQD GL YDFFLQD]LRQH DQWLYDLRORVD GHO 
1929, in Storia della Medicina. Atti del 4° Congresso in Sardegna cit., 
pp. 315-324. 

95 Cfr. ASUCa, Archivio del Protomedicato generale del Regno di 
Sardegna, b. 1, nn. 2-3.  

96 Vedasi al proposito G. Murgia, Medicina e società rurale: le 
condotte sanitarie nella Sardegna carlo-albertina, in Sanità e 
Società in Italia, 3. Sicilia e Sardegna, secoli XVI-XX, cit., pp. 
345-359. 

97 Cfr. al riguardo G. Tore, Dalle epidemie alle vaccinazioni di massa 
cit. e L. Carreras, L¶HSLGHPLD GL YDLROR H OD FDPSDJQD GL 
vaccinazione antivaiolosa del 1929 cit. 
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Il professore Giovanni Zucca fu nominato primo Direttore 
generale del Vaccino98.  

Il 12 giugno del 1847, Zucca pubblicherà I Progressi 
della vaccina in Sardegna nel Supplemento al n. 24 
dell¶«Indicatore sardo». Si riporta di seguito uno stralcio 
dell¶articolo, fonte utile a comprendere lo scetticismo che le 
iniziative del Leo dovevano aver incontrato nei primi de-
cenni del XIX secolo:  

 
«La Sardegna non fu tarda a sperimentare i benefici 
effetti della grande scoperta di Jenner per preservare 
gli uomini dal vajuolo. A parte le prove che se ne 
facevano nei primi anni del secolo corrente, fu nel 
1808 che quell¶immortale trovato a Cagliari, capi-
tale dell¶isola, ebbe trionfi tali da ingenerarsi in 
moltissimi una vera fiducia nel medesimo. A fronte 
dell¶evidenza dei fatti, in gran parte caddero le 
cieche prevenzioni, tanto più pericolose in quanto 
non radicate erano in molti dei ministri dell¶arte 
salutare; svanirono i timori dell¶incontro di mali 
sicuri col causare un male incerto, tacquero coloro 
che gli erano avversi appunto perché aveva l¶im-
pronta della novità». 
 

Alle Costituzioni del 1764 erano seguite, negli anni, 
numerose disposizioni regie volte a migliorare l¶andamento 
dell¶Università di Cagliari. Con le Regie Patenti del 27 
settembre 1842 il sovrano Carlo Alberto volle mettere 
ordine alle diverse disposizioni dando, di fatto, un nuovo 
ordinamento all¶Ateneo. L¶importanza di tale provve-
dimento, e il suo impatto sull¶organizzazione di questa 
Università, ben si rispecchiano nella definizione di «testo 
                                                           
98 ASUCa, Archivio del Protomedicato generale del Regno di Sar-

degna, b. 1, nn. 2-3.  
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unico della legislazione universitaria» cagliaritana data da 
Francesco Loddo Canepa99. 

Con le Regie Patenti del 1842, le Cattedre di Medicina 
si stabilivano in Clinica medica, Medicina teorico-pratica, 
Materia medica e Medicina legale, Anatomia, Fisiologia e 
Patologia. A queste si aggiungevano le Cattedre µmutuate¶, 
come diremmo oggi, dalla Facoltà di Filosofia, ovvero 
quella di Chimica generale e farmaceutica e quella di 
Storia naturale100.  

Appena sei anni dopo, l¶Università cagliaritana, come 
le altre del Regno di Sardegna, fu posta sotto il recente 
Ministero della Pubblica Istruzione101. Si apriva così, 
anche per la Facoltà di Medicina di Cagliari, una nuova 
epoca102.  

 
 

 

                                                           
99 Cfr. F. Loddo Canepa, Chirurghi, medici e flebotomi cit., p. 199. 
100 Regie Patenti Colle quali dannosi da S. M. nuovi ordinamenti alle 

leggi e discipline per la Regia Università degli Studj di Cagliari 
date li 27 Settembre 1842, art. 113, in ASUCa, Sez. Prima, s. 3, b. 5, 
n. 16, Ordinamenti per la Regia Università degli Studj di Cagliari 
raccolti, riveduti ed accresciuti per comando del Re Carlo Alberto. 
Cfr. F. Loddo Canepa, Chirurghi, medici e flebotomi cit., p. 200. 

101 La Legge detta Boncompagni, dal nome del Ministro che la propose, 
riorganizzava laicamente la Pubblica Istruzione. Aboliva il Ma-
gistrato sopra gli Studi, sostituendolo con il Consiglio universitario, 
che operava in collegamento con i Consigli di Facoltà e il Rettore, 
figura reintrodotta a Cagliari dalle Regie Patenti del 1842 ma ancora 
secondaria e sottoposta la Magistrato. Cfr. I. Birocchi, Le Università 
sarde dopo la ³fusione perfetta´, in Le Università minori in Italia 
nel XIX secolo, a cura di M. Da Passano, Chiarella, Sassari 1993, pp. 
45-57, p. 51 e n. 20. 

102 Sull¶Università sarda dopo il 1848 si rinvia all¶interessante saggio 
di I. Birocchi, Le Università sarde dopo la ³fusione perfetta´ cit. 
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3. 
I DOCUMENTI SUL COLLEGIO DI MEDICINA 

 
 
 
 

 
1. La Sezione Prima dell’Archivio storico dell’Uni-
versità 
 
L¶Archivio storico conserva la documentazione prodotta 
dall¶Ateneo cagliaritano a partire dal 1764, fatta eccezione 
per alcuni documenti precedenti la µrifondazione¶ dell¶Isti-
tuzione e, presumibilmente, giunti presso la nuova sede 
grazie all¶intervento dell¶allora Segretario103. 

La Sezione Prima, costituita da circa 1.000 unità, arriva 
cronologicamente fino al 1848, anno in cui, attraverso la 
µFusione¶ con gli Stati di terraferma, l¶Università di Ca-
gliari veniva uniformata alle altre Università del Regno. 
Tuttavia, in alcuni casi, le serie proseguono fino alla 
cessazione delle pratiche e/o delle funzioni dell¶organismo 
competente. La documentazione è stata riordinata sulla 
base delle funzioni svolte dall¶Ateneo, che hanno dato 
                                                           
103 Cfr. supra, Cap. 1, n. 24. Alla sua fondazione, l¶Ateneo fu affidato al 

Magistrato civico, cosu com¶era in uso nel Regno di Spagna. Per 
questo motivo il resto della documentazione prodotta e ricevuta 
all¶epoca che va dalla fondazione dell¶Università (1620) alla riforma 
sabauda (1764) è conservata presso l¶Archivio Storico Comunale di 
Cagliari. Altre fonti dell¶epoca dei re di Spagna sono rintracciabili 
negli archivi spagnoli, mentre qualche copia realizzata in 
preparazione alla riforma è conservata negli Archivi di Stato di 
Cagliari e di Torino. Per un approfondimento vedasi M. Rapetti, E. 
Todde, µLD VWDQ]D SHU YHVWLUVL GHL VLJQRUL SURIHVVRUL¶. GXLGD 
DOO¶AUFKLYLR VWRULFR GHOO¶UQLYHUVLWj GHJOL VWXGL GL CDJOLDUL cit. 
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luogo a una struttura d¶archivio ripartita in 19 serie e 
numerose sottoserie104. Le serie della Sezione Prima sono 
così organizzate:  
 
1. Atti antecedenti alla riforma del 1764 (1673-1760): 

conferimento della laurea in Leggi e Canoni, in Medicina e in 
Filosofia e Teologia, istituzione della Cattedra di Chirurgia, 
decisioni prese dal Corpo Accademico e dai Collegi di Facoltà 
(8 unità); 

 
2. Privilegi (1788-1844): concessioni pontificie e regie emanate 

in favore dell¶Università per incrementare le rendite e far 
fronte alle nuove esigenze di riorganizzazione e di rilancio 
degli studi (4 unità);  

 
3. Disposizioni regie (1764-1848): inerenti l¶organizzazione e il 

funzionamento delle attività connesse agli studi universitari e 
inferiori e le decisioni sulle suppliche rivolte al sovrano per 
ammissione o dispensa da esami, per aggregazione ai Collegi 
delle Facoltà e per riconoscimenti economici ai docenti (4 
unità); 

 
4. Dispacci di corte e ministeriali (1764-1798): copie degli atti 

trasmessi dai Ministri di corte al Viceré (1 unità);  
 

                                                           
104 Il primo, importante riordino dell¶Archivio storico dell¶Università 

degli Studi di Cagliari è stato eseguito, ai primi degli anni 
Duemila, dalla Soc. Coop. La Memoria Storica. Il personale inca-
ricato ha lavorato su tutti gli atti più antichi che giacevano 
disordinati e accatastati in diversi locali di deposito. Fatti salvi 
alcuni casi, là dove non è emerso un ordinamento precedente, gli 
archivisti hanno riordinato i documenti sulla base delle diverse 
funzioni dell¶ente. Nel corso del 2016, anche alla luce di alcuni  
fortuiti rinvenimenti verificatisi negli anni scorsi, si è provveduto 
all¶aggiornamento dell¶inventario. 
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5. Dispacci e memorie della Regia Segreteria di Stato (1789-
1878): atti trasmessi dalla Segreteria di Stato al Magistrato 
sopra gli Studi sulla corretta osservanza delle norme e dei 
regolamenti (6 unità);  

 
6. Patenti di nomina regia (1764-1858): conferimenti delle 

patenti di Dottore collegiato, Censore, Assessore, Prefetto di 
Collegio, Presidente della Biblioteca, Direttore del Museo, 
Consigliere del Protomedicato, Ispettore delle scuole, Diret-
tore spirituale e Professore rilasciati da parte del Sovrano (2 
unità);  

 
7. Magistrato sopra gli Studi (1764-1848): atti prodotti a partire 

dal 1769 dall¶organismo collegiale, denominato Magistrato 
sopra gli Studi, cui venne affidato il governo dell¶Università 
in base alle Costituzioni emanate a Torino nell¶agosto 1764 
(58 unità);  

 
8. Tribunale della Regia Università (1769-1848): atti prodotti, a 

partire dal 1769, in applicazione dello speciale privilegio di 
giurisdizione in materia civile e criminale attribuito al Foro 
universitario, regolato fin dal 1626 ed esercitato dall¶As-
sessore (167 unità);  

 
9. Corpo Accademico (1813-1864): registro delle adunanze del 

Corpo Accademico, ovvero l¶insieme dei titolari delle 
Cattedre e dei Dottori collegiati, che avevano il compito di 
affiancarli e sostituirli in caso di assenza o impedimento (1 
unità);  

 
10. Collegi di Facoltà (1767-1859): deliberazioni adottate dai 

Collegi di Facoltà e verbali degli atti dei concorsi di aggre-
gazione degli stessi (15 unità);  

 
11. Personale (1765-1857): elenchi dei docenti, prolusioni e 

orazioni redatte in occasione di cerimonie, aggregazione ai 
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Collegi di Facoltà e inaugurazioni dell¶anno accademico, 
calendari delle lezioni e atti dei concorsi per l¶assegnazione 
delle Cattedre (51 unità);  

 
12. Studenti (1765-1857): atti attinenti l¶iscrizione, il decorso 

degli studi, i risultati ottenuti e i conferimenti ricevuti dagli 
studenti universitari (256 unità);  

 
13. Contabilità (1764-1850): atti contabili relativi alla gestione 

del patrimonio assegnato alle casse dell¶Università a partire 
dal 1764 (bilanci di previsione, libri mastri, libri di cassa etc., 
103 unità);  

 
14. Biblioteca (1784-1850): amministrazione e gestione conta-

bile delle assegnazioni spettanti alla Biblioteca dell¶Università 
durante la gestione di Ludovico Baille (22 unità);  

 
15. Museo di Antichità e storia naturale (1801-1847): docu-

mentazione inerente il Regio Museo, inventari e cataloghi che 
ne incrementarono la dotazione (19 unità);  

 
16. Scuole normali e scuole superiori (1765-1850): atti di con-

trollo da parte del Magistrato sopra gli Studi e dell¶apposita 
Commissione sulle Scuole normali e secondarie (186 unità);  

 
17. Copialettere (1765-1848): registri delle trascrizioni della 

corrispondenza inviata dal Magistrato sopra gli Studi alle 
autorità centrali e periferiche (5 unità);  

 
18. Miscellanea (1768-1846): 27 unità;  
 
19. Atti estranei all¶Amministrazione dell¶Ateneo (1769-1843): 

atti indirizzati all¶Arcivescovo non rientranti nelle competenze 
che gli derivavano dalla carica di capo del Magistrato sopra 
gli Studi; editti, pregoni, manifesti e circolari regi e viceregi 
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non riguardanti l¶istruzione pubblica; 1 registro degli atti 
dell¶Avvocato Fiscale Regio (27 unità). 

 
 
2. I documenti prodotti dal Collegio  
 
Le Costituzioni del 1764 stabilivano che tutte la Facoltà 
dovessero avere un Collegio. Per quella di Medicina era 
previsto un Collegio di dodici elementi, inclusi il Prefetto e 
i Professori105. Non tutti i medici afferenti al Collegio, 
dunque, insegnavano.  

Per ottenere l¶aggregazione era necessario l¶assenso del 
Magistrato sopra gli Studi, concesso solo ©a¶ soggetti gra-
diti dal medesimo Collegio»106, che dovevano essersi 
distinti nel corso degli studi. L¶aggregazione avveniva dopo 
aver sostenuto il «pubblico esperimento», al quale si era 
ammessi due anni dopo aver conseguito la laurea, e dopo 
aver presentato la supplica al Censore107. L¶esperimento 
consisteva nella pubblica difesa di sei tesi o trattati, da 
sostenersi di fronte a tutto il Collegio. Per la Medicina 
erano previsti tre trattati di Medicina teorico-pratica, due di 
Materia medica e uno di Istituzioni. Le argomentazioni 
contro le tesi proposte venivano formulate in prima istanza 
da sei Dottori collegiati, estratti a sorte, e successivamente 
da qualsiasi presente, anche se estraneo al Collegio. 
L¶esame durava in tutto 3 ore108. 

I Dottori collegiati, all¶atto dell¶aggregazione, presta-
vano giuramento nelle mani del relativo Prefetto, impe-

                                                           
105 CRVWLWX]LRQL GL VXD PDHVWj SHU O¶UQLYHUVLWj GHJOL SWXGL GL CDJOLDUL 

cit., Titolo XI.  
106 Ivi, Titolo XI, art. 7. 
107 Ivi, Titolo XIX, artt. 1-2.  
108 Ivi, Titolo XIX, artt. 3-4. 



 
60 

 

gnandosi a rispettare le Costituzioni109. Da quel momento 
erano tenuti a partecipare a tutte le funzioni pubbliche, sia 
dell¶intero Corpo accademico che del singolo Collegio, 
indossando le rispettive insegne. Per il Collegio di Medi-
cina erano previste la toga con mozzetta e la stola di 
colore ceruleo, ornata ©di un picciolo orlo di pelle d¶ar-
mellino»110. 

Le riunioni del Collegio, quando opportuno, erano con-
vocate dal Prefetto, che deteneva il sigillo. La Sezione 
Prima dell¶Archivio storico dell¶Università cagliaritana 
comprende le deliberazioni dei Collegi di Facoltà, 
presieduti dai rispettivi Prefetti e radunati al fine di 
raccogliere informazioni e suggerimenti utili al miglio-
ramento degli studi, da proporsi al Magistrato sopra gli 
Studi in seduta plenaria. Per quanto concerne le sessioni 
del Collegio di Medicina, sono solo due le unità archi-
vistiche giunte fino a noi, relative agli anni 1802-1838 e 
1818-1858 (serie 10.1.3, nn. 254 e 255). Si tratta di 
documentazione preziosa ma incompleta. Di notevole 
interesse i verbali relativi alla nomina dei medici dei poveri 
per i quattro quartieri cagliaritani (n. 254).  

La documentazione prodotta dal Collegio è rintrac-
ciabile soprattutto nella serie del Magistrato sopra gli 
Studi, perché a questo veniva inviata. 
 
 
3. Fonti per la storia del Collegio  
 
L¶attività dei Dottori del Collegio di Medicina ± così come 
quella degli altri Collegi ± era parte integrante del sistema 

                                                           
109 Ivi, Titolo XI, art. 4. 
110 Ivi, Titolo XXVI, artt. 1-2.  
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universitario. Pertanto, per ricostruire la storia del Col-
legio, estrinsecabile nella storia dei suoi componenti e dei 
µsuoi¶ studenti, è necessario esaminare il complesso delle 
fonti custodite presso l¶Archivio storico.  

Per facilitare l¶accesso alle informazioni, e limita-
tamente alla Sezione Prima, si fornisce questa piccola 
guida all¶utenza, che comprende i riferimenti alle serie e 
unità contenenti documenti utili alla ricostruzione delle 
attività del Collegio111. Sono stati seguiti due diversi 
criteri: in alcuni casi, come ad esempio per le sessioni del 
Magistrato, si è valutato di descrivere la sottoserie, 
illustrando in linea generale il contenuto e dandone gli 
estremi cronologici; in altri, invece, per meglio chiarire la 
potenzialità delle fonti, sono state descritte le singole unità 
archivistiche. Inoltre, si è ritenuto di includere in questo 
elenco anche le fonti relative alla Chirurgia, nonostante la 
separazione, vigente all¶epoca, della Scuola di Chirurgia 
dalla Medicina112. 

                                                           
111 In tutte le descrizioni il titolo originale è indicato in corsivo. 
112 Nel 1822 il compimento degli studi di Chirurgia ebbe dignità di 

Laurea dottorale e le onorificenze concesse ai componenti dei 
Collegi di Chirurgia dell¶Università di Torino vennero estese 
anche a quelli dell¶Università di Cagliari, quale l¶uso della toga 
con la mozzetta e l¶utilizzo della stola di colore nero fregiata di un 
piccolo orlo di pelle d¶ermellino. Nel 1830 venne istituita una 
seconda Cattedra di Chirurgia e nel 1833 le due Cattedre 
diventarono, rispettivamente, di Operazioni e di Ostetricia e di 
Chirurgia teorico-pratica. La fusione degli studi medici con quelli 
chirurgici, più volte proposta nel tempo per consentire una più 
completa preparazione degli allievi, come già detto, avvenne 
solamente nel 1857. 



 
62 

 

 
 

 
Foto 7 



 
63 

 

SERIE 3. Disposizioni regie 
 

N. 13 
1764 luglio 1 - 1772 dicembre 9  
DLVSRVL]LRQL GHO UH CDUOR EPDQXHOH III LQ PHULWR DOO¶RUJD-
nizzazione ed al funzionamento della Regia Università 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 3, b. 4, n. 13 
Volume cart., cc. 69 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 14 
1772 settembre 25 - 1848 giugno 5   
Decreti e disposizioni dei sovrani: Carlo Emanuele, Vittorio 
Amedeo, Vittorio Emanuele, Maria Teresa e Carlo Felice in 
PHULWR DOO¶RUJDQL]]D]LRQH HG DO IXQ]LRQDPHQWR GHOOD RHJLD 
Università 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 3, b. 4, n. 14 
Volume cart., cc. 360 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 15 
1797 aprile 4 - 1801 novembre 10 
Decisioni del re Carlo Emanuele III in merito alle suppliche 
rivoltegli per ammissione o dispensa da esami, aggregazione ai 
Collegi delle Facoltà e riconoscimenti economici ai docenti, 
trasmesse al Magistrato sopra gli Studi 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 3, b. 4, n. 15 
Volume cart., cc. 107 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 16 
1842 settembre 27 
Ordinamenti della Regia Università degli Studi di Cagliari 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 3, b. 4, n. 16 
Volume cart., cc. 504 
Stato di conservazione: buono 
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Note: il volume contiene numerose carte bianche utilizzate per 
glosse e appunti.  

 
 

SERIE 4. Dispacci regi e ministeriali inviati al Viceré 
 
N. 17 
1764 ottobre 24 - 1798 settembre 26 
Dispacci regi e ministeriali inviati al Viceré 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 4, b. 6, n. 17 
Volume cart., cc. 135 
Stato di conservazione: discreto 
 
 
SERIE 5. Dispacci e memorie della Regia Segreteria di 
Stato 

 
La serie si compone di n. 7 unità archivistiche (bb. 7-12, nn. 18-
24). I volumi dei dispacci vanno dal 1789 al 1848, e a questi si 
aggiunge un registro contenente l¶Indice dei dispacci e delle 
memorie della Regia Segreteria di Stato e di Guerra inviati al 
Magistrato sopra gli Studi (b. 12, n. 24). La serie contiene 
memorie e pareri relativi a tutti gli ambiti, compresi gli studi 
medici.  
 
 
SERIE 6. Patenti di nomina regia 

 
N. 25 
1764 ottobre 1 - 1811 settembre 18 
Registro delle patenti di Professori, Prefetti, Dottori di 
Collegio, Censore, Assessore ed altri uffiziali dell¶Università di 
Cagliari 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 6, b. 13, n. 25 
Volume cart., cc. 452  
Stato di conservazione: discreto 
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Note:  
Contiene anche la concessione regia della patente di Prefetto del 
Collegio di Medicina in favore di Michele Cordiglia, già consi-
gliere del Magistrato del Protomedicato, 1794 agosto 26, copia 
semplice, cc. 2; la nomina di Giovanni Antonio Descalzi a pro-
fessore per la Cattedra di Materia medica, 1809 luglio 29, copia 
semplice, cc. 2. 

 
N. 26 
1813 marzo 15 - 1859 dicembre 16 
Registro delle patenti, volume 2 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 6, b. 13, n. 26 
Registro cart., cc. 581  
Stato di conservazione: buono 
 
 
SERIE 7. Magistrato sopra gli Studi 
 
7.1 Deliberazioni del Magistrato sopra gli Studi 
 
La sottoserie si compone di n. 21 unità archivistiche (bb. 14-32 
nn. 27-46; durante il lavoro di revisione dell¶inventario q stato 
rinvenuto un volume relativo alle sessioni del Magistrato sopra 
gli Studi per l¶anno 1795. Al fine di mantenere inalterato l¶or-
dine cronologico della serie e per evitare una nuova nume-
razione, si è deciso di assegnare il numero di corda con il bis: b. 
16bis, n. 29bis).  
I volumi contengono i verbali delle sessioni del Magistrato 
sopra gli Studi, le rappresentanze al Viceré, i pareri e le deli-
berazioni, nonché copie e/o originali della documentazione 
portata all¶attenzione dello stesso Magistrato durante le sedute. 
Sono stati reperiti i tomi che, secondo l¶ordinamento originario, 
vanno dal II (Sessioni Tom. II, 1765 novembre 7 - 1779 di-
cembre 28, b. 14, n. 27) al IV (Sessioni Tom. IV, 1788 gennaio 
2 - 1792 dicembre 24, b. 16, n. 29) e dal VI (Sessioni del Ma-
gistrato Vol. VI, 1795 settembre 2 - 1797 dicembre 30, b. 16bis, 
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n. 29bis) al XXIII (Sessioni del Magistrato Vol. XXIII, 1847 
gennaio 13 - 1848 ottobre 1, b. 32, n. 46).  
 
7.2 Manifesti del Magistrato sopra gli Studi 
 
N. 54 
1838 agosto 27 
Manifesto 
Contenuto: comunicazioni delle sovrane disposizioni sui titoli 
occorrenti per l¶abilitazione all¶esercizio della flebotomia. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 7.2, b. 33, n. 54 
Atto singolo cartaceo, cc. 1 
Stato di conservazione: buono 
 
7.3 Memorie e pareri del Magistrato sopra gli Studi 
 
La sottoserie è costituita da n. 8 unità archivistiche (bb. 34-35, 
nn. 55-62), relative ai registri delle memorie delle sedute e 
decisioni del Magistrato. Inizia con il Registro di Memorie Vol. 
I (1813 febbraio 6-1826 agosto 10, n. 55) e rispecchia l¶ordina-
mento originale, arrivando fino alle Memorie Vol. VII (1844 
novembre 11-1847 luglio 29, n. 61). A questi si aggiunge un 
frammento di registro di memorie e pareri (1848 settembre 2-
1848 ottobre 5, n. 62).  
 
7.4 Affari diversi riguardanti il Magistrato sopra gli Studi 
 
N. 63 
1764 luglio 30 - 1821 luglio 1 
Documenti riguardanti cerimoniali da osservarsi nelle funzioni 
accademiche 
Contenuto: disposizioni in merito al cerimoniale da adottare in 
occasione di funzioni religiose, di inaugurazioni degli anni 
accademici, di giuramento e omaggio al Re nell¶anniversario 
dell¶ascesa al trono e di conferimento della «mazzetta» ai com-
ponenti del Collegio Chirurgico. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 7.4, b. 36, n. 63 
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Fascicolo cart., cc. 22 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 65 
sec. XIX in.  
Richieste diverse di studenti  
Contenuto: domande di concessione o di rinnovo delle attesta-
zioni occorrenti per sostenere gli esami d¶ammissione ai corsi di 
studio successivi o la prosecuzione della frequenza degli stessi, 
in conseguenza di smarrimento del precedente admittatur, di 
variazione d¶indirizzo di studio, di trasferimento presso altra 
Università etc. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 7.4, b. 36, n. 65 
Fascicolo cart., cc. 535 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 66 
1818 
Relazione del Magistrato sopra gli Studi 
Contenuto: relazione resa dal Magistrato sopra gli Studi al 
sovrano in merito all¶andamento degli esami privati e pubblici 
nelle diverse discipline tenutisi negli anni scolastici 1815-16 e 
1816-17. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 7.4, b. 36, n. 66 
Fascicolo cart., cc. 4 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 67 
1819 - 1840 
SXSSOLFKH SHU O¶DPPLVVLRQH DJOL HVDPL  
Contenuto: suppliche di ammissione agli esami per l¶aggre-
gazione ai Collegi delle diverse Facoltà. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 7.4, b. 36, n. 67 
Fascicolo cart., cc. 107 
Stato di conservazione: discreto 
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N. 69 
1816 novembre 13 - 1843 ottobre 9 
Suppliche di studenti 
Contenuto: corrispondenza ricevuta dal Magistrato sopra gli 
Studi, dal Censore, dall¶Assessore, dai docenti, relativa agli 
insegnamenti, alle assenze degli studenti dalle lezioni e relative 
giustificazioni, esami, trasferimenti, stipendi, rimborsi etc.  
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 7.4, b. 37, n. 69 
Fascicolo cart., cc. 1285 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 70 
1823 
Denunce degli studenti tenuti a servizio presso abitazioni private  
Contenuto: denunce degli studenti delle Scuole superiori tenuti 
a servizio presso abitazioni private, presentate a norma del Re-
gio Editto del 24 giugno 1823. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 7.4, b. 38, fasc. 70 
Fascicolo cart., cc. 32 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 71 
1823 - 1839 
SXSSOLFKH GL DXWRUL]]D]LRQH DOOD SURVHFX]LRQH GHOO¶HVHUFL]LR GL 
praticanti la flebotomia e la chirurgia non patentati  
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 7.4, b. 38, n. 71 
Fascicolo cart., cc. 1143 
Stato di conservazione: discreto 

Note: 
Contiene anche le attestazioni sulla moralità e sulle capacità 
professionali rilasciate in favore dei supplicanti da medici 
patentati, sindaci e sacerdoti dei diversi villaggi sardi. 
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N. 72 
1824 
AWWL ULJXDUGDQWL OD SXEEOLFD]LRQH G¶XQ MDQLIHVWR D QRPH GHOO¶IO-
lustrissimo Reverendissimo Magistrato degli Studi contenente 
alcune Sovrane disposizioni riguardo agli studenti della Regia 
Università di Cagliari 
Contenuto: definizione dei provvedimenti da adottarsi contro gli 
studenti dell¶Università in occasione di atti di insubordinazione. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 7.4, b. 39, n. 72 
Fascicolo cart., cc. 30 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 73 
1824 
Proposte di professori di chirurgia e anatomia  
Contenuto: proposte di alcuni professori di Chirurgia e Ana-
tomia in merito ai compiti e doveri dei flebotomi e sulla pro-
cedura e durata degli esami. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 7.4, b. 39, n. 73 
Fascicolo cart., cc. 8 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 74 
1826 - 1827 
Domande di ammissione ai corsi universitari  
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 7.4, b. 39, n. 74 
Fascicolo cart., cc. 39 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 76 
1844 - 1848 
Corrispondenza ricevuta dal Censorato  
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 7.4, b. 39, n. 76 
Fascicolo cart., cc. 53 
Stato di conservazione: buono 
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N. 77 
1837 settembre 14 
Relazione del Censore  
Contenuto: relazione del Censore sull¶esame di «ricognizione di 
laurea» tenuto dal dottore in medicina Bartolomeo Gibert di 
Montpellier. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 7.4, b. 39, n. 77 
Volume cart., cc. 20 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 78 
1840 febbraio 27 - 1840 marzo 1 
Pareri di alcuni professori di chirurgia  
Contenuto: pareri di alcuni Professori di Chirurgia in merito al 
funzionamento della Scuola di Dissecazione, al rifornimento di 
cadaveri per le tre Scuole di Anatomia, Operazioni e Disse-
cazione, agli orari delle lezioni da tenersi nelle stesse e 
all¶istruzione degli studenti. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 7.4, b. 39, n. 78 
Fascicolo cart., cc. 4 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 79 
1840 settembre 25 
Disposizioni sul nuovo metodo di insegnamento 
Contenuto: disposizioni del Magistrato sopra gli Studi riguardo 
il nuovo metodo di insegnamento adottato dall¶Università e 
relative relazioni dei Professori. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 7.4, b. 39, n. 79 
Fascicolo cart., cc. 19 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 81 
1840 febbraio 15 - 1844 
Pratiche sulla compilazione dei trattati scolastici e sulle ora-
zioni inaugurali 
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Contenuto: riscontri dei Professori in merito alle presentazioni 
dei trattati scolastici, nota dei Professori in ritardo nella pre-
sentazione dei rispettivi trattati e carteggio relativo alla stesura 
delle relazioni inaugurali dell¶anno scolastico. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 7.4, b. 39, n. 81 
Fascicolo cart., cc. 21 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 82 
1843 - 1847 febbraio 22 
Comunicazioni diverse del Rettore al Censore  
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 7.4, b. 39, n. 82 
Fascicolo cart., cc. 34 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 83 
1847 febbraio 13 - 1848 settembre 2 
Atti di sottomissione pel mantenimento degli studenti negli stu-
di, in dipendenza del Regio Decreto del maggio 1846, che ha 
FHVVDWR G¶DYHU HIIHWWR LQ FRQVHJXHQ]D GHOOH ULIRUPH GHO 1848 
Contenuto: atti di sottomissione resi, in dipendenza del Regio 
Decreto del 20 maggio 1846, dai genitori degli studenti inte-
ressati alla prosecuzione degli studi universitari. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 7.4, b. 39, n. 83 
Fascicolo cart., cc. 588 
Stato di conservazione: buono 
 
 
SERIE 8. Tribunale della Regia Università 
 
Per la documentazione del Tribunale si rinvia al capitolo 
successivo.  
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SERIE 9. Corpo Accademico 
 
N. 251 
1813 giugno 17 - 1864 ottobre 20 
Verbali delle adunanze del Corpo Accademico per le funzioni 
pubbliche e le sedute private 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 9, b. 44, n. 251 
Volume cart., ff. 545 
Stato di conservazione: discreto 

 
 

SERIE 10. Collegi di Facoltà 
 
10.1.3 Deliberazioni del Collegio della Facoltà di Medicina 
 
N. 254 
1802 ottobre 2 - 1838 gennaio 16 
Medici dei Poveri in Cagliari 
Contenuto: sessioni del Collegio di Medicina, col concorso dei 
quattro sindacati cittadini, per la nomina del medico dei poveri 
in ciascun quartiere della città. 
Allegati: regolamento per i medici, chirurghi e per lo speziale 
dei poveri, cc. 8; valutazione in merito alle Condotte medico 
chirurgiche proposte dal Collegio Medico in seguito al con-
gresso dei Professori di Medicina (minuta, cc. 2). 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 10.1.3, b. 45, n. 254 
Volume cart., cc. 113 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 255 
1818 dicembre 7 - 1858 dicembre 19 
Collegio Medico, sedute 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 10.1.3, b. 45, n. 255 
Registro cart., cc. 195 
Stato di conservazione: buono 
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Note:  
Dal 1° ottobre 1857 gli atti registrati si riferiscono alle sedute 
della Facoltà Medico-Chirurgica a seguito dell¶unione avvenuta 
con Regio Decreto del 25 luglio 1857. 
 
10.1.4 Deliberazioni del Collegio della Scuola di Chirurgia 
 
N. 256 
1816 ottobre 14 - 1857 gennaio 8 
Collegio di Chirurgia. Sedute e Gradimenti 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 10.1.4, b. 46, n. 256 
Registro cart., cc. 196 
Stato di conservazione: buono 
 
10.2 Aggregazioni ai Collegi di Facoltà 
 
N. 259 
1767 agosto 31 - 1810 aprile 29 
Registro delle Patenti delle Aggregazioni a Collegi delle Facoltà 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 10.2, b. 48, n. 259 
Volume cart., pag. 148 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 261 
1775 dicembre 8 - 1787 giugno 26 
Atti e Patenti di Aggregazioni ai Collegi 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 10.2, b. 48, n. 261 
Registro cart., pag. 8 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 263 
1813 aprile 14 - 1859 settembre 22 
AWWL G¶DJJUHJD]LRQH DL CROOHJL, VRO. 2 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 10.2, b. 48, n. 263 
Registro cart., pag. 392 
Stato di conservazione: discreto 



 
74 

 

N. 264 
1813 aprile 14 - 1859 settembre 22 
Patenti di Dottori Collegiati, Vol. 2 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 10.2, b. 48, n. 264 
Registro cart., pag. 392 
Stato di conservazione: buono 
 
 
SERIE 11. Personale 
 
11.1 Amministratori e personale docente 
 
N. 268 
1765 - 1848 
Elenchi dei docenti 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 11.1, b. 49, n. 268 
Fascicolo cart., cc. 71 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 269 
Sec. XIX in. 
Consiglio Universitario. Istituito con Regie Patenti 18 set-
tembre 1848. Segreteria Dipendente 
Contenuto: generalità, qualifica, data di nomina e carriera dei 
componenti il Magistrato sopra gli Studi e del personale docente. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 11.1, b. 50, n. 269 
Registro cart., cc. 89 
Stato di conservazione: buono 

Note:  
Il registro è stato utilizzato anche dopo la cessazione dalle 
funzioni del Magistrato e riporta anche le generalità, la data di 
nomina e la carriera dei membri del Consiglio Universitario, dei 
componenti il corpo insegnante e del personale della Segreteria 
Sui docenti cfr. anche gli elenchi dei docenti, infra. 
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11.2 Orazioni inaugurali e commemorative 
 
N. 272 
1823 
De Praecipuis Morbis Sardiniae vel a locis, vel ab aere ef-
fluentibus 
Contenuto: Prolusione sulla malaria pronunciata dal Professore 
di Clinica medica Giuseppe Giacinto Moris, socio del Collegio 
Medico di Torino. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 11.2, b. 51, n. 272 
Fascicolo cart., a stampa, pp. 32 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 278 
1832 
Dissertazione sopra le ferite della Testa del dottore Antonio Bo-
nano per la sua Colleggiatura in Chirurgia 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 11.2, b. 51, n. 278 
Fascicolo cart., cc. 13 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 279 
1832 
DLVVHUWD]LRQH WHQXWD GDO MHGLFR EILVLR MDVVD SHU O¶DJJUH-
gazione al Collegio di Filosofia 
Contenuto: prolusione sulla reazione di ossidi ed acidi tenuta 
dal medico Efisio Massa il giorno 17 aprile del 1832 in occa-
sione della sua aggregazione al Collegio di Filosofia. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 11.2, b. 51, n. 279 
Fascicolo cart., cc. 20 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 280 
1832 
De Cianogenio Specimen ut in Amplissimum Calaritanum Phi-
losoforum Collegium Cooptaretur Doctor Medicus Franciscus 
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Perra Baïlle 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 11.2, b. 51, n. 280 
Fascicolo cart., cc. 14 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 281 
1833 
DLVVHUWD]LRQH WHQXWD GD FUDQFHVFR LXLJL CRUGD SHU O¶DJJUH-
gazione al Collegio di Chirurgia 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 11.2, b. 51, n. 281 
Fascicolo cart., cc. 14 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 285 
1836 
Discorso del Conte Stanhope, Presidente della Società Medico-
Bottanica 
Contenuto: Orazione inaugurale del conte Stanhope, presidente 
della Società Medico Botanica inglese, per l¶anno 1836, tradotto 
e pronunciato dal professore straordinario Antonio Maria Ugo, 
supplente della Cattedra di Medicina teorico-pratica, di Materia 
medica e di Medicina legale. 
Contiene anche la copia a stampa del testo in inglese, pp. 31 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 11.2, b. 51, n. 285 
Fascicolo cart., cc. 12  
Stato di conservazione: buono 
 
N. 286 
1837 
Discorso del Conte Stanhope, Presidente della Società Medico-
Bottanica per la tornata annua 16 gennaio 1837 
Contenuto: Orazione inaugurale del conte Stanhope, presidente 
della Società Medico Botanica inglese, per l¶anno 1837, tradotto 
e pronunciato dal professore straordinario Antonio Maria Ugo, 
supplente della Cattedra di Medicina teorico-pratica, di Materia 
medica e di Medicina legale. 
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Contiene anche la copia a stampa del testo in inglese, pag. 32 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 11.2, b. 51, n. 286 
Fascicolo cart., cc. 12  
Stato di conservazione: buono 
 
 
N. 290 
1843 
Prelezione letta dal Professor Ignazio Giovanni Battista Gher-
si, professore di clinica chirurgica, operazioni, chirurgia ed 
ostetricia 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 11.2, b. 51, n. 290 
Fascicolo cart., cc. 10  
Stato di conservazione: buono 
 
11.3 Calendari delle lezioni 
 
N. 299 
1764 - 1848 
CDOHQGDUL GHOO¶UQLYHUVLWj HG EOHQFKL ILQR DO 1847-48  
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 11.3, b. 52, n. 299 
Volume cart., cc. 146  
Stato di conservazione: discreto 
 
11.4 Concorsi per l’assegnazione delle cattedre 
 
N. 300 
1765 luglio 29 - 1786 gennaio 20 
Atti di opposizione alla Cattedra delle Istituzioni Civili 
Contenuto: Concorsi per l¶assegnazione delle Cattedre vacanti 
di Istituzioni civili, di Digesto, Istituzioni mediche, Istituzioni 
canoniche, Logica e metafisica e Teologia dommatico-morale. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 11.4, b. 53, n. 300 
Registro cart., cc. 65 
Stato di conservazione: buono 
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N. 301 
1786 gennaio 7 - 1800 agosto 9 
Copia del Manifesto che il Magistrato sopra gli studi fa pub-
blicare per la Cattedra G¶IVWLWX]LRQL CLYLOL UHVDVL YDFDQWH LQ 
questa Regia Università degli Studi di Cagliari 
Contenuto: Concorsi per l¶assegnazione delle Cattedre vacanti 
di Istituzioni civili, Fisica sperimentale, Istituzioni mediche e 
Teologia scolastico-dommatica. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 11.4, b. 53, n. 301 
Registro cart., cc. 102 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 303 
1813 ottobre 10 - 1841 agosto 6 
AWWL G¶RSSRVL]LRQH DOOH CDWWHGUH, VRO. 2 
Contenuto: Concorsi per l¶assegnazione delle Cattedre vacanti 
di Digesto, Pandette, Diritto civile, Istituzioni civili, Medicina 
teorico-pratica, Teologia scolastico-dommatica e dommatico-
morale, Istituzioni mediche, Logica e metafisica, Istituzioni 
canoniche, Materia medica e Medicina legale. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 11.4, b. 53, n. 303 
Registro cart., pp. 386 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 306 
1833 novembre 5 - 1833 dicembre 9 
Concorso per la cattedra di Istituzioni mediche 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 11.4, b. 53, n. 306 
Fascicolo cart., cc. 6 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 310 
1840 maggio 31 - 1840 luglio 31 
CRQFRUVR SHU O¶DVVHJQD]LRQH GHOOD FDWWHGUD YDFDQWH GL PDWHULD 
medica 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 11.4, b. 53, n. 310 
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Fascicolo cart., cc. 22 
Stato di conservazione: discreto 
 
 
SERIE 12. Studenti 
  
12.1 Elenchi 
 
N. 318 
1819 - 1846 
Elenco studenti delle diverse discipline 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.1, b. 55, n. 318 
Fascicolo cart., cc. 56 
Stato di conservazione: mediocre 
 
N. 319 
1842 - 1849 
Album Studiorum ab anno 1842-43 ad annum 1848-49 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.1, b. 55, n. 319 
Registro cart., cc. 156 
Stato di conservazione: buono 
 
12.2 Admittatur 
 
La sottoserie è costituita da n. 19 unità archivistiche (bb. 56-74, 
nn. 320-338). Si compone dei volumi e dei fascicoli che rac-
colgono i certificati di ammissione ai diversi corsi universitari, 
denominati appunto Admittatur, redatti in lingua latina su 
moduli prestampati e rilasciati solamente agli studenti in regola 
con gli studi. Era, infatti, fatto divieto ai professori accordare la 
sottoscrizione dell¶Admittatur agli studenti non frequentanti 
assiduamente le lezioni o di scarso rendimento. 
La sottoserie doveva, probabilmente, iniziare con il 1764. Oggi 
si conservano i volumi dal 1768 al 1847. 
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12.3 Nihil obstat 
 
La sottoserie è composta da n. 11 unità archivistiche (bb. 75-85, 
nn. 339-349) contenenti i certificati di ammissione agli esami 
pubblici e privati di laurea e baccellierato dai primi anni del 
XIX secolo al 1848. 
 
12.4 Antetempus 
 
La sottoserie si compone di n. 21 unità archivistiche (b. 86, nn. 
350-370) relative ai benefici concessi a partire dal 1824 e fino 
al 1847.  

 
12.5 Relazioni dei professori 
 
La sottoserie si compone di n. 24 unità archivistiche (bb. 87-96, 
nn. 371-394) contenenti le relazioni trimestrali sugli studenti 
delle diverse discipline compilate dai professori a partire dal 
1823 e fino al 1848.  

 
12.6 Concorsi 
 
N. 395 
1826 
AWWL GHO FRQFRUVR GHJOL DOOLHYL GL CKLUXUJLD SHU O¶RWWHQLPHQWR GHL 
posti gratuiti nello Spedale Regio di S. Antonio  
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.6, b. 97, n. 395 
Volume cart., cc. 27  
Stato di conservazione: buono 
 
Note: 
È presente la copia conforme del R. Biglietto di istituzione della 
borsa di studio (9 agosto 1825 regnando Carlo Felice). 
 
N. 396 
1828 
AWWL GHO FRQFRUVR GHJOL DOOLHYL GL CKLUXUJLD SHU O¶RWWHQLPHQWR GHL 
due posti gratuiti stabiliti da Sua Maestà nel Regio Spedale di 
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questa città  
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.6, b. 97, n. 396 
Volume cart., cc. 28  
Stato di conservazione: buono 
 
N. 397 
1831 
AWWL GHO FRQFRUVR GHJOL DOOLHYL GL CKLUXUJLD SHU O¶RWWHQLPHQWR GHL 
due posti gratuiti stabilito da S. M. nel Regio Spedale di Cagliari  
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.6, b. 97, n. 397 
Volume cart., cc. 26  
Stato di conservazione: buono 
 
N. 398 
1835 
AWWL GHO FRQFRUVR GHJOL DOOLHYL GL CKLUXUJLD SHU O¶RWWHQLPHQWR GHL 
due posti gratuiti stabiliti da V.V. R.M. nel Regio Spedale di 
questa città  
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.6, b. 97, n. 398 
Volume cart., cc. 26  
Stato di conservazione: buono 
 
N. 399 
1839 
AWWL GHO FRQFRUVR GHJOL DOOLHYL GL CKLUXUJLD SHU O¶RWWHQLPHQWR GHL 
due posti gratuiti stabiliti da S. M. nel Regio Spedale di questa 
città  
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.6, b. 97, n. 399 
Volume cart., cc. 38  
Stato di conservazione: buono 
 
N. 400 
1841 
AWWL GHO FRQFRUVR GHJOL DOOLHYL GL CKLUXUJLD SHU O¶RWWHQLPHQWR GHL 
due posti gratuiti stabiliti nel Regio Spedale di questa città e 
allievi interni di Chirurgia  
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Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.6, b. 97, n. 400 
Volume cart., cc. 42 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 401 
1843 
AWWL GHO FRQFRUVR GHJOL DOOLHYL GL CKLUXUJLD LQWHUQL SHU O¶RWWH-
nimento dei due posti gratuiti stabiliti nel Regio Spedale Civile 
di Cagliari  
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.6, b. 97, n. 401 
Volume cart., cc. 42 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 402 
1844 
Copia degli atti di concorso tenutosi per il posto di sotto-
incisore anatomico presso questa Regia Università 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.6, b. 97, n. 402 
Volume cart., cc. 12 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 403 
1845 
Atti del concorso degli allievi interni di Chirurgia per il con-
seguimento dei due posti gratuiti stabiliti nello Spedale Civile 
di Cagliari  
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.6, b. 97, n. 403 
Volume cart., cc. 36 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 404 
1847 
Atti del concorso degli allievi interni di Chirurgia stabiliti gra-
tuiti nel Regio Spedale Civile di Cagliari per il conseguimento 
d¶un posto resosi vacante 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.6, b. 97, n. 404 



 
83 

 

Volume cart., cc. 22 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 405 
1847 
Atti di concorso per O¶RWWHQLPHQWR GL XQ SRVWR GL DOOLHYR LQWHUQR 
QHOO¶RVSHGDOH FLYLOH 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.6, b. 97, n. 405 
Volume cart., cc. 35 
Stato di conservazione: buono 
 
12.7 Estrazione dei trattati per gli esami 
 
N. 406 
1813 - 1843 
Ammissioni ed Estrazioni 
Contenuto: verbali delle estrazioni dei trattati effettuate dagli 
studenti ammessi agli esami di licenza e di laurea. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.7, b. 98, n. 406 
Volume cart., pp. 588 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 407 
1843 - 1861 
Ammissioni ed Estrazioni Vol. 2 
Contenuto: verbali delle estrazioni dei trattati effettuate dagli 
studenti ammessi agli esami di licenza e di laurea. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.7, b. 98, n. 407 
Registro cart., cc. 127 
Stato di conservazione: discreto 
 
12.8 Giornale degli esami pubblici e privati 
 
La sottoserie si compone di 58 unità (bb. 99-103, nn. 408-465) 
costituite dai registri riportanti l¶attestazione degli esami privati 
e pubblici sostenuti per il conseguimento dei gradi accademici 
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dagli studenti nelle diverse discipline. L¶arco cronologico va 
dall¶8 ottobre 1818 al 31 dicembre 1848, salvo alcune lacune 
per gli anni µ30. 
 
12.15 Esami di medicina 
 
N. 532 
1766 luglio 5 - 1803 aprile 27 
Atti degli esami di licenza in Medicina 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.15, b. 113, n. 532 
Volume cart., p. 136 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 533 
1767 aprile 14 - 1803 novembre 21 
Atti degli esami di Laurea in Medicina 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.15, b. 113, n. 533 
Volume cart., p. 122 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 534 
1843 luglio 15 - 1857 agosto 20 
Registro degli Esami pubblici in Medicina 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.15, b. 114, n. 534 
Registro cart., p. 80 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 535 
1843 luglio 15 - 1857 settembre 1 
Registro degli esami privati in Medicina 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.15, b. 114, n. 535 
Registro cart., p. 82 
Stato di conservazione: discreto 
 
 
 
 



 
85 

 

N. 536 
1838 giugno 7 - 1855 marzo 22 
RegiVWUR GHJOL HVDPL GL PUDWLFD MHGLFD VWDELOLWL GDOO¶DUW. VIII 
del Regio Biglietto 18 marzo 1837 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.15, b. 113, n. 536 
Registro cart., p. 32 
Stato di conservazione: buono 
 
12.16 Esami di chirurgia  
 
N. 537 
1765 luglio 22 - 1805 marzo 22 
Atti degli esami di Chirurgia per le città e per le ville 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.16, b. 115, n. 537 
Volume cart., cc. 137 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 538 
1804 aprile 19 - 1806 aprile 25 
Esami di chirurgia 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.16, b. 115, n. 538 
Fasc. cart., cc. 10 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 539 
1813 gennaio 29 - 1843 aprile 27 
Atti degli esami di Chirurgia Vol. 2 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.16, b. 115, n. 539 
Registro cart., cc. 184 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 540 
1843 luglio 15 - 1857 agosto 28 
Registro degli esami privati in Chirurgia 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.16, b. 116, n. 540 
Registro cart., cc. 82 
Stato di conservazione: discreto 
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N. 540bis 
1843 settembre 20 - 1857 agosto 24 
Registro degli esami pubblici in Chirurgia 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.16, b. 116, n. 
540bis 
Registro cart., cc. 80 
Stato di conservazione: discreto 
 
12.18 Patenti rilasciate agli studenti delle diverse Facoltà 
 
N. 545 
1765 luglio 8 - 1809 aprile 27 
Registro delle patenti di baccellierato in medicina 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.18, b. 118, n. 545 
Volume cart., cc. 67 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 556 
1795 luglio 20 - 1802 agosto 16 
PDWHQWL SHU O¶HVHUFL]LR GHOOD SURIHVVLRQH PHGLFD 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.18, b. 119, n. 556 
Volume cart., cc. 50 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 557 
1796 dicembre 10 - 1803 novembre 21 
Registro 2° patenti di laurea in medicina 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.18, b. 120, n. 557 
Volume cart., cc. 92 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 563 
1814 giugno 28 - 1852 settembre 30 
Permessi di esercitare la medicina anno 1814 
Contenuto: Patenti di esercizio della professione medica rila-
sciate a laureati che hanno effettuato pratica presso l¶ospedale. 
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Contiene anche la copia conforme del permesso per l¶esercizio 
della professione medica del dottor Vincenzo Cordeddu (Ca-
gliari 19 aprile 1849). 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.18, b. 121, n. 563 
Registro cart., cc. 24 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 564 
1837 novembre 26 - 1848 agosto 3 
RHJLVWUR GL PDWHQWL GHL FOHERWRPL, GLFKLDUDWL WDOL GDOO¶AUW. X GHO 
Regio biglietto datato 18 marzo 1837 
Contiene anche un originale e alcune copie conformi di patenti 
di flebotomo del 1840 e del 1847. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.18, b. 121, n. 564 
Registro cart., cc. 77 
Stato di conservazione: buono 
 
12.19 Affari diversi riguardanti gli studenti e gli esami 
 
N. 565 
1765 
Istruzioni per gli studenti di chirurgia 
Contenuto: istruzioni per gli studenti di Chirurgia in merito 
all¶internato da compiersi presso l¶Ospedale di Sant¶Antonio. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.19, b. 122, n. 565 
Fascicolo cart., cc. 2 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 566 
Sec. XIX in. 
Temi per gli esami pubblici 
Contenuto: temi da assegnarsi per gli esami pubblici di laurea e 
per le aggregazioni ai Collegi. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.19, b. 122, fasc. 
566 
Fascicolo cart., cc. 130 
Stato di conservazione: buono 
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N. 567 
1813 - 1815 
Esami pubblici e privati 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.19, b. 122, fasc. 
567 
Fascicolo cart., cc. 5 
Stato di conservazione: cattivo 
 
N. 568 
[1823] 
Elenco nominativo dei baccellieri e laureandi in diverse di-
scipline 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 12.19, b. 122, fasc. 
568 
Fascicolo cart., cc. 2 
Stato di conservazione: discreto 
 
 
SERIE 13. Contabilità 
 
La serie, composta da n. 103 unità archivistiche suddivise in 
nove sottoserie, si rivela utile, ad esempio, per conoscere le 
remunerazioni dei docenti, nonché gli investimenti messi in 
campo per le missioni accademiche fuori dall¶isola e l¶acquisto 
di strumenti e attrezzature. 
 
 
SERIE 18. Miscellanea 
 
N. 892 
Sec. XVIII ex. - sec. XIX in. 
Formule di giuramento 
Contenuto: formule di giuramento per i Prefetti, i Professori, i 
Dottori dei Collegi, i candidati di Teologia, Legge e Medicina, 
il Censore, l¶Assessore, gli Architetti, i Chirurghi, i Consiglieri 
e i membri delegati del Protomedicato. 
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Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 18, b. 183, n. 892 
Volume cart., cc. 25 
Stato di conservazione: discreto 
 
N. 900 
sec. XIX in. 
Inventario dei beni mobili presenti nella Scuola di Teologia e di 
Chirurgia 
Contenuto: inventario dei beni mobili presenti nella Scuola di 
Teologia e Oratorio, nella Scuola di Chirurgia, nella sala dove 
«si vestono i professori» e nel «salone». 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 18, b. 183, n. 900 
Fascicolo cart., cc. 8 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 904 
1824 giugno 27 - 1827 gennaio 28 
Pareri dei professori di materia medica e di chimica generale 
intorno al progetto di riduzione della tariffa dei medicinali 
proposta dal Protomedicato 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 18, b. 183, n. 904 
Fascicolo cart., cc. 15 
Stato di conservazione: buono 
 
N. 907 
1830 aprile 29 
Attestato degli studi compiuti e dei titoli conseguiti da Giovanni 
Pisano Marras di Castelsardo 
Contenuto: attestato degli studi compiuti e dei titoli conseguiti 
in Medicina e Filosofia presso l¶Università di Sassari da Gio-
vanni Pisano Marras di Castelsardo, rilasciato dal Cancelliere 
della Regia Università di Cagliari. 
Segnatura completa: ASUCa, Sez. Prima, s. 18, b. 183, n. 907 
Fascicolo cart., cc. 2  
Stato di conservazione: discreto 
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N. 912 
1844 ottobre 26 
Pareri e osservazioni del Collegio medico e della Scuola di 
chirurgia inerenti i diritti da corrispondere al Protomedicato 
b. 183, n. 912 
Fascicolo cart., cc. 6 
Stato di conservazione: buono 
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4. 
LE CAUSE CONTRO L’ESERCIZIO ABUSIVO  

DELLA PROFESSIONE  
 
 
 
 

1. Il Tribunale della Regia Università  
 

Il Foro Universitario, già previsto nelle Costituzioni del 
1626 e regolato dall¶Assessore113, scaturiva dallo speciale 
privilegio di giurisdizione in materia civile e criminale 
attribuito all¶Università. I dipendenti e gli studenti che 
compivano reati gravi erano, infatti, sottratti alla compe-
tenza del Tribunale ordinario.  

Tra le tipologie di reato perseguibili dal Tribunale 
dell¶Università si annoveravano le liti insorte per motivi 
connessi con gli studi, l¶inosservanza dei regolamenti, i 
furti, ma anche le ingiurie e l¶oltraggio alle autorità 
religiose114. L¶Assessore decideva, salvo che nelle cause 
rientranti nella giurisdizione del Real Patrimonio, su 
eventuali controversie in cui studenti o dipendenti fossero 
attori o convenuti. Altro compito dell¶Assessore era quello 
di giudicare le mancanze commesse nell¶esercizio delle 
loro funzioni dai Dottori collegiati, dai dipendenti e dagli 

                                                           
113 Cfr. Constituciones echas por los Magnificos Conselleres de la 

Ciudad de Caller cit., art. 38. Il primo Assessore fu Giovanni 
Dexart.  

114 ASUCa, AUFKLYLR VWRULFR GHOO¶UQLYHUVLWj GL CDJOLDUL. IQYHQWDULR 
della Sezione Prima (1764-1848) cit., p. 36.  
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studenti, sia nelle cause civili che in quelle criminali115.  
Le Costituzioni di sua maestà per l¶Università degli 

Studi di Cagliari, nel 1764, assegnarono all¶Assessore la 
giurisdizione sulle cause civili insorte tra studenti per 
ragioni di studio o con librai, mercanti, osti, etc. e, nel 
campo penale, tutte le contravvenzioni alle stesse Costi-
tuzioni e ai regolamenti del Protomedicato, le imputazioni 
di tutti i membri dell¶Università, di Dottori collegiati e i 
delitti lievi di studenti e ufficiali, anche se commessi fuori 
dall¶Università e nel territorio di Cagliari116. Secondo 
quanto stabilito sempre dalle Costituzioni, spettava al Se-
gretario dell¶Università il compito di conservare i registri 
degli atti delle cause117. Tuttavia, questi registri non sono 
stati tramandati, forse a seguito di uno scarto. 

Con Carta Reale del 25 settembre 1772, furono dichia-
rate inappellabili le sentenze pronunciate dall¶Assessore 
nell¶ambito della sua giurisdizione, i cui limiti arrivavano 
fino a 25 scudi in causa civile e fino a una pena pecuniaria 
uguale o ad una sospensione di tre mesi in causa criminale. 
Al di là di questi limiti, l¶appello doveva essere fatto al 
Tribunale della Reale Udienza118. 

Con le Regie Patenti del 1842, l¶Assessore fu privato 
delle funzioni giudiziarie, anche se mantenne il compito di 
assumere informazioni per ogni accusa e di relazionare al 
                                                           
115 L¶Assessore poteva avvalersi dell¶opera di un Alguazil della Reale 

Udienza e chiedere l¶intervento della forza pubblica. Il Segretario 
svolgeva le funzioni di Cancelliere. Cfr. Ibidem. 

116 Cfr. Costituzioni di sua PDHVWj SHU O¶UQLYHUVLWj GHJOL SWXGL GL 
Cagliari cit., Titolo IV, art. 2. Si veda anche ASUCa, Archivio 
VWRULFR GHOO¶UQLYHUVLWj GL CDJOLDUL. IQYHQWDULR GHOOD SH]LRQH PULPD 
(1764-1848) cit., p. 36. 

117 Cfr. CRVWLWX]LRQL GL VXD PDHVWj SHU O¶UQLYHUVLWj GHJOL SWXdi di 
Cagliari cit., Titolo V, art. 5.  

118 ASUCa, s. 3, b. 4, n. 14, cc. 1r-v.  
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Collegio. L¶autorità di Tribunale correzionale venne attri-
buita a tutto il Magistrato collegiale119. 

 
 
2. Gli atti delle cause 
 
Gli atti che compongono la serie, ovvero cause civili e 
cause criminali, si rivelano disomogenei in quanto non 
tutte le cause presentano l¶istanza delle parti avverse, la 
fase istruttoria, i verbali testimoniali, le dichiarazioni degli 
organi incaricati di relazionare sui fatti e le sentenze. 
Talvolta le unità archivistiche sono costituite dai soli 
ordini di comparizione, in altri casi dalle sole sentenze, ma 
dagli stessi è stato comunque possibile trarre le notizie 
inerenti gli attori e i convenuti, la loro provenienza 
(quando rilevabile) e la motivazione delle denunce. 

La serie è composta da 167 unità archivistiche. Tra 
queste si trovano gli atti relativi alle cause per mancati 
pagamenti (per acquisti di libri o di indumenti, o 
dell¶affitto di un posto letto, ma anche per le cure mediche 
ricevute120), furti, ingiurie, ferite, frodi. Tra queste ultime, 
molto interessanti quelle compiute da speziali privi di 
licenza121, la fabbricazione illegale di medicinali122 e il 
commercio abusivo dell¶elisir Le Roy123. Della serie, 
infatti, fanno parte anche gli atti inerenti alle cause istruite 
verso i contravventori alle leggi e ai regolamenti che 

                                                           
119 Regie Patenti Colle quali dannosi da S. M. nuovi ordinamenti alle 

leggi e discipline per la Regia Università degli Studj di Cagliari cit., 
Titolo V, art. 65.  

120 ASUCa, Sez. Prima, s. 8, b. 42, n. 182. 
121 ASUCa, Sez. Prima, s. 8, b. 41, n. 112. 
122 ASUCa, Sez. Prima, s. 8, b. 42, n. 158. 
123 ASUCa, Sez. Prima, s. 8, b. 40, n. 103. 



 
94 

 

disciplinavano l¶esercizio delle professioni dipendenti dal 
Protomedicato124, perché erano sottoposti a giudizio colo-
ro che eccedevano il limite della professione per la quale 
erano stati approvati o che esercitavano fuori dai luoghi di 
provenienza dei contravventori stessi. Riguardo a queste 
cause, il Censore dell¶Università fungeva da Pubblico 
Ministero e il Protomedicato da Collegio giudicante, pre-
sieduto dall¶Assessore. Gli atti esecutivi erano affidati al 
Delegato di Giustizia del luogo di provenienza dell¶im-
putato e poi ai Giudici dei Mandamenti125. 

Si propongono di seguito i riferimenti archivistici (se-
gnatura archivistica, tipologia atto, estremi cronologici, 
descrizione e consistenza) delle cause contro chi esercitava 
abusivamente la professione di medico, chirurgo e flebo-
tomo. Queste cause venivano spesso istruite in seguito a de-
nunce presentate da medici, chirurghi e flebotomi residenti 
e operanti nel luogo di intervento dell¶accusato, oppure in 
seguito a contravvenzioni riscontrate dal Protomedicato o a 
informazioni pervenutegli tramite i Tenenti Protomedici. La 
nota delle penali e delle multe doveva essere consegnata dai 
visitatori delegati dal Protomedicato o dai giudici dei Man-
damenti al Censore dell¶Università che provvedeva a farla 
iscrivere in apposito registro126. Oltre alla sospensione 
dell¶esercizio, ai contravventori poteva essere inflitta la sola 
pena pecuniaria, da ripartire per due terzi alla cassa 
dell¶Università e per un terzo all¶accusatore o, in mancanza 
di questo, alla Congregazione dei santi Cosma e Damiano. 
In difetto di pagamento delle multe o ammende poteva 
essere inflitta la pena della carcerazione sino a due anni. 
                                                           
124 Sul Protomedicato cfr, supra, cap. 1, nota 18.  
125 ASUCa, AUFKLYLR VWRULFR GHOO¶UQLYHUVLtà di Cagliari. Inventario 

della Sezione Prima (1764-1848) cit., p. 36. 
126 Ibidem. 
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Sez. Prima, s. 8, b. 40, fasc. 86 
(1820 luglio 29 - 1836 agosto 7) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata contro Giovanni Battista Secci per 
esercizio abusivo della professione chirurgica nel villaggio di 
Sinnai e falsificazione di patente, presente in allegato. 
cc. 17 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 40, fasc. 87 
(1820 settembre 16 - 1821 ottobre 13) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza del chirurgo Luigi Fenu 
contro Camillo Dozzo per esercizio abusivo della professione 
chirurgica nel villaggio di Settimo.  
cc. 16 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 40, fasc. 89 
(1821 marzo 26 - 1825 settembre 29) 
Causa criminale 
Atti della causa intentata su istanza del flebotomo Battista 
Manca contro Giovanni Caddeo per esercizio abusivo della 
professione chirurgica nel villaggio di Capoterra.  
cc. 16 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 40, fasc. 99 
(1824 giugno 26 - 1826 aprile 22) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza di Barbara Piroddi, di 
Sinnai, contro il Chirurgo Giovanni Sotgiu e il figlio Francesco 
in merito al danno arrecatole a causa di un salasso. 
cc. 23  
 
Sez. Prima, s. 8, b. 40, fasc. 100 
(1824 settembre 7 - 1826 settembre 22) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza del chirurgo Salvatore 
Manunta contro il flebotomo Francesco Meloni per esercizio 
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abusivo della professione chirurgica nel villaggio di Ghilarza.  
cc. 53 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 40, fasc. 101 
(1825 maggio 14 - 1826 giugno 20) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza del chirurgo Antonio 
Giuseppe Manca contro Giovanni Gallieri per esercizio abusivo 
della professione chirurgica nel villaggio di Cuglieri. 
cc. 70 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 40, fasc. 104 
(1826 aprile 18 - 1826 aprile 28) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata contro il chirurgo Giuseppe Pollone, di 
Torino, per abuso della professione medica. 
cc. 26 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 40, fasc. 105 
(1826 aprile 29 - 1826 luglio 24) 
Causa criminale 
Risoluzioni nella causa intentata contro Giovanni Callieri, 
Antonio Giuseppe Manca e Antonio Vincenzo Denti per eser-
cizio abusivo della professione medico chirurgica e flebotomica 
nel villaggio di Cuglieri. 
cc. 4 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 40, fasc. 106 
(1826 maggio 26 - 1826 ottobre 4) 
Causa criminale 
Atti della causa intentata su istanza del medico Giovanni 
Mulargia contro il chirurgo Antonio Marongiu per esercizio 
abusivo della professione medica nel villaggio di Mara. 
cc. 12 
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Sez. Prima, s. 8, b. 40, fasc. 107 
(1826 giugno 27 - 1826 luglio 12) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata dal Censore della Regia Università contro 
il dottore in Medicina Antioco Muscas di San Gavino Monreale 
per aver visitato gli ammalati dell¶ospedale di Sant¶Antonio Abate 
prima di terminare il corso di Pratica medica. 
cc. 6 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 40, fasc. 108 
(1826 luglio 7 - 1826 settembre 1) 
Causa criminale 
Atti della causa intentata contro Antioco Pabis per esercizio 
abusivo della professione di chirurgo e speziale nel villaggio di 
Terralba. 
cc. 11 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 41, fasc. 109 
(1826 agosto 12 - 1826 agosto 18) 
Causa criminale 
Atti della causa intentata contro il dottore in Medicina 
Francesco Perra per esercizio abusivo della professione medica 
presso le Regie Carceri di San Pancrazio prima del com-
pletamento dei due anni di pratica. 
cc. 6 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 41, fasc. 110 
(1826 settembre 15 - 1828 gennaio 28) 
Causa criminale 
Atti della causa intentata su istanza del medico Giuseppe 
Gaudiosi contro il flebotomo Antonio Vincenzo Denti per 
esercizio abusivo della professione medica nel villaggio di 
Cuglieri. 
cc. 16 
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Sez. Prima, s. 8, b. 41, fasc. 111 
(1826 dicembre 16 - 1827 settembre 17) 
Causa criminale 
Atti della causa intentata su istanza dei chirurghi Andrea Firinu 
e Paolo Crabocedda contro il flebotomo Francesco Meloni di 
Bonarcado per esercizio abusivo della professione medica nel 
villaggio di Santulussurgiu. 
cc. 48 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 41, fasc. 115 
(1827 settembre 3 - 1827 ottobre 26) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza del medico Giovanni 
Carcangiu contro il chirurgo Antonio Etzi per esercizio abusivo 
della professione medica nel villaggio di Villasor. 
cc. 15 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 41, fasc. 117 
(1827 settembre 21 - 1828 ottobre 13)  
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza del chirurgo Giovanni Pirisi 
contro il flebotomo Francesco Marongiu per esercizio abusivo 
della professione chirurgica nel villaggio di Villanovatulo. 
cc. 18 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 41, fasc. 120 
(1828 giugno 28 - 1828 dicembre 15) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza del falegname Giovanni 
Manca contro il barbiere Salvatore Rebecu per esercizio abu-
sivo della professione medica nella città di Oristano. 
cc. 12 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 41, fasc. 122 
(1828 agosto 23 - 1828 dicembre 24) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata contro i barbieri Salvatore Pinna e 
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Francesco Mura per esercizio abusivo della professione medica 
nella città di Oristano. 
cc. 14 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 41, fasc. 123 
(1828 settembre 16 - 1828 dicembre 1) 
Causa criminale 
Atti della causa intentata su istanza del chirurgo Giuseppe Manca 
contro il flebotomo Antonio Vincenzo Denti per esercizio 
abusivo della professione chirurgica nel villaggio di Cuglieri. 
cc. 6  
 
Sez. Prima, s. 8, b. 41, fasc. 132 
(1830 dicembre 10 - 1830 dicembre 17) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza del chirurgo Felice Cao 
contro il barbiere Pietro Turno per esercizio abusivo della pro-
fessione chirurgica nella città di Cagliari. 
cc. 6  
 
Sez. Prima, s. 8, b. 41, fasc. 142 
(1832 aprile 6 - 1832 giugno 30) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza del chirurgo Filiberto 
Piccardi contro il flebotomo Francesco Meloni per esercizio 
abusivo della professione medico chirurgica nel villaggio di 
Seneghe. 
cc. 18 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 41, fasc. 143 
(1832 maggio 28 - 1834 novembre 23) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza del chirurgo Giovanni 
Zedda contro lo speziale Giorgio Manurritta per esercizio 
abusivo della professione medica nel villaggio di Nurri. 
cc. 27 
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Sez. Prima, s. 8, b. 41, fasc. 144 
(1832 giugno 22 - 1833 agosto 8) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza del medico Antonio Nurra 
contro lo speziale Gaetano Pinna per esercizio abusivo della 
professione medica nella città di Cagliari. 
cc. 48  
 
Sez. Prima, s. 8, b. 42, fasc. 149 
(1832 dicembre 10 - 1834 giugno 16) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza del chirurgo Giovanni 
Solinas contro i barbieri Giovanni Manca e Giannantonio Uras 
per esercizio abusivo della professione di flebotomo nel vil-
laggio di Cabras. 
cc. 33 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 42, fasc. 160 
(1833 luglio 15 - 1833 dicembre 11) 
Causa criminale 
Atti della causa intentata su istanza del chirurgo Giovanni 
Solinas contro il barbiere Taddeo Spano, per esercizio abusivo 
della professione medica nel villaggio di Cabras. 
cc. 12 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 42, fasc. 178 
(1834 febbraio 19 - 1834 ottobre 16) 
Causa criminale  
Memoria della causa intentata su istanza del medico Addis 
contro il flebotomo Michele Urru per abuso della professione 
medica. 
cc. 2  
 
Sez. Prima, s. 8, b. 42, fasc. 185 
(1834 giugno 28 - 1834 luglio 2) 
Causa criminale  
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Esecutoriale della sentenza nella causa contro i barbieri Raf-
faele Arba e Salvatore Cusenza per esercizio abusivo della 
professione di flebotomo nel villaggio di Paulilatino. 
cc. 2  
 
Sez. Prima, s. 8, b. 42, fasc. 189 
(1834 settembre 13 - 1834 ottobre 17) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza del Tenente Protomedico 
Antonio Ruggiu contro il flebotomo Luigi Solinas per esercizio 
abusivo della professione medica nella città di Bosa. 
cc. 39 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 43, fasc. 201 
(1835 luglio 2 - 1835 ottobre 9) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza dello speziale Antioco 
Cossu, di Cagliari, contro il medico Antonio Cima, praticante 
presso un medico patentato, per aver sottoscritto ricette senza 
esserne abilitato. 
cc. 31 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 43, fasc. 206 
(1835 agosto 1) 
Causa civile  
Sentenza nella causa intentata su istanza di Teresa Dessì contro lo 
studente praticante la chirurgia Giuseppe Antonio Marci, in 
merito alla restituzione di capi d¶abbigliamento indebitamente 
trattenuti dal Marci quale pegno per le pretese cure praticate al 
figlio dell¶attrice e contemporaneo rimando al Censore per 
quanto concerne i provvedimenti per l¶abuso della professione 
medica. 
cc. 2  
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Sez. Prima, s. 8, b. 43, fasc. 211 
(1835 novembre 4 - 1835 novembre 22) 
Causa criminale  
Verificazione dell¶esercizio abusivo della professione di speziale, 
medico e chirurgo svolto da Antioco Pabis nel villaggio di Arbus. 
cc. 21 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 43, fasc. 214 
(1835 novembre 14) 
Causa criminale  
Imputazione contro il medico Giovanni Antonio Zurru, di 
Gavoi, per aver esercitato la professione prima di aver comple-
tato il biennio di pratica prescritto dalle regie Costituzioni. 
Contiene anche la tesi di laurea di Giovanni Antonio Zurru, 
discussa nel 1835 presso l¶Università di Sassari: De pulmonum 
irritatione et de pnumonorragia. 
cc. 10 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 43, fasc. 223 
(1837 gennaio 25 - 1837 marzo 22) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza di Francesco Piras di Ales, 
contro il medico distrettuale di Ales Giovanni Sanna in merito 
alla sua incompetenza nel praticare salassi. 
cc. 22 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 43, fasc. 234 
(1840 agosto 28 - 1842 gennaio 11) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza del chirurgo Giuseppe 
Scano contro il flebotomo Antonio Salis Mariotti per esercizio 
abusivo della professione chirurgica nel villaggio di Isili. 
cc. 14  
 
Sez. Prima, s. 8, b. 43, fasc. 239 
(1841 agosto 7 - 1841 agosto 8) 
Causa criminale  
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Atti della causa intentata su istanza del medico Giovanni 
Zocheddu contro il chirurgo Vincenzo Nurra per esercizio abu-
sivo della professione medica nel villaggio di Sinnai. 
cc. 6  
 
Sez. Prima, s. 8, b. 43, fasc. 244 
(1842 febbraio 8 - 1842 marzo 29) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza del medico distrettuale 
Francesco Pitzurra contro Giovanni Antonio Pau e Giovanni 
Impera Rossu per esercizio abusivo della professione di fle-
botomo nel villaggio di Sant¶Antioco. 
cc. 17 
 
Sez. Prima, s. 8, b. 43, fasc. 247 
(1844 febbraio 7 - 1844 marzo 27) 
Causa criminale  
Domanda di grazia della vedova Girolama Loddo, già con-
dannata per esercizio abusivo della professione di ostetrica. 
cc. 16  
 
Sez. Prima, s. 8, b. 43, fasc. 249 
(1844 dicembre 15 - 1844 dicembre 17) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza del chirurgo Stefano Cossu 
contro il flebotomo Bachisio Marras per avere praticato salassi 
senza la necessaria autorizzazione. 
cc. 20  
 
Sez. Prima, s. 8, b. 43, fasc. 250 
(1845 settembre 18 - 1846 settembre 23) 
Causa criminale  
Atti della causa intentata su istanza del chirurgo Francesco 
Sanna contro il flebotomo Francesco Fenu e il chirurgo Gero-
lamo Coghe per esercizio abusivo, da parte del primo, della 
professione chirurgica nel villaggio di Decimomannu. 
cc. 25 
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5. 
I DOCENTI DEL COLLEGIO DAL 1764 AL 1848 

 
 
 
 

 
Nell¶Annuario della Regia Università di Cagliari per 
l¶anno scolastico 1897-98 venivano incluse Alcune notizie 
sull¶Università di Cagliari compilate dal prof. Arturo 
Guzzoni degli Ancarani127. Sulla scia di quanto già fatto 
                                                           
127  A. Guzzoni degli Ancarani, AOFXQH QRWL]LH VXOO¶UQLYHUVLWj GL CDJOLDUL, 

Appendice a AQQXDULR GHOOD RHJLD UQLYHUVLWj GL CDJOLDUL SHU O¶DQQR 
scolastico 1897-98, Tip. Muscas di P. Valdès, Cagliari 1898, pp. 153-
332. L¶elenco, presentato sotto forma di tabelle suddivise per Facoltà 
e insegnamenti, è alle pp. 186-247. Il docente era stato incaricato di 
redigere «qualche notizia sullo stato degli istituti scientifici e sul 
progressivo incremento dell¶Università» dal Consiglio Accademico, 
nella seduta del 19 dicembre 1897. Per adempiere al suo compito, si 
era avvalso della disponibilità e collaborazione dell¶allora Segretario 
dell¶Ateneo, Giuseppe Loy Isola, nonché degli archivisti di Stato 
Silvio Lippi e Pompeo Panizza, cfr. ivi, p. 186. Nato a Correggio nel 
1858, Guzzoni degli Ancarani si era laureato in Medicina e Chirurgia 
nel 1881, a Modena. Ottenne la libera docenza nel 1886, nel 1889 
diresse la Scuola di Ostetricia di Novara, e nel 1890 fu chiamato come 
professore ordinario dalla Facoltà di Medicina e Chirurgia dell¶Uni-
versità di Cagliari, nella quale diresse la Cattedra e l¶Istituto di Clinica 
ostetrica e ginecologica per un decennio. Nel 1899 si trasferì 
all¶Università di Messina. Nel 1908, dopo che il terremoto distrusse la 
città, partecipò ai soccorsi, e fu per questo decorato con la medaglia 
d¶argento. Lavorz poi per gli Atenei di Siena e Modena, chiudendo la 
sua carriera là dove era iniziata. Morì a Modena nel 1927, cfr. S. 
Arieti, Guzzoni degli Ancarani, Arturo, in Dizionario Biografico degli 
Italiani, vol. 61, Istituto della Enciclopedia Italiana, Roma 2004, ad 
vocem. A Giuseppe Loy Isola e agli altri Segretari dell¶Università q 
dedicato il volume di E. Todde, Governare un Ateneo. Segretari e 
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da Pasquale Tola per l¶Università di Sassari128, Guzzoni 
degli Ancarani includeva nelle notizie l¶elenco dei docenti 
dell¶Ateneo. L¶autore proponeva le tabelle dei docenti dal 
1764-65 al 1897-98, suddivise per Facoltà e Cattedre, 
realizzate sulla base dei calendari, degli annuari e dei decreti 
di nomina «compulsati uno per uno». Per non renderle 
troppo complicate, il Guzzoni scelse di non includere i primi 
Professori straordinari che non avevano un insegnamento 
fisso, gli Aggregati e i Supplitori, «anche per il fatto che il 
Calendario veniva stampato mesi prima dell¶apertura 
dell¶anno scolastico, così chè i cambiamenti e le supplenze, 
che successivamente avvenivano, non vi erano registrati», e 
utilizzò N. N. in luogo del nome non individuato129.  

In questa sede si vuole riproporre quanto già elaborato 
dal prof. Guzzoni per gli anni 1764-1848130, aggiornato con 
i dati sui supplenti che sono stati a oggi reperiti durante la 
realizzazione del presente strumento. Pertanto, quando non 
diversamente segnalato, la fonte di riferimento è costituita 
dalle tabelle pubblicate nel 1898 da Arturo Guzzoni degli 
Ancarani. L¶elenco è stato suddiviso in tre tabelle sulla base 
dell¶attivazione delle Cattedre. 

                                                                                                                  
archivisti al servizio della Regia Università di Cagliari, con nota 
storica di C. Tasca, Aipsa, Cagliari 2016. 

128 P. Tola, Notizie storiche della Università degli Studi di Sassari, R. 
I. del Sordomuto, Genova 1886.  

129 A. Guzzoni degli Ancarani, AOFXQH QRWL]LH VXOO¶UQLYHUVLWj GL 
Cagliari cit., p. 186.  

130 L¶AQQXDULR GHOOD RHJLD UQLYHUVLWj GL CDJOLDUL SHU O¶DQQR 
scolastico 1897-98, con le notizie compilate dal Guzzoni e le 
tabelle dei docenti sono consultabili all¶url: <http://www.sar 
doa.eu/it/content/tavole-ripiegate-presenti-annua-rio-della-r-univer 
sit%C3%A0-degli-studi-di-cagliari-lanno>.  
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I docenti del C
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edicina dal 1764 al 1820 
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1764-65 
Pietro Francesco 

D
egioanni 

G
iacom

o G
iuseppe 

Paglietti a 
Pietro Francesco 

D
egioanni b 

Ignazio 
Fadda

c 
1765-66 

G
. G

. Paglietti 
Id. 

Id. 
Id. 

1766-67 
P. F. D

egioanni 
Id. 

Id. 
Id. 

1767-68 
G

. G
. Paglietti 

Id. 
Id. 

Id. 
1768-69 

P. F. D
egioanni 

Id. 
Id. 

Id. 
1769-70 

G
. G

. Paglietti 
Id. 

Id. 
Id. 

1770-71 
P. F. D

egioanni 
Id. 

Id. 
Id. 

1771-72 
G

. G
. Paglietti 

Id. 
Id. 

Id. 
1772-73 

P. F. D
egioanni 

Id. 
Id. 

Id. 

                                                           
a 

N
om

inato il 4 agosto 1764.  
b 

N
om

inato il 4 agosto 1764. 
c 

N
om

inato il 4 agosto 1764. 
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1773-74 
G

. G
. Paglietti 

G
iacom

o  
G

iuseppe Paglietti 
Pietro Francesco  

D
egioanni 

Ignazio Fadda 

1774-75 
P. F. D

egioanni 
Id. 

Id. 
Id. 

1775-76 
G

. G
. Paglietti 

Id. 
Id. 

G
iuseppe C

orte
a 

1776-77 
P. F. D

egioanni 
Id. 

Id. 
Id. 

1777-78 
G

. G
. Paglietti 

Id. 
Id. 

Id. 
1778-79 

P. F. D
egioanni 

Id. 
Id. 

Id. 
1779-80 

G
. G

. Paglietti 
Id. 

Id. 
Id. 

1780-81 
P. F. D

egioanni 
Id. 

Id. 
Id. 

1781-82 
G

. G
. Paglietti 

Id. 
Id. 

Id. 
1782-83 

P. F. D
egioanni 

Id. 
Id. 

Id. 
1783-84 

G
. G

. Paglietti 
Id. 

Id. 
Id. 

1784-85 
P. F. D

egioanni 
Id. 

Id. 
Id. 

1785-86 
G

. G
. Paglietti 

Id. 
Id. 

Id. 
1786-87 

P. F. D
egioanni 

Id. 
Id. 

Id. 
1787-88 

G
. G

. Paglietti 
Id. 

Id. 
Id. 

                                                           
a 

N
om

inato il 24 febbraio 1775. 



 
110 

 

 
D

ISC
IPL

IN
E 

 
 

 
A

.A
. 

A
N

A
T

O
M

IA 
T

E
O

R
IC

O-
PR

A
T

IC
A 

M
A

T
E

R
IA

 M
E

D
IC

A 
IST

IT
U

Z
IO

N
I  

M
E

D
IC

H
E 

1788-89 
P. F. D

egioanni 
G

iacom
o  

G
iuseppe Paglietti 

Pietro Francesco 
D

egioanni 
G

iuseppe  
C

orte 
1789-90 

G
. G

. Paglietti 
Id. 

Id. 
Id. 

1790-91 
P. F. D

egioanni 
M

arco Sini 
(straordinario) a 

Id.  
Id.  

1791-92 
G

iuseppe C
orte  

G
iuseppe C

orte
b 

Id.  
M

arco Sini c 
1792-93 

P. F. D
egioanni 

G
iuseppe C

orte 
Pietro Francesco 

D
egioanni 

M
arco Sini 

1793-94 
G

. C
orte  

Id. 
M

arco Sini d 
Salvatore C

appai e 

1794-95 
M

arco Sini 
Salvatore C

appai f 
Id.  

Pietro A
ntonio Leo

g 

                                                           
a 

A
SU

C
a, Sez. Prim

a, s. 7.1, b. 16, n. 29, c. 254r.  
b 

N
om

inato l¶8 luglio 1791.  
c 

N
om

inato l¶8 luglio 1791. 
d 

N
om

inato il 30 luglio 1793. 
e 

N
om

inato il 15 aprile 1794. 
f 

N
om

inato l¶8 luglio 1794. 
g 

N
om

inato il 7 dicem
bre 1794. 
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1795-96 
Salvatore C

appai 
Salvatore C

appai 
G

iovanni A
ntonio 

M
olinas (collegiato) a 

Pietro A
ntonio Leo 

1796-97 
G

iovanni A
ntonio 

M
olinas (collegiato) b 

Id. 
G

iovanni A
ntonio 

M
olinas (collegiato) c 

Id. 

 
1797-98 

 
S. C

appai 
 

Id. 
 

Pietro A
ntonio Leo

d 
G

iovanni A
ntonio 

M
olinas (supplente) 

 
1798-99 

 
Pietro A

ntonio Leo 
 

Salvatore C
appai 

 
Pietro A

ntonio Leo 
G

iovanni A
ntonio 

M
olinas e 

1799-00 
Francesco A

ntonio 
B

oi 
Id. 

Id. 
Id. 

1800-01 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

                                                           
a 

A
SU

C
a, Sez. Prim

a, s. 7.1, b. 16bis, n. 29bis, c. 231r. 
b 

Ivi, c. 378r. 
c 

Ibidem
. 

d 
N

om
inato il 20 febbraio 1798. 

e 
Effettivo, nom

inato il 16 m
arzo 1799.  
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1801-02 
Francesco A

ntonio 
B

oi 
Salvatore C

appai 
Pietro A

ntonio Leo 
G

iovanni A
ntonio 

M
olinas 

1802-03 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
1802-03 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

1803-04 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
1804-05 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

1805-06 
Id. 

Id. 
G

iuseppe Luigi Podda 
(supplente) a 

Id. 

1806-07 
Id. 

Id. 
V

acante
b 

Id. 
1807-08 

Id. 
Id. 

N
.N

. c 
Id. 

1808-09 
Id. 

Id. 
N

.N
. d 

Id. 

                                                           
a 

A
SU

C
a, Sez. Prim

a, s. 7.1, b. 19, n. 33, c. 35r.  
b 

Ivi, c. 77v.  
c 

Probabilm
ente la C

attedra rim
ase vacante, poiché non risulta alcun pagam

ento a un eventuale supplente, A
SU

C
a, s. 

13.3, b. 126, n. 624.  
d 

Probabilm
ente la C

attedra rim
ase vacante, poiché non risulta alcun pagam

ento a un eventuale supplente, A
SU

C
a, s. 

13.3, b. 126, n. 624. 
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1809-10 
Francesco A

ntonio 
B

oi 
Salvatore C

appai 
G

iovanni A
ntonio  

D
escalzi a 

G
iovanni  

A
ntonio M

olinas 
1810-11 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

1811-12 
Id. 

Id. 
G

iuseppe Ignazio 
 C

ossu
b 

Id. 

1812-13 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
1813-14 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

1814-15 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
1815-16 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

1816-17 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
1817-18 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

1818-19 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
1819-20 

Id. 
G

. A
. Sechi c 

Id. 
G

. N
. Zucca

d 
1820-21 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

                                                           
a 

N
om

inato il 21 luglio 1809. 
b 

N
om

inato il 26 m
aggio 1811. 

c 
N

om
inato il 16 aprile 1819. 

d 
N

om
inato il 21 agosto 1819.  



 
114 

 

 
  

Foto 10 



 
115 

 

T
A

V
O

L
A

 II 

I docenti del C
ollegio di M

edicina dal 1821 al 1841 

 
D

ISC
IPL

IN
E 

 
 

 
 

A
.A

. 
A

N
A

T
O

M
IA 

T
E

O
R

IC
O-

PR
A

T
IC

A 
M

A
T

E
R

IA
  

M
E

D
IC

A 
IST

IT
U

Z
IO

N
I 

M
E

D
IC

H
E 

C
L

IN
IC

A
  

M
E

D
IC

A 
1821-22 

Francesco  
A

ntonio B
oi 

G
iuseppe  

A
ntonio Sechi 

G
iuseppe  

Ignazio C
ossu 

G
iovanni  

N
. Zucca 

G
iuseppe  

G
iacinto M

oris a 
1822-23 

Id.  
Id.  

Id.  
Id.  

Id.  
1823-24 

Id. 
Id.  

Id.  
Id.  

Id.  
1824-25 

Id. 
Id.  

Id.  
Id.  

Id.  
1825-26 

Id. 
Id.  

Id.  
Id.  

Id.  
1826-27 

Id. 
Id.  

Id.  
Id.  

Id.  
1827-28 

Id. 
Id.  

Id.  
Id.  

Id.  
1828-29 

Id. 
Id.  

Id.  
Id.  

V
acante

b 

                                                           
a 

La C
attedra di C

linica m
edica fu istituita da C

arlo Felice il 1� m
arzo 1822. Il M

oris fu nom
inato l¶8 m

arzo.  
b 

D
alle relazioni del M

agistrato sopra gli Studi risulta che il M
oris, pur non trovandosi più in Sardegna, è ancora 

retribuito, A
SU

C
a, Sez. Prim

a, s. 7.1, b. 24, n. 38, c. 427v.  
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1829-30 

Francesco  
A

ntonio B
oi 

G
iuseppe  

A
ntonio Sechi 

G
iuseppe  

Ignazio C
ossu 

G
iovanni N

. 
Zucca 

Supplita
a 

1830-31 
Id. 

Id.  
Id.  

Id.  
Soppressa

b 
1831-32 

Id. 
Id.  

Id.  
Id.  

Soppressa 
1832-33 

Id. 
Id.  

Id.  
Id.  

Soppressa 
1833-34 

Id. 
Id.  

Id.  
B

asilio  
A

ngelo Piso
c 

G
iovanni N

. Zucca
d 

1834-35 
Id. 

Id.  
Id.  

Id.  
Id.  

1835-36 
Id. 

Id.  
Id.  

Id.  
Id. 

1836-37 
Id. 

Id.  
Id.  

Id.  
Id. 

1837-38 
Id. 

Id.  
Id.  

Id.  
Id. 

                                                           
a 

C
on la partenza del M

oris l¶insegnam
ento di C

linica m
edica fu tem

poraneam
ente ripartito tra il docente di M

edicina 
teorico-pratica e il prof. M

eloni, m
edico dell¶O

spedale S. A
ntonio di C

agliari, A
SU

C
a, Sez. Prim

a, s. 7.1, b. 24, n. 
38, cc. 553r-554v. 

b 
Lo si evince dalla richiesta di nuova istituzione form

ulata dal sovrano nel 1833, A
SU

C
a, Sez. Prim

a, s. 7.1, b. 36, n. 
40, c. 135v.  

c 
N

om
inato l¶8 febbraio 1834. 

d 
N

om
inato il 1° ottobre 1833. 



 
117 

 

 
D

ISC
IPL

IN
E 

 
 

 
 

A
.A

. 
A

N
A

T
O

M
IA 

T
E

O
R

IC
O-

PR
A

T
IC

A 
M

A
T

E
R

IA
  

M
E

D
IC

A 
IST

IT
U

Z
IO

N
I 

M
E

D
IC

H
E 

C
L

IN
IC

A
  

M
E

D
IC

A 
1838-39 

Francesco  
A

ntonio B
oi 

G
iuseppe 

A
ntonio Sechi 

G
iuseppe  

Ignazio C
ossu 

B
asilio 

A
ngelo Piso 

G
iovanni N

. Zucca 

1839-40 
Id. 

Id.  
Id.  

Id.  
Id. 

 
 

 
M

A
T

E
R

IA
  

M
E

D
IC

A
 E

  
M

E
D

IC
IN

A
  

L
E

G
A

L
E 

 
 

1840-41 
Id. 

Id.  
Faustino C

annas a 
Id.  

Id. 
1841-42 

Id. 
Id.  

Id.  
Id.  

Id. 

                                                           
a 

N
om

inato il 10 settem
bre 1840.  
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I docenti del C
ollegio di M

edicina dal 1842 al 1848 
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FISIO

L
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G
IA 

 
PA

T
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L
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G
IA 

1842-43 
Francesco 

A
ntonio  

B
oi 

G
iuseppe  
A

ntonio  
Sechi 

 
Faustino  
C

annas 

G
iovanni 

N
epom

uceno 
Zucca 

B
asilio 

A
ngelo  
Piso 

A
ntonio 
M

aria 
U

go
a 

1843-44 
Id.  

Id.  
Id.  

Id.  
Id. 

Id.  
1844-45 

B
asilio 

A
ngelo Piso

b 
 

Id.  
 

Id.  
 

Id.  
N

icolò 
Puddu

c 
 

Id.  
1845-46 

Id.  
Id.  

Id.  
Id.  

Id.  
Id.  

1846-47 
Id.  

Id.  
Id.  

Id.  
Id.  

Id.  
1847-48 

Id.  
Id.  

Id.  
Id.  

Id.  
Id.  

                                                             
a 

C
on le R

egie Patenti del 27 settem
bre 1842 la C

attedra di C
linica m

edica fu sostituita da quelle di Patologia e 
Fisiologia (cf. art. 113). A

ntonio M
aria U

go fu nom
inato il 22 ottobre 1842.  

b 
N

om
inato il 28 settem

bre 1844.  
c 

N
om

inato il 7 dicem
bre 1844.  
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[   ] = lettura incerta 
<  > = aggiunte dell¶editore 
|| = fine pagina 
 
b. = busta 
c./cc. = carta/carte 
n. = numero 
s. = serie 
Sez. = Sezione 
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6. 
APPENDICE DOCUMENTARIA 

 
 

 
 
 
Criteri di edizione 
 
I documenti che seguono fanno parte della Sezione Prima dell¶Ar-
chivio storico dell¶Università di Cagliari e sono relativi agli anni 
cruciali per il rilancio degli studi di Medicina. Selezionati preva-
lentemente dalla serie Magistrato sopra gli Studi, riguardano le 
relazioni presentate al Magistrato dai docenti e dal Prefetto del Col-
legio di Medicina, pareri e memorie del Magistrato sopra gli Studi in 
merito ai mezzi più efficaci per rilanciare gli studi medici nell¶Ateneo 
cagliaritano, e atti riguardanti le nomine dei docenti.  

I criteri di edizione sono quelli adottati nelle più autorevoli edizioni 
critiche e, in particolare, quelli dettati da Armando Petrucci1, 
Alessandro Pratesi2 e Enrico Falconi3, seguiti nelle più recenti edizioni 
di fonti4. 

Nella trascrizione è stato rispettato fedelmente il testo, limitando gli 
interventi allo stretto necessario, senza ricorrere a correzioni arbitrarie 
di eventuali irregolarità ortografiche, grammaticali o sintattiche. La 
trascrizione è preceduta dalle datazioni chronica e topica, da un breve 
regesto e dalla segnatura archivistica.  

 
                                                           
1 A. Petrucci, L¶HGL]LRQH GHOOH IRQWL GRFXPHQWDULH: XQ SUREOHPD DQFRUD 

aperto, «Rivista Storica Italiana», LXXV (1963), pp. 69-80. 
2 A. Pratesi, UQD TXHVWLRQH GL PHWRGR: O¶HGL]LRQH GHOOH fonti documentarie, 

«Rassegna degli Archivi di Stato», 17 (1957), pp. 36-82. 
3 E. Falconi, L¶HGL]LRQH GLSORPDWLFD GHO GRFXPHQWR H GHO PDQRVFULWWR, La 

Nazionale Tipografica Editrice, Parma 1979. 
4 C. Tasca, Bosa città regia. Capitoli di Corte, Leggi e Regolamenti (1421-

1826), Carocci, Roma 2012. 
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1 
 

1792 marzo 15, Cagliari 
 

Relazione sullo stato degli studi in Medicina presentata al Magistrato 
sopra gli Studi della Regia Università di Cagliari dal Professor Pietro 
Francesco Degioanni. 
 
ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 16, n. 29, cc. 315r-317r 
 
Lo studio di Medicina in Sardegna non è probabilmente stato giammai 
rimarchevole in verun tempo pel numero de¶ concorrenti per quanto 
almeno riguarda l¶Università di Cagliari; di ciò somministrano 
irrefragabil prova i registri antichi, da¶ quali ricavasi che dall¶anno 
1674 sino al 1764 inclusivamente, cioè nell¶intervallo di ben 
novant¶anni sonosi creati Dottori in questa Facoltà solamente 
trent¶otto soggetti. La popolazione assai scarsa, e diradata, e dispersa 
in vasto terreno, e limitata fors in que¶ tempi alla quantità d¶abitatori 
minore di quattrocento milla; il poco commercio, la poca ricchezza, la 
poca coltura delle belle arti, il difetto di adeguate provvidenze; la 
moltiplicazione delle Università, e più di tutte le altre cose la cattiva 
sorte de¶ Medici, per cui oltre alla mancanza di qualche considerevole 
lucro non possono partecipare di verun impiego capace a lusingare la 
loro ambizione, furono senza dubbio le cagioni del loro scarso 
numero; ne furono sufficienti ad accrescerlo gl¶impieghi nelle 
rispettive città, a¶ quali erano, come sono ancora, i medici abilitati. A 
misura però dell¶aumento di popolazione, di commercio, di ricchezze, 
di coltura è andato abbenché lentamente crescendo il || numero, di 
modo che sul finire dell¶anno 1764 esistevano ventinove medici 
laureati nell¶Università di Cagliari, de¶ quali sedici esercivano la 
Professione in questa capitale, e tredici ne¶ villaggi. Essendosi poi nel 
detto anno 1764 proceduto alla ristaurazione de¶ studi, e data una 
nuova forma all¶Università, crebbe il numero dei studenti, e 
consecutivamente de¶ gradi scolastici, e nel corso di ventisei anni 
furono creati ventisei Dottori di Medicina, numero, fatta la proporzione, 
quasi tre volte maggiore di quello de¶ tempi antecedenti; onde nel 
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corrente anno il totale de¶ Medici laureati in questa Università, e 
domiciliati in questo Regno, ascendono alla somma di trenta sette, de¶ 
quali sedici sono in Cagliari, e nelle Ville vent¶uno. 
Non ostante che dal fin qui detto risulti dell¶aumento del numero de¶ 
Medici, tuttavia quest¶accrescimento è piccolo, lento, e non sufficiente 
per cent¶ottanta popolazioni, de¶ quali è composto il capo di Cagliari, e 
pochi sinistri accidenti basterebbero per cagionarne la diminuzione, e 
produrre ancora una notabile decadenza della Facoltà, qualora non si 
adoperassero mezzi per sostenerla. Un centinaio di Medici in vece di 
trentasette non sarebbe ne troppo, ne || nea poco o si riguardi l¶utilità, o la 
possibilità di sussistere, e se in vece di un Dottore per ciascun anno se ne 
creassero tre, non sarebbe improbabile, che si ottenesse l¶intento. 
Allorché nel 1764 si ristaurò l¶Università, s¶eccitò la gioventù studiosa 
coll¶assegnamento di pensioni, de¶ quali non poteano certamente 
essere a parte gli studenti di Medicina, ne si pensò a sostituire in 
favore di questi qualche altra cosa correspettiva, o equivalente; onde 
non fa, ne dee far meraviglia, che il numero dde¶ Leggisti, e Teologi, 
siasi notabilmente aumentato, e che con lentissimo impercettibil moto 
siesi avanzata la Medicina, la quale, oltrecché s¶è trovata priva di 
mezzi stimolanti, ha trovato, e trova tutt¶ora ostacoli frequentissimi 
ne¶ parenti, li quali ricusano ancor quando possono, di soccorrere i 
giovani, se questi non abbandonano lo studio di medicina per vestirsi 
dell¶abito religioso, come accade annualmente in due, o tre, e com¶è 
altre volte accaduto, la classe adunque de¶ studenti, che alla Medicina 
appartiene, per essere animata vieppiù allo studio della medesima 
richiede un benigno e favorevol riguardo, onde venga ad essere 
soccorsa con tal efficacia, che non lasci più sospetto e [timore] di 
decadenza. Nello stato attuale delle cose pare che non siasi più 
adeguato correspettivo a mettere || in prattica a favore della gioventù, 
che di procurare il mezzo di supplire al mantenimento di tre soggetti 
per tutto l¶corso di studi. Questo mezzo lo potrebbe somministrare la 
Città di Cagliari e la spesa sarebbe di scudi cent¶ottanta annuali; 
questa somma sarebbe pressoché la stessa, che si pensa dover forse 
pagare la Città per accrescere il bilancio a favore della Spezieria 

                                                           
a Ripetuto nel testo. 
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dell¶Ospedale; ora se mai si provi, che quest¶accrescimento sia inutile 
(come si spera dall¶Infrascritto) potrà allora la Città accordare la detta 
somma per mantenimento di tre studenti. Se poi la detta Città o non 
potesse, o non volesse aggravarsi di tutta questa spesa, si potrebbe 
interpellare la Città d¶Oristano, affinché si caricasse del mantenimento 
d¶una piazza anche coll¶obbligo della residenza o nella Città, o nel suo 
Campidano, da doversi fare dal Medico mantenuto, qualora ne sia 
richiesto. Potrebbesi ancora metter in campo altro proggetto; cioé un 
studente venga mantenuto dalla Città di Cagliari, il secondo da quella 
d¶Oristano, ed il terzo dall¶Università; in questa guisa la spesa 
verrebbe talmente ripartita, che non sarebbe di molto aggravio alle 
rispettive parti. Con questo mezzo si avrebbe la speranza di avere in 
tempo mediocre la quantità di || medici necessaria. Non occorre far più 
menzione dello stabilimento del Medico assistente allo Spedale, e del 
vantaggio, che dee risultarne alla gioventù si per essere nello spazio 
d¶anni due mantenuto gratis dopo fatti gli studi, si per il commodo 
d¶istruirsi nella Facoltà. 
Altro non rimane per accendere maggiormente gli animi ad 
intraprendere, e seguitare lo studio della detta Facoltà, che di 
procurare lo stabilimento opportuno ai nuovi Medici ne¶ rispettivi 
dipartimenti, onde possano sussistere con mediocrità; ma non 
occorrendo per ora il caso d¶esserci medico recente da collocare, dee 
riserbarsi la provvidenza ai tempi opportuni. La lista, che l¶infrascritto 
ha l¶onore di presentare, metterà in vista dell¶Illustrissimo e 
Reverendissimo Magistrato lo stato antico, e presente della Medicina. 
Cagliari li 15. Marzo 1792. 
De Gioanni Protomedico e Professore 
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<1792 marzo 15, Cagliari> 
 

Elenco dei laureati in Medicina e degli studenti in corso presso 
l¶Ateneo cagliaritano compilato dal Professor Pietro Francesco 
Degioanni.  
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ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 16, n. 29, cc. 318r-319r 
 
Nota de¶ medici laureati nell¶Università di Cagliari dall¶anno 1674 
sino al 1792 inclusivamente. 
 
1674.  Giovan Maria Tatti 
1693.  Francesco Antonio Pischedda 
1699.  Pietro Maria Mastio e Mochi 
1700.  Antonio Bissoi 
1701.  Diego Marongiu 
1712. Francesco Casula 
1720.  Don Felice Falqui 
....... Ignazio Fadda 
1721.  Francesco Vacca 
1722.  Carlo Riccio 
1723.  Giuseppe Fancello 
1729.  Carlo Castagna 
....... Pietro Ventura 
1734.  Pietro Giovanni Demelas 
....... Francesco Mustarda 
....... Giovan Antonio Mureddu 
....... Tommaso Paradiso 
1737.  Giuseppe Lorenzo Urru 
1738.  Antiogo Satta 
1739.  Gioanni Pabis 
1740.  Pietro Vulpes 
1742.  Giovan Battista Serra 
1745.  Michele Cordiglia 
....... Gemiliano Deidda 
1752.  Antonio Marcello 
1754.  Giuseppe Cao 
....... Giuseppe Corte  
1756.  Paolo Antonio Pala 
....... Michele Piras 
....... Pietro Paolo Catte 
1757.  Pietro Alciator 
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1761.  Salvatore Pinna 
....... Francesco Cadello 
....... Domenico Loy Salvai 
....... Antonio Pistis 
....... Pasquale Demelas 
1764. Giovanni Antonio Castagna 
....... Antonio Angelo Caddoni 
 
Dopo il ristabilimento dell¶Università nel fine dell¶anno 1764. 
1764  Vincenzo Carta 
 Giovanni Battista Solinas 
 Gioachino Porcu 
 Michele Atzara 
 Giovanni Battista Duras 
 Antonio Loddo 
 Pietro Giuseppe Fois 
 Giuseppe Maria Paradiso 
1768 Francesco Antonio Manna 
1769 Pietro Lissia 
 Giovanni Antonio Oppo 
1770  Salvatore Lepori 
1773 Giovanni Quessa 
 Giacomo Salvo 
 Antonio Vincenzo Pabis 
1776 Giuseppe Damiano Bessio 
 Francesco Maria Ibba Falqui 
1780 Giuseppe Francesco Maria Audito 
1781 Francesco Manunta 
1783 Giovanni Battista Sibilla 
1784 Giacomo Cerina 
 Salvatore Filia Demuro 
1785 Giovanni Antonio Molinas 
1786 Salvatore Cappai 
 Girolamo Plazza 
1790 Antioco Pasella 
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Nota de¶ studenti di Medicina nell¶anno presente 1792. 
Boi di Orzai 
De Arca di Tonara 
Caria di Nurri 
Usai di Cagliari 
Garau d¶Isili 
Marcello d¶Orani 
Lissia di Tempio 
Usai d¶Iglesias 
Pintus d¶Iglesias 
Poda di Cagliari 
Sotgiu Piras di Tonara 
 
Il primo, cioè il Boi è ottimo, e gli due, che seguono, De Arca, e 
Caria, sono buoni, ma tutti tre sono poveri, e perciò meritevoli di 
qualche soccorso.  
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<1792 marzo 15, Cagliari> 
 

Elenco dei medici esercitanti a Cagliari e nelle Ville del Capo di 
Cagliari compilato dal Professor Pietro Francesco Degioanni. 
 
ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 16, n. 29, cc. 321v-322r 
 
In Oristano  Fois 
  Vidili 
  Iba 
In Iglesias  Pinna 
  Pasella 
  Pabis 
  Deidda 
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In Villacidro Demelasa 
In S. Pietro Porcub 
In Sanluri, od in altra villa vicina Pistis 
     Carta 
     Cadedduc 
In Tortolì Solinasd 
In Guillarza Oppoe 
In Gavoi  Caddonif 
In Fonni  Durasg 
In Dorgali Catteh 
In Quarto  Loyi 
  Totale 18 
 
Sicché aggiungendo li medici esistenti in Cagliari vi sarebbero in 
questo Capo fra Città e Ville il numero di medici 36.  
Io non so se Bolotona spetti all¶altro capo, perché vi esiste il sig. Filia 
Alghero.  
 
In Cagliari  Demelas 
  Satta 
  Carboni 
  Cordilla 
  Corte 
  Deidda 
  Degioanni 
  Pala 
                                                           
a Nota a margine: Ales.  
b Nota a margine: Iglesias. 
c Nota a margine: Cagliari. 
d Nota a margine: Cagliari. 
e Nota a margine: Oristano. 
f Nota a margine: Oristano. 
g Nota a margine illeggibile. 
h Nota a margine illeggibile.  
i Nota a margine: Cagliari. 
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  Alciator 
  Sini 
  Castagna 
  Molinas 
  Cappai 
  Solio 
  Manna 
  Paradiso 
  Lepori 
  Marcello 
  Plazza 
 
Totale 19 tolto il Deidda 18. 
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1792 marzo 15, Cagliari 
 

Relazione sullo stato della Facoltà di Medicina inviata al Magistrato 
sopra gli Studi dal Professor Giuseppe Corte.  
 
ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 16, n. 29, cc. 324r-325v 
 
In seguito al viglietto ordinario spedito dalla Segreteria di questa 
Regia Università, datato li 2 febbraio corrente anno, coerentemente 
agli ordini Regi emanati con dispaccio di Corte del 28 ultimo scorso 
dicembre, in cui si spiega di doversi render informato questo 
Illustrissimo e Reverendissimo Magistrato sopra gli Studi con quali 
mezzi più plausibili e propi possa rendersi animata la studiosa 
gioventù ad intraprendere il corso della Medicina, si da l¶infrascritto 
l¶onore d¶informare quanto in appresso. 
È indubitato, che la scuola medica già mai è stata frequentata, come le 
altre, e che pochissimi sempre sono stati quelli ch¶intrapresero una tal 
carriera; mentreche non è suscetibile in poter dare uno sfogo ad un 
certo numero di persone, ch¶vi volessero applicarsi, per ridursi l¶utile 
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di questa facoltà al semplice profitto, che può dalla prattica ricavare, 
dopo una lunga ed interrota sperienza della medesima, unita alla 
comune accetazione che necessariamente richiedesi per venire 
ricercato ed inde trarne quel preciso lucro, onde poter vivere, se da 
questo spera la sua civile esistenza, cose tutte, che domandano per il 
loro conseguimento non brieve tempo, ma bensi una lunga serie 
d¶anni, ed una felice riuscita. 
Ciò non ostante preventivamente vi concorrono alla sudetta Scuola 
Medica un numero di studenti proporzionato al bisogno, che col 
tempo vi potrebbe occorrere, e forse anche maggiore di quello, ch¶era 
negl¶anni precedenti, qualunque i più di questi siano villici, e 
pochissimi cittadini. 
È altronde da per se stesso chiaro, che le Ville più, che le città siano 
per abbisognare di medici, dapoiche in queste al presente ritrovansi un 
certo || proporzionato numero alle rispettive populazioni necessario 
onde restare servite, e soccorse le sudette città in qual si sia 
occorrenza; quando però all¶incontrario molti villagi, ed intieri 
dipartimenti sono tottalmente sprovisti di Medico, e sono sottoposti 
alla poca perizia di qualche chirurgo, o niuna prattica d¶alcuno 
flebotomista. 
Si dee bensì riflettere, ch¶una buona parte di questi narrati villici non 
amano venire asistiti da Medico alcuno, per malamente opinare 
d¶essere sufficientemente provisti coll¶accennatti chirurgi, e flebo-
tomisti, motivo per il quale ancora nelle più critiche circostanze di 
trovarsi privi d¶ogni umana assistenza, non ricorrono alla capitale in 
ricerca di qualche medico, ma bensì per provederli d¶un chirurgo. 
Per scansare, ed evitare un danno così notabile, furono stati eccitati i 
Baroni, salvo errore nell¶anno 1778, con viglietto di questa Regia 
Segreteria di Stato, in seguito ad una risoluzione di Giunta tenutasi 
nanzi l¶Illustrissimo Segretario Reggente con intervento dei Regi 
Professori, acciochè i mezzi più valevoli, e le maniere più alletative 
cercassero per indurre quei villici a stipendiare qualche medico nei 
loro rispettivi Dipartimenti; ed avendo i suddivisati Baroni secondato le 
insinuazioni loro fattasi, a seconda del prelato viglietto, e stato tutto 
inutile, dapoi che non ha prodotto effetto alcuno; il che dimostra 
apertamente la niuna, o poca inclinazione, ch¶hanno ad essere asistiti da 
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uno, che non è al caso d¶esseguire quanto dai medesimi in-
tempestivamente ed impropiamente, per la loro ignoranza, richiedessi; 
onde, che da questa pregiudicata maniera di oppinare dai villici dipenda 
non poco la diminuzione del numero dei soggetti, che potrebbero 
applicarsi alla scuola medica è evidente, ed in forza di quel medesimo 
principio, che non potendo la gioventù, massime quella, ch¶è 
proveniente dalle medesime ville sostenersi lungo tempo coi propi fondi 
della famiglia, insino che siano al caso di lucrare per poter vivere, e 
mantenersi nelle città, lascino d¶intraprendere questa, e s¶applicano più 
volentieri ad altra professione, che possa loro sostenerli in più brieve 
tempo. || 
Quanto sovra si è accennatto riguarda solamente li studenti 
provvenienti ed oriundi dai villagi, non però a quei, che sono delle 
città, stante che in queste, come si è detto, non si sa, che vi sia 
deficienza di Medici, quantunque l¶attuale populazione sia maggiore 
di quella, ch¶era nei tempi [trasandati]. 
Se intanto il coprirsi vari impieghi di cittadinanza dai medici di quei 
tempi, oltre gl¶altri propi della professione fosse la causale d¶applicarsi in 
maggior numero alla facoltà della medicina la studiosa gioventù, o se 
dipendente fosse da altro no men grave principio, si lascia a conchiuderlo 
da chi ha maggiori lumi. 
Laonde dal fin qui ragionato si crederebbe, che l¶eccitarsi nuovamente i 
Baroni su un tal proposito potesse non pero contribuire ad animare la 
gioventù per intraprendere la carriera medica; mentreche suf-
ficientemente ravvisarebbero quei villici studenti, che dopo un certo 
proporzionato tempo sarebbero al caso d¶approfittare delle loro fatiche 
con conseguire alcuno stipendio da qualche dipartimento o Villaggio 
ch¶avvantaggiarebbe notabilmente lo stato dei medesimi principali se 
fosse di pertinenza al proprio luogo loro nativo.  
In questo però alla studiosa gioventù cittadina sarebbe giovevole per 
medesimamente animarli, oltre di preferitti nella destinazione del 
medico assistente allo spedale, vi fosse una delle ultime tre piazze 
pagate dalla città, dal 1775, salvo errore, in seguito ad una 
rappresentanza umiliata dalla detta Città con consenso dei creditori a 
Sua Maestà; da cui s¶ottenne l¶approvazione d¶accordarsi altri scudi 
500 annui, oltre l¶assegnamento precedente al seminario dei nobili, o 
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sia cagliaritano, colla condizione di destinarsi altre tre piazze in 
sollievo dei cittadini, ed il sovrapiù di quanto si spenderebbe per i 
medesimi in beneficio di detto seminario; e non essendovi destinazione 
nessuna precedente a qual facoltà debbasi applicarsi questi tre alunni, 
potrebbesi benissimo destinarsene una per un cittadino, che fosse affetto 
allo studio medico, il che darebbe luogo forse ad esservi un soggetto di 
quella qualità, e requisiti da spiegarsi nel progetto, il quale fosse sempre 
addicato alla facoltà medica. 
Da questi due precedenti articoli forse se ne conseguirebbe il desiato 
oggetto della maggior applicazione alla medicina, mentre dal primo ne 
risulterebbe un profitto ai villici con ricavarne la spesa, e lo stipendio 
delle stesse ville: del sudetto ne riportarebbero un utile i cittadini 
vantaggiosissimo, previo quel fondo pubblico ch¶oggi giorno resta 
così stesso impiegato, e si scansarebbe di rimanere in qualche tempo 
sproviste le città di soggetti abili indetta facoltà; e la scuola medica 
restarebbe in qualche maniera || ed a proporzione frequentata d¶un 
certo discreto numero di studenti. 
Questo è il debole parere dell¶infrascritto, salvo il megliore, e più 
accertato sentimento, cui si rimette. 
Cagliari a 15 marzo 1792 
Corte Professore 
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1792 marzo 18, Cagliari 
 

Relazione sullo stato della Facoltà di Medicina inviata al Magistrato 
sopra gli Studi dal Professor Marco Antonio Sini.  
 
ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 16, n. 29, cc. 326r-331r 
 
Il dottore Marco Antonio Sini, Professore d¶instituzioni mediche in 
esecuzione dell¶ordine dell¶Illustrissimo e Reverendissimo Magistrato 
sopra gli studi comunicatogli dal Segretario di questa regia Università 
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con viglietto degli 2 del corrente febbraio ha l¶onore di rappresentare 
concretamente alla materia proposta. 
Che per allettare la gioventù || ad intraprendere la carriera degli studi di 
Medicina ed animarla a progressi che si desiderano per l¶avanzamento 
di questa facoltà, non crede che vi sia mezzo più adattato, e più efficace 
quanto quello di proporre notabili vantagiosi nel corso di questi studi 
che doppo de medesimi; onde agevolandosi la strada s¶ecciti unitamente 
la speranza che coll¶esercizio di questa facoltà resterà suficientemente 
assicurata la sussistenza di chi la professa. 
A benefizio de¶ giovani che si stradano nelle altre scienze vi sono 
tante piazze ne¶ seminari e ne¶ Collegi di questo Regno in cui 
spesandosi la manutenzione degli allievi ricevono una buona 
educazione e sono aiutati vantaggiosamente nella riuscita degli studi. || 
Di modo che non può negarsi, che le altre facoltà debbano in buona 
parte il loro incremento a questi utilissimi sussidi e che di presente si 
sogliono distinguere nell¶assiduità e nel profitto quei giovani che 
hanno la sorte di godere dell¶accennato vantaggio.  
Gli soli scolari pero di Medicina sono destituiti d¶ogni aiuto e per loro 
riguardo non v¶e luogho alcuno ne Collegi del Regno non solo in quel 
di Sassari ma neppure in questo Collegio Calaritano denominato de¶ 
Nobili, dove sebbene siano sostenute nuove piazze a spese ed a carico 
di questa illustre Città, nondimeno vengono sempre esclusi senza 
saperne il motivo gli scolari di Medicina che per altro meriterebbero 
uno specialissimo riguardo per essere molto tenui gli altri vantagi che 
può produrre questa facoltà. 
Qualora dunque Sua Maestà adotasse la massima di destinare nel 
menzionato Colleggio Calaritano alcune delle piazze suddette, || ovvero 
d¶instituirne altre nove al fine accennato di mantenersi alcuni allievi di 
Medicina, questo sistema si potrebbe adattare anche alle rimanenti Città 
del Regno obbligandole a fondarne ancor esse quelle che potrebbero 
sostenere e che fossero giudicate neccessarie ed in questo modo 
presentando à nativi delle respettive Città la comodità d¶essere 
mantenuti negli studi di Medicina, concorrerebbe un numero 
competente di scolari e si potrebbe da¶ medesimi sperare lo stesso 
vantaggio che dalle suddette ottime instituzioni ne provano le altre 
facoltà. 
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Nel qual caso pero, che questo mezzo incontrasse l¶approvazione del 
sovrano bisognerebbe fissare per regola invariabile, che alle piazze a 
questo fine instituite non venissero ammessi se non soggetti d¶abilità e 
di buone speranze sotto l¶espressa condizione che tutti gli allievi 
ammessi a godere delle medesime fossero tenuti ogni trimestre a 
subire l¶esame de¶ Professori affinché se doppo vari tentativi non 
corrispondesse la loro applicazione alla || aspettativa, ne perdessero la 
piazza e gli fosse surrogato chi dimostrasse nella scuola migliore 
disposizione aprofitarne. Con queste convenienti mire crede l¶espo-
nente che resterebbe molto ben provveduto all¶oggetto d¶animare i 
giovani delle Città ad abbracciare la Medicina: ma quanto alle Ville, 
che sono per altro le più bisognose di Medici, non potendosi applicare 
intieramente lo stesso mezzo delle città, converrebbe, almeno, che 
fossero eccitati e persuasi i diversi partiti del Regno a contribuire 
volontariamente in una somma sufficiente a mantenere uno o più 
scolari del luogho secondo il maggiore o minor bisogno delle ville di 
ciaschedun partito. 
E volendosi pure risparmiare ogni sorta di benché minimo aggravio 
alle comunità del Regno, sembra che i monti di pietà siano in grado di 
sostenere questa spesa, la quale dovendo essere ripartita in tutte le 
ville del dipartimento ogni monte verrebbe a contribuire una 
tenuissima somma, e quasi insensibile, suficiente || per altro né più 
vasti partiti a mantenere più allievi nello studio di Medicina. E con ciò 
non avendo i nativi delle ville per la maggior parte il modo e la 
sufficienza di mantenersi in Cagliari, così che sono ridotti li più alla 
necessità di servire di Pedagoghi per compiere il corso degli studi, 
vedendosi aperta una si agevole strada in vista della comodità, che ne 
sentirebbero, ben volentieri, abbracciarebbero lo studio di Medicina. E 
siccome di questi principalmente converrebbe aver riguardo alla scelta 
stabilendo inoltre lo stesso esame in ogni trimestre, che si è indicato 
poch¶anzi e sotto la medesima condizione di perdere il mantenimento 
sempre che non fosse favorevole il giudizio de¶ Professori sulla loro 
assiduità ed applicazione: così vi farebbe luogho a sperare, che la 
Medicina prendesse una gran risorsa a benefizio ancora delle Ville.  
Compiti però gli studi per ammaestrarli || maggiormente nella pratica, 
sembra che converrebbe imporre a tutti indistintamente l¶obbligo di 
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fare per due anni la pratica nell¶Ospedale sotto la direzione de¶ 
professori, e ciò anche nel caso che volessero apprenderla con qualche 
Medico particolare, mentre oltre all¶essere più instruttiva la pratica 
nell¶Ospedale, avrebbero anche maggior campo i professori di 
distinguere la capacità de¶ soggetti, e di promuovere i loro talenti 
nell¶esercizio di questa facoltà.  
Quanto finora si è detto riguarda il mezzo che l¶esponente crede più 
adattato; attese le circostanze di questo Regno ad eccitare la gioventù 
per lo studio di questa facoltà, e la maniera altresì onde sembra potersi 
rendere più utile e più sicura la loro istruzione, ma rispetto a 
promuovere le loro speranze onde finiti gli studi si potessero 
compromettere una decente [consistenza] gioverà riflettere che 
bisogna avere diverse mire riguardo a soggetti delle || dellea Ville e 
riguardo a quelli delle città e principalmente di Cagliari. 
Pe¶ soggetti delle Ville combinando l¶utilità de¶ medesimi col bisogno de¶ 
rispettivi partiti pare conveniente che terminata la pratica di due anni nel 
modo indicato fossero essi tenuti a restituirsi a quel dipartimento dal 
quale sono stati mantenuti negli studi e fissassero il loro domicilio in 
quelle ville del medesimo, che non saranno tuttavia provvedute di Medico 
e così pure che ciascheduna villa che gode di questo benefizio fosse 
tenuta a somministrare un competente stipendio al suo Medico 
comunitativo come oggi di si pratica rispetto à Chirurghi, affinché il 
Medico avendo assicurata l¶onestà sua sussistenza fosse in caso di servir 
meglio il villaggio ed il partito, e non avesse motivo d¶abbandonarlo per 
la tenuità del lucro insufficiente al suo mantenimento. ||  
Ma rispetto alle Città, sembra doversi aver presente che il solo 
esercizio della facoltà generalmente parlando può essere l¶unico 
oggetto del lucro de¶ Medici nelle medesime commoranti e tutto al più 
gli straordinari provventi degli impieghi di città, che tal volta 
occupano i medesimi e però affinché la moltiplicità de soggetti non 
caggionasse l¶inconveniente che nessuno d¶essi avesse il modo di 
lucrare quanto è neccessario per la sua onesta sussistenza non si 
dovrebbe perder la mira, che il piano proposto delle fondazioni delle 
piazze pel mantenimento degli allievi fosse tale che bastasse a 

                                                           
a Ripetuto nel testo.  
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provveder di Medici le respettive Città senza però moltiplicarne di 
troppo il numero. 
In questa città però di Cagliari oltre a queste medesime mire non si 
dovrebbe perdere di vista il vantaggio di questa Reggia Università 
acciocché non mancassero all¶occorrenza soggetti abili e capaci || per 
coprire le catedre di Medicina; e sostenere con onore il posto di 
collegiali. Questo però sembra che non possa mai sperarsi; se non si 
rende tale lo stipendio de¶ Professori, che vaglia ad eccitare l¶abilità 
de¶ Medici più capaci ad aspirare al godimento di qualche Catedra, 
mentre l¶esperienza c¶insegna che i pochi giovani che si laureano in 
questa facoltà col riflesso che quando anche arrivassero ad essere 
Professori non hanno da questo impiego la sussistenza neppure d¶un 
mediocre mantenimento, abbandonano affatto la carriera dell¶Uni-
versità, ed aspirano piuttosto agli impieghi di città, i quali non recano 
tanto disturbo all¶esercizio della Facoltà, anzi come ne abbiamo 
qualche esempio se possono intraprendere altra carriera più 
vantaggiosa di quella di Medicina non fanno neppur contro 
dell¶esercizio della || facoltà.  
Tuttociò è quanto l¶esponente ha creduto più conveniente di 
rassegnare per riputarlo tendente a stabilire i mezzi più adattati sul 
promovimento degli studi di Medicina in questo Regno, ma soggetta 
al tempo stesso tutti questi suoi riflessi al saggio discernimento 
dell¶Illustrissimo e Reverendissimo Magistrato sopra gli studi per le 
provvidenze opportune che stimerà più opportune, e più efficaci a 
questo proposito. 
Cagliari 18 Marzo 1792 
Dottor Marco Sini 
Professore di Instituzioni mediche 
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<1792 marzo, Cagliari> 
 

Relazione sullo stato degli studi di Medicina compilata dal Professor 
Pietro Alciator, Prefetto del Collegio di Medicina. 
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ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 16, n. 29, cc. 332r-334r 
 
Il Prefetto del Collegio di Medecina dovendo dare il suo sentimento 
coerentemente all¶eccittamento fatto per ordine di Sua Signoria Regia 
Maestà, di proporre cioè i mezzi più adattabili a promuovere lo studio 
della medesima in questa Regia Università, in cui va molto in 
decadenza, come si può verificare da¶ registri dell¶Università per 
mezzo del Segretario, che dovrà presentare al Magistrato sopra gli 
Studi uno esatto distinto di tutti i laureati in medesima fino dal tempo 
della fondazione della Università a questa parte, indicando le loro 
rispettive patrie, con notare eziamdio il numero degli studenti, che 
presentemente concorrono alla scuola di Medecina, loro patria, e gradi 
da¶ medesimi riportati, osserva, che a vista di simile ragguaglio, vi 
verrà in pieno conoscimento, || che non adottandosi mezzi pronti per 
allettare la gioventù principalmente di Cagliari, si verrà ad 
esperimentare in breve la mancanza di Medici in questa Capitale.  
Ed in corroborazione di questo grave pregiudizio viene ad operare, che 
soltanto sedici sono i Medici in questa communità, tra il Castello, e 
sobborghi, e tra essi alcuni forestieri nella medesima domiciliati; 
numero, che forse parrà corrispondente alla popolazione, ma di gracia 
si consideri alquanto l¶età dei medesimi, altri sono settuagenari, altri 
sessagenari, o presso a questa età, talmente che verrebbe a risultare un 
numero molto ristretto di Medici giovani, senza che apparisca una 
fondata speranza di vedersi i medici già cadenti rimpiazzarsi da altri 
allievi nella medecina || nativi di questa Capitale. 
Daqual volta è vero, che molti giovani di essa si presentarono allo 
studio della medecina nell¶Università che poi interruppero con 
intraprendere un¶altra carriera più agevole a procurarci il vitto, in 
mancanza per lo più di mezzi per sostenersi nello studio della 
medesima e nel tempo che devono impiegare dopo la laurea ad 
abilitarsi in quella professione, in cui presentemente non si ha un 
compenso delle fattiche proporzionate alle circostanze del tempo, che 
essendo di molto cresciuto il lusso, ed alterato il prezzo di tutti i generi 
necessari per vivere il solo medico trovasi sottoposto alla || tassazione 
d¶un compenso fissatolo per aventura fin dal secolo precorso.  
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Questi motivi suggeriscon al Prefetto del Collegio di medecina di 
proporre i seguenti mezzi per allettare la gioventù Cagliaritana allo studio 
della medecina. 
Primo. Che delle molte piazze, che questa Città mantiene in riguardo 
della gioventù, tre vengano determinate ed accordate a¶ giovani, che 
intrapprenderanno lo studio della medecina e che più tosto debbano 
lasciarsi vacanti fino a provvedersi di tali allievi della medecima, che 
accordarsi per nissun verso ad altri, che intrapprendono altra carriera 
negli studi. 
Secondo. Che delle quindici piazze di matricolati in città per la prima 
classe cinque impreteribilmente || siano riservate per i medici. 
Terzo. Che ogni ceto di persona compresi eziamdio gli artigiani, e 
simili debban pagare il medico non meno di reali due per ogni visita. 
Questo è il sentimento del Prefetto del Collegio di medecina, che da 
suo canto non trova spedienti più proficui e meno dispendiosi. 
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1792 aprile 4, Cagliari 
 

Relazione del Magistrato sopra gli Studi sulle proposte mirate 
all¶avanzamento dello studio di Medicina della Regia Università di 
Cagliari. 
 
ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 16, n. 29, cc. 336r-339r 
 
Parere del Magistrato sopra gli Studi, che riguarda l¶avanzamento 
dello Studio di Medicina in questa Regia Università, rimesso alla 
Corte in data 4 Aprile 1792.  
Nel divenire il Magistrato sopra gli Studi di Cagliari a proporre i mezzi, 
che si sarebbero creduti più propri al fine di animare lo studio della 
Medicina cotanto necessaria, ed interessante il pubblico coerentemente 
agli articoli di Dispacci di Corte delli 28 Dicembre 1791, e 8 Febbraio 
corrente anno, s¶intende soltanto, che debba restringersi a questo Capo 
di Cagliari; poiché se dovesse pensare ai mezzi, onde provvedere di 
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Medici tutto il Regno, sarebbe d¶uopo di avere una più ampia 
cognizione estensibile anche al Capo di Sassari, ed a quella Regia 
Università, su cui non ha né parte, né ingerenza alcuna, sebbene 
parecchi de¶ laureati in questa Regia Università sono già stabiliti Medici 
in quel Capo. 
Ciò supposto per meglio accertarsi nel proporre gl¶indicati mezzi per 
questo Capo ha stimato opportuno di chiamare su tal proposito il 
sentimento in iscritti dai tre Professori di detta Facoltà unitamente al 
Prefetto della medesima, da¶ quali quattro distinti pareri ha rilevato 
diversi || mezzi, alcuni che tendono ad aumentare il numero degli 
studenti mediante l¶offerta d¶un decente mantenimento per il tempo 
de¶ loro studi di medicina, ed altri riguardano l¶assegnamento d¶un 
discretto onorario dopo che presa la Laurea, e fatti li due anni 
prescritti per la pratica venissero a stabilirsi in qualche villa. 
Fra tutti i mezzi progettati da¶ menzionati signori Professori e Prefetto 
ha creduto il Magistrato più confacente e più facile perché venga in 
avvenire maggiormente frequentato lo studio, di cui si tratta, quello di 
stabilire, e fissare tre piazze alla solita ragione di scudi 60 annui per 
ciascuna, e queste ripartirsi a quei giovani di questa città, o delle ville di 
questo Capo di buona aspettativa, che avendo già fatto il corso di 
filosofia, e presso il Magistero delle arti, volessero applicare allo studio 
suddetto, come ben volentieri vi applicherebbero vedendosi aperta una 
si agevole strada di venire spesati per tutto l¶intero corso di Medicina. 
Tali giovani verrebbero bensì costretti ogni trimestre ad un particolare 
esame da darsi da¶ Professori per constare tempo a || tempo della loro 
applicazione.  
Pare proporzionato al bisogno il numero di soli tre soggetti affetti a 
questo studio, mentre se in vece di crearsi un Dottore per ciascun 
anno, come si è osservato dacché l¶Università è ristaurataa, se ne 
creassero tre, non vi è dubbio, che in pochi anni oltre di esservi un 
numero di laureati capace a far fronte a qualunque sinistro accidente, 

                                                           
a Nota a margine: Nel corso di 26 anni si laurearono in Medicina 26 

soggetti senza che vi sia stata nella Capitale una notabile mancanza, 
atteso che nel corrente anno vi esistono in Cagliari 18 medici di 
professione.  



 
140 

 

che potesse sopragiungere senza sospetto, o timore di decadenza, o 
diminuzione in questa città, ne avanzerebbe anche un certo 
proporzionato numero per le Ville, ove se n¶ scarseggiato, e se ne 
scarseggia oltremodo, stantecché al presente tra tutte della Diocesi di 
Cagliari non si trovano che cinque medici stabiliti, cioè tre tra Sanluri 
e Ville vicine, uno a Tortolì, ed uno a Quarto; cinque nella gran 
Diocesi d¶Oristano, cioè tre nella Città stessa, uno in Guilarza, ed uno in 
Gavoi; uno in tutta la Diocesi d¶Ales stabilito a Villacidro; cinque ve ne 
sono in quella d¶Iglesias, cioè quattro nella Città, ed uno all¶isola di San 
Pietro, e due finalmente nella Diocesi di Galtellì tra Fonni, e Dorgali, 
rimanendo le altre ville anche principali sprovviste affatto e senza 
speranza di averne. 
Il mezzo quindi si stabilire le dette tre piazze || nello stato attuale delle 
cose, sembrerebbe il più adeguato spediente per coltivare la medicina, 
e per avere in breve aumentato il numero de¶ medici: né parrebbe 
tanto difficile il poterlo praticare, qualora si volesse disporre la Città 
di Cagliari a mantenerne uno, o con quei fondi, che forse dovrà pagare 
per accrescere il bilancio a favore della Speziaria dello Spedale, 
quando si provi, che quest¶accrescimento sia inutile, come lo spera il 
Signor Protomedico DeGioanni, ovvero con destinare una delle nuove 
tre piazze accordate da Sua Maestà al Seminario Cagliaritano nel 
1778; un altro giovine, che venisse mantenuto dalla Città d¶Oristano, 
purché fosse nativo di là, o di quei campidani per poter resistere nel 
caso di residenza al clima non troppo favorevole, ridondando col 
tempo vantaggiosissimo alla medesima lo stabilimento di buoni 
Medici, attesa la vastità di quel dipartimento composto di 70 circa 
ville pressocché tutte riche, e benestanti; ed il terzo potrebbe 
benissimo con facilità essere mantenuto da tutte le altre comunità 
unite sopra le Roadie, che si pagano annualmente a beneficio dei 
Monti di Pietà, e per Servizi del Pubblico, quale spesa dovendo essere 
ripartita || ogni Monte verrebbe a contribuire in una tenuissima 
somma, e quasi insensibile, sufficiente per altro a mantenere non uno 
ma più allievi nello studio suddetto.  
Crede pertanto il Magistrato, che possano gl¶indicati mezzi prendersi 
in considerazione onde poter facilmente stabilire un nuovo sistema per 
la Medicina, col quale, ed anche collo spediente già adottato, vi è 
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luogo a sperare, che in breve corso d¶anni si possa avere un 
competente numero di medici. 
Ed affinché la gioventù più di buon grado potesse inclinare a tale 
professione, sarebbe cosa assai vantaggiosa, oltre i mezzi proposti, il 
metter loro in prospettiva un qualche stipendio ragionevole nelle ville, 
al quale potessero aspirare dopo che avessero finiti li due anni della 
pratica, mediante il quale da per se soli, e senza un ombra di coazione, 
si mostrerebbero disposti a stabilirsi almeno nelle principali ville di 
questo Capo. 
Facile sarebbe anche il trovare il mezzo per tali stipendi, sebbene per ora 
non occorra il caso di esservi Medico recente da collocare, poiché non vi 
|| sarebbe neppure un soggetto fornito delle condizioni necessarie per 
cominciare a coprire il posto di medico assistente in detto spedale: 
Potrebbe questo consistere in far continuare le contribuzioni delle Roadie 
state da gran tempo introdotte per compiere i fondi de¶ rispettivi monti 
granatici, e di soccorso, e per altre spese necessarie. 
Tra queste nell¶Ufficio del Censorato Generale si potrebbe calcolare 
ancora oltre alla manutenzione già detta dello studente di questo Capo, un 
decente stipendio per ogni incontrata, quale potrebbe esser composta da 
sei, o più ville, da corrispondersi annualmente a quel Medico, che 
verrebbe a stabilirsi in alcuna di esse, nelle quali sarebbe a suo carico il 
visitare tutti gli ammalati poveri senza mercede, esigendo poi da¶ 
benestanti quel tanto, che potrebbe ricavare. 
Con questo mezzo verrebbero le ville quasi tutte provvedute di 
Medico senza sentirne il menomo aggravio le Comunità, e senza che 
venissero infastidite con contribuzioni, e dirame particolari, ed allora 
le sperienza oculare non potrebbe a meno di persuadere || dell¶utilità 
della Medicina, e si farebbero i villici ben volentieri visitare dal 
medico a preferenza del chirurgo tuttocché è accreditato nel paese. 
Potrebbe inoltre servir d¶allettamento alla gioventù cagliaritana il 
crescere il dritto, che già da lungo tempo suole esigersi per le visite 
giornaliere con avanzarlo fino al real e mezzo in vece d¶un reale per il 
basso popolo, e per la gente poi di condizione superiore in vece di 
soldi 9 e denari 3 tariffarlo ad un quarto di scudo sardo per visita, ed 
allora vedendo, che diariamente si ricava dalla professione un lucro 
più vantaggioso, col quale si potrebbe più agiatamente far fronte alle 
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spese della manutenzione cresciuta ormai a dismisura in questi tempi, 
con maggior propensione inclinerebbero i giovani ad intraprendere lo 
studio della Medicina. 
Questi sono i riflessi, che il Magistrato sopra gli Studi ha giudicato più 
propri, e adeguati all¶avanzamento dello studio della Medicina in 
questa Regia Università, si rimette però a quanto Sua Maestà si 
degnerà di disporre a tal proposito, e sta in aspettativa delle sovrane 
determinazioni per mandarle all¶intera esecuzione. 
Cagliari 4 aprile 1792. 
Fra Vittorio Arcivescovo 
Sautier Reggente 
Cadello Prefetto 
Carboni Borrai Prefetto 
Alciator Prefetto 
Lay Censore 
Cadeddu 
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1818 luglio 1, Cagliari 
 

Memoria del Magistrato sopra gli Studi sulla discussione in merito 
alla supplica del Professore straordinario Giuseppe Sechi di Fonni, il 
quale chiede di accedere alla Cattedra senza regolare opposizione. 
 
ASUCa, Sez. Prima, s. 7.3, b. 34, n. 55, cc. 62v-63v 
 
aIl Magistrato Sopra gli Studii di questa Regia Università di Cagliari, 
nel restituire a questa Regia Segreteria di Stato e di Guerra l¶unita 
supplica del professore straordinario Giuseppe Sechi di Fonni, è in 
dovere di far presente che, a norma del disposto nel paragrafo 9 titolo 
6 delle Regie Costituzioni, mancando per morte od in qualsivoglia 
altro modo qualche Professore effettivo, deve questo rimpiazzarsi 
previo il pubblico esperimento dell¶opposizione con quei soggetti che 

                                                           
a Precede rinvio (lettera A). 
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risulteranno più idonei, e meritevoli; e ciò ad oggetto di lasciar aperta 
la strada a tutti di aspirarvi, e concorrere, e perché non venga la scelta 
determinata e non dai riguardi della maggior capacità e del merito; 
eccettuati quei soli casi nei quali per il bene dell¶Università medesima e 
per mantenere nei Nazionali una lodevole emulazione stimasse S. M. di 
destinare ad alcuna delle Cattedre qualche forestiere.  
In vista di questa benefica e savissima disposizione sovrana, diretta 
come tutte le altre dell¶Augusta Casa Regnante al vantaggio dello Stato, 
ed in coerenza dell¶obbligo imposto al Magistrato nel paragrafo 1 titolo 
20 di dette Regie Costituzioni di far pubblicare, vacando alcune delle 
Cattedre, il Manifesto per l¶opposizione, dopo averne presi gli ordini dal 
Vice Re non avrebbe il suddetto Magistrato differito un momento 
d¶implorare per questo oggetto l¶opportuna || autorizzazione, se col 
decesso del fu Professor Cappai non fosse contemporaneamente vacato 
il posto di Protomedico, i di cui considerevoli proventi uniti allo 
stipendio della Cattedra formerebbero un assegnamento competente 
anche per un valente ed accreditato Medico del continente, nel caso che 
S. M. per un nuovo tratto speciale della sua Reale Clemenza volesse, 
come nei tempi scorsi, procurare alla Sardegna un vantaggio così 
ragguardevole. 
Non essendosi tuttora potuti diffondere in questo Paese per una ben 
nota fatale combinazione di cose i lumi, e le scoperte interessantissime 
di cui negli ultimi anni sonosi arricchite le scienze fisiche, mancando 
le due Università di libri, e d¶instromenti, ed i facoltativi non avendo 
mezzi per procurarseli, supplirebbe opportunamente a quest¶uopo un 
forestiere, il quale quando sia dotato di tutte le qualità che sono a 
desiderarsi in un Protomedico ed in un Professore, mentre da un canto 
risveglierà nei Nazionali e principalmente negli alunni di Medicina, e di 
Chirurgia, l¶emulazione altre volte utilmente eccitata dai professori 
Degioannis e Leo, ed ora sgraziatamente sopita, arrecherà dall¶altra parte 
un gran vantaggio al pubblico colle sue visite, e sarà di sollievo agli stessi 
Medici del paese ai quali, come dice di se stesso il ricorrente Professor 
Sechi, riesce molto penoso l¶esercizio della facoltà, sia per ragione dello 
scarso numero al quale trovansi ora ridotti i Medici, che godono la 
confidenza Pubblica, sia per ragione delle varie e molteplici malattie per 
l¶addietro sconosciute, che da parecchi anni desolano la Sardegna. 
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Essendo dunque il bene dell¶Università medesima, ed il vantaggio del 
Regno il solo motivo che secondo lo spirito ed il prescritto delle Regie 
Costituzioni può giustificare la dispensa del concorso per Cattedre 
vacanti, il Magistrato nel caso che S. M. non stimasse di conferire ad 
un forestiere quella di Medicina Teorico-Pratica, crederebbe di 
mancare ad uno dei più essenziali suoi doveri, e di fare un torto agli 
altri Medici, e principalmente ai Membri del Collegio, alcuni dei quali 
aspirano al conseguimento di questa Cattedra in via ordinaria, se per 
secondare i desideri del Professore Straordinario Giuseppe Sechi 
proponesse la derogazione d¶una Legge così proficua all¶incremento 
delle scienze, e così atta a risvegliare e conservar viva negli studenti 
l¶emulazione e l¶impegno di distinguersi.  
Il titolo poi di Professore Straordinario e la qualità di Medico dei 
Poveri, comune al ricorrente coi Medici degli altri tre Quartieri, 
siccome non gli danno alcun dritto all¶effettività della Cattedra, così 
non gli possono servire di ostacolo per affacciarsi al Concorso, nel 
quale anzi avrà egli tutto il campo di mostrare al Regio Governo ed al 
Pubblico le cognizioni di cui è fornito, i lumi acquistati nella Scienza 
Medica, e l¶impegno da lui avuto di corrispondere coll¶indefessa sua 
applicazione a tratti speciali usati dalla Sovrana || Clemenza in suo 
favore, sia ammettendolo al Collegio senza esperimento, sia 
condecorandolo del titolo di Professore Straordinario, e siccome 
nell¶indicato caso dell¶opposizione tanto il Collegio quanto il 
Magistrato non mancheranno di rendergli presso il Sovrano la 
giustizia, e la lode che si avrà meritato, e tutte le altre cose uguali, si 
avrà anche il dovuto riguardo ai servizii di cui parla nella sua 
Rappresentanza, così potranno i suoi desiderii essere egualmente 
appagati senza somministrare agli altri fondato motivo di dolersi, che 
non ostante l¶affidamento loro dato dall¶indicato paragrafo 9 del titolo 
6 delle Regie Costituzioni e indipendentemente da qualunque ragione 
di evidente pubblica utilità, sia loro chiusa la strada di aspirare alla 
Cattedra vacante, o almeno di mostrare nel concorso i loro talenti, e 
cosi acquistarsi qualche dritto.  
Alla Sovrana considerazione. 
Cagliari primo luglio 1818. 
Segnati all¶originale 
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Calvi Reggente 
Il Decano Sisternes de Obblites 
Humana Prefetto di Teologia 
Perra Prefetto di Medicina 
P. Dessì Prefetto di Filosofia 
Controsegnato Muscas 
 
A.  
N.B.  
La precedente Memoria non ebbe corso, perché essendo il Censore di 
contrario sentimento, si unì il Magistrato nel giorno 2. del mese di Luglio, 
e dopo aver sentito la lettura delle sue conclusioni, che trovasi registrate 
nel Libro delle sedute, si determinò di rassegnare al Regio Governo la 
Memoria seguente.  
 

9 
 

1818 luglio 4, Cagliari 
 

Memoria del Magistrato sopra gli Studi, rassegnata al Governo, sulla 
seconda discussione in merito alla supplica del Professore stra-
ordinario Giuseppe Sechi di Fonni, il quale chiede di accedere alla 
Cattedra senza regolare opposizione. 
 
ASUCa, Sez. Prima, s. 7.3, b. 34, n. 55, cc. 63v-65v 
 
Il Magistrato sopra gli Studi, dopo aver sentito nella sua seduta del 
giorno due del corrente il rapporto della Supplica che si restituisce del 
Professore Straordinario Giuseppe Sechi di Fonni, ed il sentimento del 
Censore che a sua richiesta originalmente si unisce, si è creduto in 
dovere di far presente al Regio Governo quanto segue. 
1 - Che a norma del disposto nel paragrafo 9 titolo 6 delle Regie 
Costituzioni, mancando per morte, o per qualsivoglia altro modo 
qualche Professore effettivo, dee questo rimpiazzarsi previo il 
pubblico esperimento dell¶opposizione, con quei soggetti che risul-
teranno più idonei, e meritevoli, e ciò ad oggetto di lasciare aperta la 
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strada a tutti di aspirarvi, e concorrere, e perché non venga la scelta 
determinata se non nei riguardi della maggior capacità e del merito 
eccettuati quei soli casi, nei quali per il bene dell¶Università 
medesima, e per mantenere nei Nazionali l¶emulazione, stimasse S. 
M. di destinare ad alcuna delle Cattedre qualche forestiere.  
2 - Che nel paragrafo 1 titolo 20 delle Regie Costituzioni imponendosi 
al Magistrato l¶obbligo preciso ed espresso di far pubblicare vacando 
alcuna Cattedra il Manifesti per l¶opposizione dopo aver presi gli 
Ordini del Vice Re, e non facendosi a questa legge eccezione alcuna || 
in favore dei Professori straordinari, crederebbe il Magistrato di 
mancare ad uno dei più essenziali suoi doveri, e fare un torto agli altri 
Medici, e principalmente ai Membri del Collegio, alcuni dei quali 
aspirano al conseguimento di quella Cattedra in via ordinaria, se per 
secondare i desiderii del Professore Straordinario Giuseppe Sechi, 
proponesse la derogazione di una legge così proficua all¶incremento 
delle scienze, e così atta a risvegliare e conservare viva l¶emulazione 
negli Studenti, e l¶impegno di distinguersi. 
3 - Essendovi stati fin dal principio in cui fu stabilita l¶Università dei 
supplitori fissi in coerenza del paragrafo 4 titolo 6 delle Regie 
Costituzioni, e non essendosi mai a lor favore dispensato il concorso, 
crede il Magistrato che non possa meritare alcun riguardo il Viglietto 
che unì per copia del già Pro Segretario Cadeddu del 5 Maggio 1811, 
dopo l¶esempio principalmente di quanto per parlare di tempi a noi più 
vicini si è praticato negli altri Collegii, e segnatamente in quello di 
Leggi, ove i Professori Caboni, ed Orrù, ed i Dottori di Collegio 
Giuseppe Tocco, Daniele Azzori, Giovanni Rattu, e Salvatore Floris 
supplirono per anni intieri con gran merito di lode nell¶occasione, che 
alcuna di quelle Cattedre restarono lungo tempo vacanti � senzacche 
per ciò sia stato ai medesimi dispensato il concorso. Per rapporto poi 
ai Professori Descalzi, Cossu e P. Muscas, è certo che non per avere 
supplito, ma per il concorso di varie altre particolari ragioni, e 
circostanze, che sono ben note al Regio Governo, e che nelle rispettive 
loro Patenti sono espressamente indicate, ottennero senza esperimento 
per un tratto speciale della Sovrana Clemenza i due primi la Cattedra 
di Materia Medica, e l¶altro quella di Matematica, in tempi nei quali 
non potendosi avere Professori dal Continente, non eravi alcun altro 



 
147 

 

nel Paese, non solo che potesse competere coi medesimi, ma che 
tampoco dimostrasse una qualche propensione per queste Facoltà. 
4 - La qualità di Medico dei Poveri del Quartiere di Stampace, se 
potesse dare qualche dritto al ricorrente, lo darebbe egualmente ai 
Medici degli altri tre Quartieri, essendo anch¶essi condecorati d¶una 
Regia Patente.  
5 - Che il titolo di Professore Straordinario in questa Regia Università 
sia una semplice onorificenza che S. M. suol talvolta accordare per 
viemaggiormente impegnare i Dottori di Collegio a supplire nelle 
occorrenze le mancanze dei Professori senza dar loro alcun affidamento 
per l¶effettività della Cattedra, rilevasi dalle stesse loro stesse Patenti, e 
dal riflesso dei gravissimi ed incalcolabili pregiudizii, che nel caso 
opposto ridonderebbero in discapito dell¶emulazione, mentre allora il 
provvisto sicuro di dover occupare senza esperimento la prima Cattedra 
che renderebbesi vacante, non si vedrebbe più in quella stessa stretta 
necessità di acquistare maggiori lumi, nella quale lo costituisce la certezza 
di dover dare un pubblico saggio della sua abilità in concorrenza di tutti 
gli altri, che possono aspirarvi; e questi ove sapessero, che le Cattedre 
vacanti debbono rimpiazzarsi dai Professori Straordinari, abban-
donerebbero intieramente lo studio teorico, al quale in vece applicano con 
maggior assiduità restando loro la speranza dell¶opposizione. Or questo 
titolo di Professori Straordinari, siccome non dà al ricorrente alcun dritto 
all¶effettività della Cattedra vacante, così non gli dee servire di ostacolo 
per affacciarsi al concorso. 
Le Regie Costituzioni al paragrafo 12 del titolo 20 parlano del caso in 
cui i Professori effettivi di Cattedre inferiori concorrono nell¶op-
posizione con i Dottori del Collegio, e semplici Laureati, segno evidente 
che le Regie Patenti da loro ottenute non si estendono al caso di doversi 
a loro favore dispensare il concorso, trattandosi di occupare un¶altra 
Cattedra resasi vacante, la quale talvolta non per altro può || dirsi 
superiore a quella da questi già degnamente occupata, che per riguardo 
agli emolumenti, e se le Regie Costituzioni non intendono eccettuarne i 
Professori effettivi, molto meno può presumersi che S. M. nel conferire 
le Patenti e titoli di Professori Straordinari voglia con queste sottrarsi 
all¶eventualità dell¶esperimento, concorre nel supplicante la circostanza 
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di non averne sostenuto altro dopo la Laureaa, onde in quello di cui si 
tratta avrà egli tutto il campo di mostrare al Regnante Governo ed al 
Pubblico le cognizioni di cui è fornito, i lumi acquistati nella Scienza 
Medica, e l¶impegno da lui avuto di corrispondere coll¶indefessa sua 
applicazione ai tratti speciali usati dalla Sovrana Clemenza in suo 
favore, sia ammettendolo al Collegio senza esperimento, sia conde-
corandolo del titolo di Professore Straordinario.  
E siccome nell¶indicato caso dell¶opposizione tanto il Collegio, 
quanto il Magistrato non mancheranno di rendergli presso il Sovrano 
la giustizia e la lode, che si avrà meritate, e nella parità delle altre 
circostanze regoleranno la preferenza a norma del Disposto nel citato 
paragrafo 12 titolo 20, così potranno i suoi desideri essere appagati 
senza somministrare agli altri fondato motivo di dolersi, che non 
ostante l¶affidamento loro dato dall¶indicato paragrafo 9 titolo 6 delle 
Regie Costituzioni ed indipendentemente da qualunque ragione di 
evidente pubblica utilità, sia loro chiusa la strada di aspirare alla 
Cattedra vacante, o almeno di mostrare nel concorso i loro talenti, e 
così acquistarsi qualche dritto alla Sovrana considerazione, massima 
trattandosi di quelli che, non essendo Membri del Collegio, potranno 
con questo mezzo conseguire l¶aggregazione alla quale non possono 
talvolta affacciarsi per mancanza di mezzi. 
Per questi riflessi il Magistrato ad unanimità di opinione si è indotto a 
credere, che non debba meritare favorevole accoglimento la domanda 
del Professore Straordinario Giuseppe Sechi. 
E siccome nella discussione, che si è dovuta fare nell¶indicata seduta 
relativamente alla supplica di cui sopra, si ebbe occasione di mag-
giormente rilevare lo stato di decadenza in cui trovansi in questo 
Regno le scienze fisiche, e principalmente la Medicina, e la Chirurgia, 
giacché per una ben nota fatale combinazione di cose, tuttora non si 
sono potute diffondere le cognizioni ed i lumi, di cui negli ultimi anni 
sonosi arricchite la Storia Naturale, la Botanica, la Chimica, 
l¶Ostetricia etc., così avrebbe il Magistrato creduto conveniente di 
approfittare delle presenti circostanze per far vacare la Cattedra di 
Materia Medica passando il Professor Cossu a quella di Teorico-
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Pratica, e destinando alla prima un valente ed accreditato Medico 
forestiere, il quale quando sia dotato di tutte quelle qualità che sono da 
desiderarsi in un Medico esercitante, e Professore, ed essendo 
perfettamente instruito nella cognizione delle Piante, nella Farmacia, 
nella Chimica etc., suppliva opportunamente alla mancanza di libri, e 
d¶instromenti, in cui trovasi questa Regia Università, e mentre da un 
canto risveglierà nei Nazionali, e principalmente negli alunni della 
Medicina e della Chirurgia, l¶emulazione altre volte utilmente eccitata 
dai Professori Degioannis e Leo, ed ora sgraziatamente sopita, 
arrecherà dall¶altra parte un gran vantaggio al Pubblico colle sue 
visite, e sarà di sollievo agli stessi Medici del Paese, ai quali, come 
dice di se stesso il ricorrente Professor Sechi, riesce molto penoso 
l¶esercizio della loro facoltà sia per ragione || dello scarso numero, al 
quale trovansi ridotti i medici, che godono la confidenza pubblica, sia 
per ragione delle varie e molteplici malattie per l¶addietro sconosciute 
che da parecchi anni affliggono la Sardegna. Dove lo stipendio della 
Cattedra unito ai proventi delle visite non si credesse in questi tempi 
un assegnamento sufficiente per la sussistenza del Professore 
forestiere, si potrebbe a questo inconveniente trovare un riparo, 
nominandolo contemporaneamente Protomedico, nonostantecchè 
alcuno dei membri del Magistrato creda più vantaggioso di avere 
separato l¶Ufficio di Protomedico dall¶impiego di Professore, onde 
questi possa attendere alla Cattedra con minor disturbo.  
Sia però che l¶Ufficio di Protomedico venga conferito al Professore 
forestiere, nel caso che S. M. per un nuovo tratto speciale si Sovrana 
Clemenza voglia come nei tempi scorsi procurare alla Sardegna 
vantaggio così ragguardevole, sia che intimandosi il concorso per la 
vacante Cattedra di Teorico Pratica venga separatamente nominato 
Protomedico un soggetto che non occupi alcuna Cattedra per la 
ragione sopra appresa, e come sembra più analogo alle disposizioni 
contenute nel titolo 21 delle Regie Costituzioni sarebbe il Magistrato 
nel sentimento da S. M. in vista dei considerabili proventi del 
Protomedico, nelle Patenti, che si spediranno a favore di chi verrà ora 
di nuovo prescelto a questo Ufficio possa degnarsi, per se e i suoi 
successori nell¶impiego, d¶imporgli il peso dell¶annua pensione di 
duecento a duecentocinquanta scudi sardi da pagarsi a semestri in 
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mani del Tesoriere della Regia Università per essere quindi convertita 
nella manutenzione in Terraferma uno dopo l¶altro per lo spazio di 
quattro, o cinque anni, di quello tra gli Alunni della Scienza Medica e 
Chirurgica che a giudizio del Magistrato e dei Professori delle 
rispettive Facoltà sia più degli altri fornito delle disposizioni, che 
potranno far sperare un esito felice dei suoi Studii in quei rami di 
Scienza, che più s¶ignorano in questo Paese, nei quali si ravviserà di 
mano in mano più necessaria ed urgente l¶instruzione.  
E ciò pel caso che la S. M. accrescendo sempre più nelle beneficienze 
a vantaggio dei Regnicoli non voglia degnarsi destinare a favore d¶un 
giovane Medico Laureato, e di un giovine Chirurgo approvato due 
delle piazze che dalla Maestà del fu Re Carlo Emanuele di 
gloriosissima ricordanza furono nel Real Collegio delle Provincie 
destinate per quattro giovani sardi all¶oggetto di istradarli nella 
carriera degli impieghi, mezzo questo, che direttamente contribuirà a 
provvedere quest¶Isola di valenti Medici e Cerusici, dei quali come 
sopra si disse notabilmente si scarseggia. 
Il Magistrato nel presentare all¶Eccellenza Vostra questi riflessi, ai 
quali ha dato luogo il decesso del fu Protomedico Cappai, la prega che 
nell¶atto di umiliarli al Regio Trono si compiaccia avvalorarli col suo 
valevole patrocinio. 
Cagliari 4. luglio 1818 
Segnati all¶Originale || 
Calvi Reggente 
Il Decano Sisternes de Obblites 
Canonico Humana Prefetto di Teologia 
Floris Prefetto di Leggi 
Perra Prefetto di Medicina 
P. Dessì Prefetto di Filosofia 
Controsegnato Muscas. 
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10 
 

1818 luglio 17, Cagliari 
 

Comunicazione inviata al Viceré dal Magistrato sopra gli Studi, nella 
quale si chiede di integrare la memoria del 4 luglio da presentarsi al 
Sovrano con ulteriori documenti, copiati dai registri dell¶Ateneo e inviati 
in allegato alla stessa, che vanno a conferma di quanto già esposto in 
merito al sistema osservato in caso di Cattedre vacanti. 
 
ASUCa, Sez. Prima, s. 7.3, b. 34, n. 55, cc. 65v-66v (minuta) 
 
Il Magistrato sopra gli Studi, stimando che le unite pezze stratte dai 
registri possano molto influire a far maggiormente conoscere quali siano 
le attribuzioni, che in questa Regia Università competono ai Professori 
Straordinari, e quale il sistema regolarmente osservato nelle vacanze delle 
Cattedre anche essendovi nella stessa Facoltà un Professore Straordinario, 
prega riverentimente Sua Eccellenza affinché si compiaccia umiliarle al 
Regio Trono in conferma di quanto l¶istesso Magistrato ebbe l¶onore di 
esporre nella sua Memoria del giorno 4 corrente, alla quale si riferisce 
coll¶aggiungervi i seguenti riflessi: 
1 - Se non ostante il diffidamento di cui nella Pezza N. II allorché vacò 
la Cattedra di Medicina Teorico-Pratica per la morte del Protomedico 
Palietti, fu a quella promosso il dottore Giuseppe Corte, Professore 
d¶Instituzioni, ed in di lui surrogazione fu eletto il Professore 
Straordinario Marco Sini (ambidue con Regie Patenti degli 8 Luglio 
1791), ciò fu perché intimatosi il Concorso per detta vacante Cattedra di 
Teorico-Pratica, come rilevasi dalla Pezza N. X non vi fu alcuno, che vi 
si affacciasse, e perché nel Dottor Sini, oltre le particolari bene-
merenze, di cui si fa menzione nelle Pezze I, II, III, concorreva la più 
rilevante circostanza d¶aver dato non equivoche prove della sua 
idoneità per la Cattedra nell¶atto del pubblico concorso lodevolmente 
da lui sostenuto dopo la morte del Protomedico Fadda, alla quale in 
detto anno 1791 si aggiungeva il merito del lungo servizio prestato 
alla Regia Università per lo spazio d¶anni 27 in qualità di sostituito dei 
Professori di Medicina. Motivi questi, che sebbene meritevoli d¶un 
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benigno riguardo, pure non gli || giovarono ad ottenere l¶effettività 
della Cattedra, se non nel solo caso in cui per mancanza di 
Concorrenti non poté aver luogo l¶Opposizione. 
2 - Per questa stessa ragione nell¶anno 1798 fu conferita la Cattedra di 
Materia Medica al già Professore di Istituzioni Pietro Antonio Leo 
come dalle Pezze V, VII, VIII, IX. È però da notarsi: 
Primo, che il medesimo non ebbe alcuna difficoltà di affacciarsi al 
Concorso sebbene già Professore effettivo ed avesse nel 1794 sostenuto 
con grandissima lode quello che s¶intimò per la Cattedra di Instituzioni 
da lui ottenuta. 
Secondo, che veruno in quella occasione, cioè né il Magistrato, né il 
Professor Leo, né il Pubblico, né l¶istessa Maestà Vostra credette, che in 
ossequio delle Regie Patenti da lui ottenute nel 7 Dicembre del detto 
anno 1794 si dovesse prescindere dal Concorso per la Cattedra 
Superiore resasi vacante, o che le prove di capacità date nel precedente, 
come lo resero meritevole della Cattedra d¶Instituzioni, così potessero 
dargli un dritto a quella di Materia Medica. 
Terzo, che l¶istesso Professor Leo, sebben dotato d¶un ingegno 
perspicace, d¶una concreta facilità e chiarezza nell¶esporre, e di tutti 
quegli altri presidii dei quali, chi sente adeguatamente della dignità dei 
Cattedrali officii sa dover essere fornito colui che vuole in quelli 
esercitarsi con lode, pure senza la sua lunga dimora in Terraferma e la 
sua indefessa applicazione sotto il magistero del celebre Vaca non 
avrebbe per mancanza assoluta di mezzi potuto acquistare in questo 
paese quei lumi, e quelle cognizioni, che come lo resero valente ed abile 
Professore di Materia Medica, così gli conciliarono la stima, la 
confidenza e gli applausi del Pubblico che tuttora ne piange 
meritatamente la perdita. 
Riflessi questi che maggiormente comprovano la convenienza del 
sentimento spiegato dal Magistrato nella suddetta sua memoria del 4 
corrente. 
Cagliari 17. luglio 1818. 
Segnati all¶originale.  
Calvi Reggente || 
Il Decano Sisternes de Obblites 
Humana Prefetto di Teologia 
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Perra Prefetto di Medicina 
Dessì Prefetto di Filosofia e Belle Arti 
Controsegnato Muscas. 
 
 

11 
 

<1819 febbraio>, Cagliari 
 

Relazione compilata per il Sovrano dal Magistrato sopra gli Studi, 
relativa al concorso per la Cattedra di Medicina teorico-pratica, vinto dal 
Professore straordinario Giuseppe Antonio Sechi contro il Medico 
Collegiato Giovanni Zucca. Un terzo oppositore, il Medico Collegiato 
Fedele Meloni, ritirò la sua domanda prima dello svolgimento delle 
prove. 
 
ASUCa, Sez. Prima, s. 7.3, b. 34, n. 55, cc. 78v-80r 
 
Relazione dell¶opposizione alla Cattedra di Teorico-Pratica vacante 
per morte del Professor Cappai Protomedico del Regno. 
Sua Reale Maestà 
Il Magistrato sopra gli Studii di questa Regia Università di Cagliari, in 
eseguimento dei Sovrani Ordini statigli comunicati con Viglietto di 
questa Regia Segreteria di Stato del 22 Settembre 1818, ha intimata 
l¶Opposizione alla vacante Cattedra di Medicina Teorico-Pratica in 
conformità di quanto viene prescritto dalle Regie Costituzioni. 
Si affacciarono per questa Opposizione il Medico Collegiato e 
Professore Straordinario Giuseppe Antonio Sechi, ed i Medici Colle-
giati Fedele Meloni, e Giovanni Zucca; i due primi nel giorno 18; ed il 
terzo nel immediato giorno 19 del successivo mese di Gennaio. 
L¶essersi presentato il Medico Collegiato Zucca nel giorno immediato a 
quello della scadenza del termine di giorni 30 portato dal Manifesto, 
diede occasione ai due primi di contraddire alla sua concorrenza; il 
Magistrato, sentite le ragioni di questi e di quegli che si presentarono in || 
scritto con una risoluzione di Giunta delli 26 dello stesso mese di 
Gennaio, risolvette di poter concorrere il Zucca assieme agli altri, 
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abilitandolo ove d¶uopo a quest¶atto di opposizione non ostante il seguito 
trascorso di poche ore doppo la scadenza del termine suddetto. 
Ricedette il Medico Meloni dall¶Opposizione per la quale erasi 
affacciato, e continuatosi il verbale di questo ricesso, si passò dal 
Cancelliere nella forma solita all¶assegnazione dei giorni nei quali gli 
persistenti Sechi e Zucca dovevano fare il loro rispettivo atto.  
Furono questi il 4 e il 10 dello scadente mese, nei quali caduno di essi 
fece la sua Disertazione, e rispose all¶argomento propostogli sopra due 
punti estratti a sorte dalla Nosologia di Cullen, opera per tale effetto 
destinata dallo stesso Magistrato, con sua risoluzione di Giunta del 6 
Dicembre ultimo scaduto, dopo visto il sentimento rassegnatoli in 
proposito dall¶intiero Collegio della Facoltà Medica. 
Nello stesso giorno dieci, terminato l¶atto del Collegiato Zucca, 
riunitosi il Magistrato ed il Collegio, esclusi gli due Oppositori, nella 
Segreteria della Regia Università, e fatta lettura di quanto si prescrive 
dalle Costituzioni per l¶elezione del Professore, del Regio Viglietto 
del 10 Dicembre 1782 e del sovra menzionato Viglietto della Regia 
Segreteria di Stato 22 Settembre scorso anno, e prestatosi suc-
cessivamente da caduno dei votanti il solenne giuramento si passò alla 
votazione nella consueta forma. || 
Nel primo scruttinio riportò tutti i voti il Medico Collegiato Sechi, e 
siccome non furono che due gli Oppositori, ne vi occorse discrepanza di 
voti si devenne all¶ultimo scruttinio in scritto, nel modo che venne 
ordinato dal citato Regio Viglietto 10 Dicembre 1782. Il Professore però 
d¶Istituzioni Mediche Giovanni Antonio Molinas non potendo eseguire 
da per se stesso a causa del continuato tremore, cui tiene soggetta 
continuamente la mano dritta, pregò il Magistrato di permettergli potersi 
valere a tale effetto del suo Segretario, suggerendoli ad aures il suo voto; 
accordatagli la domanda, e sottoscritto dal medesimo il suo voto dopo 
letto, e trovatolo uniforme, con esservi un tutto eseguito a presenza del 
Magistrato si raccolsero tutti i voti scritti, se ne fece un plico senza essersi 
letti, e sigillato questo si consegnò al Cavaliere Don Giambattista 
Serralutzu, che presiedette in quel giorno come nel presente in qualità di 
Proreggente, stante l¶incomodo di salute del Cavaliere Presidente Don 
Luigi Raiberti, Reggente la Reale Cancelleria, per rassegnarlo a Sua 
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Eccellenza il Conte di Pralongoa, incaricato delle funzioni Vice Regie in 
questo Regno. 
Mentre pertanto si degnerà ravvisare la S. R. M. V. negli stessi atti dei 
quali si unisce copia legale, che da tutti i votanti restò prescelto il 
Medico Collegiato Giuseppe Sechi di Fonni, Professore Straordinario 
in detta Facoltà, motivo per cui non resta al Magistrato luogo di 
rassegnare alla stessa Maestà Vostra il sentimento di preferenza in 
grado di parità nei concorrenti, né di eseguire particolarmente il 
disposto nelle espressioni di speciale riguardo verso il suddetto Sechi || 
manifestate nel citato Viglietto della Regia Segreteria di Stato spera 
soltanto che approvando V. S. R. M. la suddetta elezione si degnerà 
far pervenire le Sue Reali Determinazioni. 
Cagliari. 
 
 

12 
 

1822 aprile 15, Cagliari 
 

Il Magistrato sopra gli Studi comunica al Viceré di avere preso visione 
delle nuove direttive regie in merito all¶Università, e in particolare sul 
nuovo bilancio, sulla nomina del nuovo Professore di Chirurgia 
Francesco Telesforo Pasero, e l¶istituzione della Cattedra di Clinica 
medica, affidata al Professor Giacinto Moris.  
 
ASUCa, Sez. Prima, s. 7.3, b. 34, n. 55, cc. 106r-107r 
 
Risposta a Sua Eccellenza sull¶avviso che diede delle nuove Sovrane 
Provvidenze in favore dell¶Universitàa. 
Il Magistrato sopra gli Studi, nell¶esprimere a Sua Eccellenza il Signor 
Vice Re i sentimenti della sua debita riconoscenza per la valevole 
mediazione che si è degnata interporre presso il Regio Trono, onde 
ottenersi le Sovrane provvidenze in rifiorimento degli Studi e 
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a Scritto a margine destro.  



 
156 

 

miglioramento di sorte di quei che vi impiegano le loro fatiche, accusa 
la ricevuta in primo luogo del Regio Biglietto in data 1° Marzo, con 
cui è stabilito il nuovo Bilancio attivo e passivo di questa Università, 
regolato coll¶accresciuta dote della sua Azienda, ed esteso anche a 
favore delle Biblioteca e del Museo; 2° dell¶altro Biglietto della stessa 
data, che condecora ed illustra la facoltà Chirurgica, e ne favorisce gli 
studi coll¶avviso che Sua Eccellenza si compiacque dare della nomina 
del nuovo Professore Pasero Dottore Collegiato, in seguito 
all¶onorevole riposo accordato al Professor Solinas. 3° del Biglietto, 
che porta la creazione della Cattedra di Clinica Medica, coll¶annunzio 
parimenti dato da Sua Eccellenza dell¶elezione del Cattedratico in 
Persona del Medico Collegiato Giuseppe Moris, 4° della Regia 
Provvisione con cui S. M. essendosi degnata di riguardare le 
dimostranze del Magistrato fissò decisamente la dipendenza e gli 
obblighi di chi presiede alla Biblioteca della stessa Regia Università. 
Nella congrega tenuta specialmente dal Magistrato per essergli 
pienamente noti questi Sovrani provvedimenti, ha dato già le sue 
disposizioni per passare l¶avviso ai soggetti a favore dei quali S. E. 
annuncia la provveduta giubilazione, e per procedere compitamente a tutti 
gli altri officii, che sono relativi a singoli articoli dei rispettivi Regi 
Biglietti verso quelle persone alle quali riflettono gli stessi articoli || 
riservandosi unicamente ad intimare nel tempo proficuo la ordinata 
opposizione per l¶ottenimento della Cattedra di Teologia Dommatica in 
vista dell¶espressa abolizione del noto contratto col Convento di questi 
Dominicani e del nuovo sistema adottato in questa parte di reddito, e 
riservandosi pure ad assumere il debito spediente per conciliare le 
convenienze delle Scuole di Chirurgia, di Notomia, e di Clinica 
coll¶arrivo dei nuovi Cattedratici. 
Essendosi S. M. degnato di accogliere favorevolmente la rac-
comandazione del Magistrato verso il Sacerdote Scolopio Stefano 
Sirigu già partito a Roma per applicarsi alla Scienza delle Lingue dotte 
Orientali, e mentre l¶Eccellenza Sua si è riservata a dare la sua 
opportuna autorizzazione onde poterglisi corrispondere l¶implorato 
sussidio, tostocché il Magistrato facesse la fissa proposizione del quan-
titativo, si affretta a rassegnare all¶Eccellenza Sua che considerate le 
circostanze che la medesima accenna nel suo foglio de¶ 4. Presente 
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mese relativo alla tenuità dei mezzi dell¶Università ed al collocamento 
del supplicante nel Collegio Nazareno di Roma, entrò nel sentimento di 
poterglisi somministrare il sussidio di scudi 50 all¶anno, pendente lo 
spazio di due anni, che è stato assegnato a tale sovvenimento colle 
cautele spiegate dal Magistrato nella sua Memoria dei 3 Febbraio ultimo 
scorso. 
Il Magistrato sopra gli Studi mentre attende dall¶Eccellenza Sua le 
ulteriori disposizioni per questa sovvenzione, la prega di rassegnare al 
Regio Trono le premure che egli si da per l¶eseguimento delle novelle 
sovrane provvidenze espresse nei prelodati Regi Biglietti. 
Cagliari 15. Aprile 1822. || 
Monsignor Arcivescovo di Cagliari 
Borelli Reggente 
Tiragallo Reggente 
Fois Capo Giurato 
Vialardi Intendente 
Canonico Humana Prefetto di Teologia 
Floris Prefetto di Leggi 
Soggiu Prefetto di Medicina 
Cartafarina Censore 
Pintor Segretario 
 

13 
 

1822 novembre 14, Cagliari 
 

Francesco Antonio Boi, Professore di Anatomia, nel rispondere alle 
richieste del Censore dell¶Università di Cagliari, Michele Carta 
Farina, risponde di voler insegnare in ottemperanza a quanto prescritto 
dalle Regie Costituzioni del 1764 e alle richieste del Sovrano. Informa 
che gli strumenti anatomici necessitano di essere affilati, elenca gli 
utensili presenti e stila l¶elenco di quanto ancora necessario per il 
corretto svolgimento delle lezioni e dimostrazioni anatomiche.  
 
ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 21, n. 35, cc. 433r-435r 
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All¶eccitamento dell¶Illustrissimo Sig. Censore Don Michele Carta 
Farina per ordine dell¶Illustrissimo Magistrato sopra gli Studi dietro 
seduta del giorno sei Novembre 1822. 
Illustrissimo signor Censore. 
Il sottoscritto inerendo all¶eccitamento di V. S. Illustrissima portato 
dalla seduta dei 6 Novembre corrente anno dell¶Illustrissimo e 
Reverendissimo Magistrato sopra gli Studi si fa una premura di 
rispondere quanto infra. 
1. Che il Professore di Notomia rispetta tanto il peso della sua 
Cattedra da trovarsi dispostissimo a quanto prescrivono le Regie 
Costituzioni ed ulteriori voleri del Re. 
2. Che gli stromenti anatomici così detti esistono in sufficienza di 
numero per le preparazioni pubbliche e private, esiggono però quei da 
taglio d¶esser affilati, e gli altri d¶esser puliti. 
3. Che gli utensili spettanti alla discussione locale, e del Dimostratore 
nelle pubbliche dimostrazioni, sono: la bacchetta pel indicare le parti 
dimostrande; una tavola grande coperta di bel lenzuolo || per collocare 
la preparazione, o preparazioni; barile con acqua, sapone e 
asciugamani per pulirsi, ove occorra toccare alcuna parte. 
Starà a carico del Settore il tenere, o far tenere queste cose all¶ordine. 
Questi dev¶essere fin d¶ora avvertito che, dovendo il Professore di 
Notomia entrare nell¶entrante mese nelle lezioni di sindesmologia, ed in 
seguito di miologia già indicati nei trattati di quest¶anno, abbisogna il 
Professore della sua opera, per cui restano indispensabili le seguenti cose. 
1. Stanza idonea per far egli il settore le preparazioni del giorno, a cui 
corredo vi vogliono cadaveri di qualunque spedale o d¶altrove 
procurabili dall¶autorità governativa. 
2. Teatro di Demostrazioni distinto da detta stanza di taglio, ove non 
vogliano le preparazioni portarsi all¶Università. ||  
L¶idoneità della stanza di taglio consiste: 
1. Nel suo locale fatto in modo da esservi sufficiente luce da vari punti 
accomodati alle varietà del tempo; e nell¶avere nel suo piano un locale 
declive per cui scorra o sangue od acqua cadente dalla lavatura, o 
taglio del cadavere preparando; ed in contenersi il comodo per 
metter¶acqua passo passo necessaria in questa parte di manualità; di 
far fuoco ove occorra scaldare dell¶acqua sia un grande pel lavoro, o 
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mettere per certe preparazioni e specialmente per insezioni il 
cadavere, quindi caldaio, bagnarola, caffettiera per comodo di 
pulitezza del Settore o suoi assistenti, tutto di rame se fia possibile 
anche per maggiore durata; in esservi due, o tre banchi fatti a piano 
inclinato con rilievi laterali, onde il sangue, od acqua di lavatura 
scorra || per il declive verso il suo acquidotto; dotazione con cui gli 
stromenti da taglio siano affilati all¶occorrenza e gli altri restino e si 
mantengano puliti; crusca, che spesso pulisce più del sapone le cose 
untuose, od altra farina; baccile; spugne; grembiali; manicchini, dei 
quali forse vene sarà alcuno presso i Religiosi ospedalieri anche in 
consegna; ed altre cosette, che via via ricorda e ne inculca il tempo la 
necessità. 
Il fatto benché non ignori che certi utensili possono procurarsi a poco 
a poco e specialmente quei che riguardano atti del mese di Gennaio; 
sente pure l¶urgente necessità, che certi altri siano all¶ordine fra breve, 
comeché danno cadavere in uso nell¶entrante mese per le lezioni 
scolastiche, dalle quali risultano le pubbliche. ||  
Nel pregare quindi l¶illustrissimo signor Censore Don Michele 
Cartafarina di riscontrarne l¶Illustrissimo e Reverendissimo Magistra-
to sopra gli Studi, che dal canto dei doveri del sottoscritto non 
verranno frustrate le grandi e vantaggiose sovrane viste verso lo studio 
anatomico e medico, ci fa un pregio d¶attestarle i sentimenti della sua 
più distinta servitù raffermandosi  
Di Vostra Signoria Illustrissima 
Umilissimo Divotissimo Modestissimo Servitore 
Boy Professore di Notomia 
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1822 novembre 20, Cagliari 
 

Sessione del Magistrato sopra gli Studi nella quale, tra i diversi punti 
all¶ordine del giorno, si esaminano le accuse contro i metodi praticati 
dal Professor Giacinto Moris, che si rivelano infondate, e sentiti i 
Professori del Collegio di Medicina, si stabilisce di basare le lezioni 
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sul sistema della Nosologia di Cullen. Inoltre, letta la richiesta di 
attrezzature formulata dal Professore di Anatomia Francesco Antonio 
Boi, si decide di provvedervi.  
 
ASUCa, Sez. Prima, s. 7.1, b. 21, n. 35, cc. 431r-432v 
 
Unitisi nel Palazzo Arcivescovile i seguenti Membri del Magistrato 
sopra gli Studi, cioè 
 Monsignor Arcivescovo Don Nicolò Navoni 
 Reggente la Reale Cancelleria Conte Borelli 
 Reggente il Regio Consolato Presidente Tiragallo 
 Intendente Generale delle Regie Finanze Cavalier Greyfié 
 Don Bardilio Fois Capogiurato 
 Canonico Humana Prefetto di Teologia 
 Dottor Soggiu Prefetto di Medicina 
 Don Michele Cartafarina Censore 
 
E presente l¶infrascritto si è trattato quanto infra. 
1. Il Prefetto di Medicina ed il Censore fecero Relazione di quanto loro 
è risultato in riguardo al sistema curativo adottato dal Signor Professore 
di Clinica, e ciò in seguito alle relazioni confidenzialmente loro fatte da 
due dei membri del Collegio Medico e da uno dei Professori stessi di 
Medicina, con aver assicurato di essere tutto falso quanto gl¶im-
putavano, e che la varietà del sistema di cui si accusava consisteva 
solamente in alcune particolarità. 
Non trovando dunque il Magistrato niente di || riprensibile nella 
condotta del Professore di Clinica, e volendo nientemeno sentire tutti i 
Professori della Facoltà Medica, gli fece introdurre a prender posto 
nella stessa tavola del Magistrato dopo i Membri del medesimo.  
Introdotti quindi i Professori Protomedico Francesco Antonio Boy 
Professore di Notomia, Giuseppe Antonio Sechi Professore di Me-
dicina Teorico-Pratica, Giuseppe Moris Professore di Clinica, e 
Giovanni Zucca Professore d¶Instituzioni Mediche e letto loro le 
Regie Istruzioni per il Professore di Clinica, furono invitati a spiegare 
il loro sentimento sull¶intelligenza di esse istruzioni, e su quanto 
appartiene al Sistema delle lezioni, sentito il parere di tutti i Professori 
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si è deciso che si debbano tutti attenere al sistema della Nosologia di 
Callena già prescritto dalle Regie Ordinazioni, e in maniera da 
combinare le lezioni di ciascheduno; e per quanto riguarda l¶espe-
rimento clinico prescritto dalle Istruzioni da subirsi prima di poter 
essere un candidato ammesso agli esami in detta Facoltà, e sentiti 
anche su di ciò tutti i Professori, furono questi congedati ed il 
Magistrato prese la deliberazione d¶impetrare || da S. M. la Grazia 
d¶intervento del Professore di Clinica agli esami privati di Medicina, 
giacché fu creduto essere più conveniente che tal esperimento clinico 
prescritto dalle dette Istruzioni si eseguisca dal Professor di Clinica 
nello stesso esame privato. 
2. Monsignor Arcivescovo fece sentire esser nato alcun dubbio sullo 
stipendio d¶accordare al Teologo Casula, Reggente la Cattedra di 
Teologia Dommatica, e si è comunemente opinato di ricorrere a S. E. 
il Signor Presidente del Regno onde si degni spiegare la sua mente 
sullo stipendio d¶assegnare al detto Teologo Casula, facendo pure pre-
sente che il Magistrato opinarebbe fin da questo momento d¶accor-
dargli per intiero tutto lo stipendio destinato per quella Cattedra, 
massime sul riflesso di dover egli comporre tutti i Trattati, e di perder 
lo stipendio di scudi 25, che godeva nella qualità di Maestro di 
Rettorica in S. Teresa e di Vice Prefetto delle medesime. 
3. Si è letta la risposta del Protomedico Boy riguardante l¶eseguimento 
delle dimostrazioni anatomiche in quest¶anno, dalla quale risulta essere 
il medesimo pronto a dare non solo il pubblico corso nel tempo 
stabilito, ma che vorrebbe anche su i primi del mese entrante principiare 
le dimostrazioni private e diarie || per cui ha presentato una nota di tutto 
il bisognevole. Ed il Magistrato ha ordinato di farsi prontamente 
provvedere in tutto, incaricando la manutenzione e risponsabilità al 
prefato Professor Boi e Settore Chirurgo Collegiato Nonnis. 
4. Monsignor Arcivescovo ha chiesto al Censore in che stato si 
trovavano i Conti che deve l¶avvocato Floris Tesoriere di questa 
Università, ed avendo il Censore risposto che erano questi per 
ultimarsi, il Magistrato passò a fare un Deputazione per l¶esame di 
essi conti con aver destinato il prefato Censore, l¶Avvocato Collegiato 

                                                           
a In luogo di Cullen.  
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Giovanni Borgna Assessore dell¶Università ed il Prodottore Giuseppe 
Capriata Prosegretario della medesima. 
5. Si è riferita la supplica del Prodottore in Medicina Giovanni Meloni 
di Cagliari che domanda la dispensa del quarto anno che non è potuto 
intervenire alla scuola per essere ammalato, ed avendosi riconosciuta 
giustificata la domanda, ha il Magistrato deciso d¶appoggiarla al 
Regio Trono. 
Con ciò fu sciolta la seduta. 
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